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LA PROTESTA DEGLI ANARCHICI 
Cospito trasferito a Milano 
ma il regime del 41 bis rimane 
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POLITICA 


IL GOVERNO 

Meloni frena 
sull Autonomia 
e cerca sponde 
in Europa 


A ' / È @ 
La premier Giorgia Meloni 


La parola “Autonomia”, Giorgia Me- 
loni, non la pronuncia mai. Eppure, 
l’avvertimento arriva in modo chia- 
ro alle orecchie degli alleati leghi- 
sti. CAPURSO E OLIVO /APAG.4E5 


VERSO LE REGIONALI 
L'assessore Bini 
«Non mi candido 
e do una mano 
alla lista Fedriga» 


Sergio Bini non si candiderà per il 
Consiglio regionale. «Più utile, in 
questa fase, cheio diauna mano alla 
lista Fedriga», spiega l’assessore. 
BALLICO/APAG.6 


VERSO LE REGIONALI 

E Scoccimarro 
avviala campagna 
«Pronto a correre 
per il Consiglio» 


«Correrò per l'elezione nel Consi- 
glio regionale, previo accordo conle 
direzioni provinciale e regionale». 
Fabio Scoccimarro si mette in gioco 
eannuncia la candidatura. /APAG.6 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
353/2003 (CONV.L.46-27/02/2004) 
ART.1,COM.1,DCBTS 


www.ilpiccolo.it 


LA LOTTA ALLA MAFIA 


9 


771592 


169468 


Gliincontriconla vedova bianca * 


L'ultimo mistero del super boss 
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LA VERTENZA INDUSTRIALE. PRESSING SUL GOVERNO E SULL'AZIENDA 


Wartsila, l'appello dei 500 


| sindacati, alla vigilia del tavolo nazionale, chiedono risposte concrete sul futuro dei dipendenti 


La presentazione del piano indu- 
striale, per delineare il futuro dei cir- 
ca 500 lavoratori rimasti, e il nome 
dell'azienda che subentrerà a Ba- 
gnoli della Rosandra. Sono questi i 
due argomenti chiave del tavolo 
Wartsilà presieduto dal Governo - al- 
la presenza del sottosegretario Fau- 
sta Bergamotto - in programma do- 
mani alle 15 al ministero delle Im- 
prese e del Made in Italy. All’incon- 
tro prenderanno parte Regione Friu- 
li Venezia Giulia, sindacati, Confin- 
dustria e, naturalmente, il soggetto 
più atteso: Wartsilà Italia. «Non si 
può più temporeggiare: è giunto il 
momento di muoversi, concreta- 
mente e seriamente» avvertono i sin- 
dacati, con Alessandro Gavagnin 
(Fim Cisl), raccontando della diffi- 
coltà in cui versa oggi lo stabilimen- 
to. TOSQUES/ALLEPAG.2E3 


La Triestina affidata a Gentilini 


RODIO/APAG.34 


OSPEDALI TONERO / PAG. 22 
Sanitari aggrediti 
Asugi lancia 

il nuovo piano 
per la sicurezza 


INDAGINI BORSANI / PAG.24 
Incendi sul Carso 
L'ipotesi bravata 
di un gruppo 

di adolescenti 


NUOVI 
ECOINCENTIVI 
2023 


risparmia ora sulla 
tua prossima vettura! 


Tel. 040-571062 


Assistenza - Via S.Francesco 60 
Vendita - Via del Ronco 10 


wwu.aerrecar.it 


Il Bagno storico 
degliitaliani di Pola con Mastroianni» 


ia N JAI GEMELLI 
FARMACIA 


\ i Ci prendiamo cura del tuo benessere 


CUSMA / APAG.14 


«Quando flirtavo 
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Industria e imprese 


Vertenza Wartsila 


L'appello di Bagnoli | 


«Governo e azienda 
ci diano risposte» 


Sindacati in pressing alla vigilia delvertice convocato aRoma 
Sul tavolo le trattative per la cessione e il piano industriale 


Riccardo Tosques 


La presentazione del piano in- 
dustriale, per delineare il futu- 
ro dei circa 500 lavoratori ri- 
masti, e il nome dell’azienda 
che subentrerà a governare lo 
stabilimento di Bagnoli della 
Rosandra. Saranno questi i 
due argomenti chiave del tavo- 
lo presieduto dal Governo alla 
presenza del sottosegretario 
Fausta Bergamotto (assente 
quindi il ministro Adolfo Ur- 
so), in programma domani al- 
le 15 al Ministero delle Impre- 
see del Made in Italy. All’incon- 
tro prenderanno parte Regio- 
ne, sindacati, Confindustria e, 
naturalmente, il soggetto più 
atteso: Wartsila Italia. L’incon- 
trorientra tra gli impegni presi 
proprio da Wartsilà Italia ed in- 
seriti nelverbale di accordo fir- 
matolo scorso 29 novembre. Il 
piano industriale triennale do- 
vrà illustrare le prospettive 
dell’attività non interessate 
dalla cessazione e i relativi in- 
vestimenti; Wartsila, inoltre, 
dovrà impegnarsi anche alla 
salvaguardia dei relativi livelli 
occupazionali perl sito di Trie- 
ste (oltre che per quelli di Ge- 
nova, Napolie Taranto). 
Questo, sulla carta, quello 
che dovrà essere annunciato 
domani a Roma. Ma alla vigi- 
lia dell’incontro il clima nella 
fabbrica di San Dorligo della 
Valle inizia a farsi un po’ più te- 
so. Il termometro lo fornisco- 
no i rappresentanti sindacali. 
«Non si può più temporeggia- 
re: è giunto il momento di 
muoversi, concretamente e se- 
riamente. Le istituzioni non ab- 


IL MINISTRO AL MADE IN ITALY 
AL POSTO DI URSO DOMANI CI SARÀ 
ILSOTTOSEGRETARIO BERGAMOTTO 


All'esecutivo viene 
chiesto di tenere 

la guardia alta sulla 
trattativa. «Ne va 
del futuro di 500 
dipendenti» 


Dalla proprietà si 
attendono garanzie 
sul mantenimento 

dei livelli occupazionali 
esull'arrivo di 
investimenti mirati 


bassinola guardia». 
Alessandro Gavagnin (Fim 
Cisl) racconta della difficoltà 
in cui versa attualmente lo sta- 
bilimento, alle prese con una 
ripartenza della produzione a 
rilento a causa della mancan- 
za di componenti necessari 
per l'assemblaggio degli ulti- 
mi motori in programma. «Ci 
sono circa 500 persone che at- 
tendono di sapere quale sarà il 
loro futuro. Il piano industria- 
le triennale è molto atteso, è 
importante avere la certezza 
che vi saranno degli investi- 
menti mirati. Inoltre sono mol- 
toattesi gli sviluppi sulle tratta- 
tive per le nuove possibili 
aziende interessate a subentra- 
re. Confido che a questo tavo- 
lo via sia da parte del Governo 
un interesse politico: i soli tec- 
nici funzionari non bastano 
più», aggiunge Gavagnin. 
L’aggiornamento sulle trat- 
tative per permettere il suben- 
tro di un nuovo player, dun- 
que. Le proposte restano 6. Fra 
queste vi sono la giapponese 
Mitsubishi e la tedesca Rhein- 
metall. Le società interessate 
dovrebbero far pervenire en- 
tro metà febbraio i piani indu- 
striali, perpoter chiarire tempi 
di insediamento e riassorbi- 
mento della manodopera. Ma 
isindacati auspicano che nomi 
e strategie possano emergere 
già domani come conferma An- 
drea Dellapietra (Fiom Cgil): 
«Speriamo davvero in una fu- 
mata bianca sul nome di chi 
prenderà in mano lo stabili- 
mento di Bagnoli, ma in que- 
sto momento significherebbe 
compiere un importante passo 


avanti anche solo sapere a che 
punto sono le trattative. Pur- 
troppo ci aspettiamo che da 
aprile verrà applicata la cassa 
integrazione o i contratti di so- 
lidarietà. Evidentemente il no- 
stro obiettivo è che nessuno in 
fabbrica rimanga senza un po- 
sto di lavoro». 

A sollecitare chiarezza è an- 
che Antonio Rodà (Uilm Uil): 
«Dal tavolo di domani ci aspet- 
tiamo dettagli precisi. Innanzi- 
tutto su chi subentrerà, perché 
almomento non sappiamo nul- 
la. Attendiamo di capire poi se 


ci sono anche trattative in cor- 
so da parte del Governo. La Re- 
gione fino ad adesso ha svolto 
un ruolo attivo e di supporto, 
confidiamo che continui su 
questa strada, favorendo i pia- 
ni di reindustrializzazione. Ci 
sono quasi 500 lavoratori che 
chiedono certezze». 
Finquiisindacati. Ma anche 
la politica guarda con interes- 
se al vertice di domani. «Mi 
aspetto - spiega Alessia Roso- 
len, assessore regionale al La- 
voro - che l’affermata centrali- 
tà della presentazione di 
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Wartsila in Italia, e a Trieste in 
particolare, sia dimostrata dal- 
le prospettive dei tempi, che 
mi auguro superino l’impegno 
triennale, e dalla quantità di in- 
vestimenti che ci verranno pre- 
sentati da Wartsila Italia al ta- 
volo presieduto dal Governo». 

L’esponente della giunta Fe- 
driga ha le idee chiare su quali 
dovranno essere le imminenti 
mosse della multinazionale 
finlandese. «L’amministrazio- 
neregionale si aspetta che ven- 
ga accompagnata da Wartsilà 
Italia una serie di valutazioni 


LA FOTOGRAFIA DEL 2022 SCATTATA DALL'INPS 


Il ricorso alla cassa integrazione 
cala e ritorna a livelli pre Covid 


IL FOCUS 


RICCARDO DETOMA 


ale anche in Fvg il ter- 
mometro della cassa in- 
tegrazione, ma la feb- 
bre non è ancora alta. 
Qualche linea in più dei 37 gra- 
di, conun aumento di tempera- 
tura che per il momento non 
raggiunge picchi preoccupan- 
ti.Idati Inps di dicembre (1 mi- 


lione di ore autorizzate) con- 
sentono di completare i conti 
del 2022 e confermano il ritor- 
no degli ammortizzatori a va- 
lori normali, anche se relativa- 
mente alti, dopo i volumi ab- 
normi toccati nel biennio 
2020-2021 in concomitanza 
con le prime ondate della pan- 
demia, quando cassa e Fis 
(Fondo d’integrazione salaria- 
le) vennero estesia tuttii setto- 
rieatutte le dimensioni azien- 
dali, senza carichi per le azien- 


de (entro un tetto massimo di 
ore). 

Complessivamente lo scor- 
so anno sono state autorizzate 
13,2 milioni diore tra cassa in- 
tegrazione e Fis, in calo del 
74% rispetto ai quasi 50 milio- 
ni del 2021 (nel 2020 erano 
state 94 milioni). La flessione 
riguarda tutte le componenti e 
in particolare il Fis, sceso da 
15,3 a 1,4 milioni di ore 
(-91%), e la cassa in deroga, 
praticamente azzerata 


(-98%). Consistente anche il 
calo della cassa integrazione 
ordinaria, scesa da 23,2 a 8,6 
milioni di ore (-66%), mentre 
resta stabile (e su valori conte- 
nuti) il ricorso alla cassa straor- 
dinaria, che si è assestato sui 3 
milioni di ore sia nel 2021 che 
nel2022. 

Guardando alle serie stori- 
che, nella fase recessiva e po- 
st-recessiva compresa tra il 
2009 e il 2016 si raggiunsero 
regolarmente valori più alti, 
con un picco di quasi 30 milio- 
nidiore nel 2014, per poi scen- 
dere a volumi minimi (trai5 e 
i 6 milioni di ore all'anno) nel 
triennio 2017-2019. Conside- 
rando che l’utilizzo effettivo 
(il cosiddetto tiraggio) si asse- 
sta tra il 50 e il 60% delle ore 
autorizzate, il ricorso medio 
agli ammortizzatori nel 2022, 


IL TREND 
UN OPERAIO AL LAVORO IN UNO 
STABILIMENTO METALMECCANICO 


Complessivamente 
l'anno scorso sono 
state autorizzate 13,2 
milioni di ore contro 

i quasi 50 milioni 
richiesti nel 2021 


nella nostra regione, corri- 
sponde a circa 3.500 lavorato- 
ri fermi a zero ore (media cal- 
colata su unorario standard di 
170 ore). Si tratta solo di una 
misura statistica: la platea 
coinvolta è in realtà molto più 
alta, con una riduzione di ora- 
rio che varia da poche ore a in- 


tere settimane o addirittura 
mesi di stop, a seconda delle 
aziende e dei singoli lavorato- 
ri interessati. 

Quanto ai settori, il 2022 se- 
gna l'uscita del commercio dal- 
la grande crisi: dopo i 57 milio- 
nidiore autorizzate nel terzia- 
rio (tra Cig e Fis) nel biennio 
2020-21, il 2022 si chiude con 
un ricorso inferiore ai 2 milio- 
ni. Il grosso delle richieste (11 
milioni di ore) viene dal mani- 
fatturiero e in particolare da si- 
derurgia e meccanica (in tutto 
7,4 milioni di ore), seguite da 
legno (1,3 milioni di ore), chi- 
mica (700mila ore) e carta 
(500mila ore). In salute l’edili- 
zia (solo 350mila ore). A livel- 
lo di territori, la flessione più 
marcata (-71%), si registra a 
Udine. Trieste e Gorizia invece 
registrano un-67%.— 
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rispetto all’assorbimento occu- 
pazionale di chi lavora nello 
stabilimento ed è inserito nel- 
le attività che saranno interes- 
sate dalla cessazione, e da una 
valutazione che tenga anche 
conto dell’indotto. Natural- 
mente, ci aspettiamo anche 
una relazione  dell’attività 
dell’advisor di Wartsilà (Piero 
Fossati, ndr) dalla quale si pos- 
sa partire per fare tutti gli even- 
tuali passi necessari alle opzio- 
ni di reindustrializzazione che 
verranno verificate durante la 
prossimariunione in program- 


maainizio marzo». 

Nell’accordo dello scorso 29 
novembre il Governo si èimpe- 
gnato a sostenere, “con tutti 
gli strumenti a propria disposi- 
zione”, il processo di reindu- 
strializzazione con un primo 
incontro di verifica delle pro- 
poste, finalizzate alla continui- 
tà produttiva e occupazionale, 
da svolgersi nella prima setti- 
mana del mese di marzo. Mai 
lavoratori di Bagnoli, in cuor 
loro, sperano che risposte, con- 
crete, possano giungere già do- 
mani. — 
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ALESSIA ROSOLEN 


Il riassorbimento 


«L'amministrazione regiona- 
le - afferma Alessia Rosolen - 
si aspetta una relazione 
dell'attività dell'advisor di 
Wartsilà (Piero Fossati, ndr) 
dalla quale si possa partire per 
fare tutti gli eventuali passi ne- 
cessari alle opzioni di reindu- 
strializzazione che verranno 
verificate nella riunione a ini- 
zio marzo. Inoltre ci aspettia- 
mo che venga accompagnata 
da Wartsila Italia una serie di 
valutazioni rispetto all'assor- 
bimento occupazionale». 


ALESSANDRO GAVAGNIN 


La politica 


«Ci sono circa 500 persone 
che attendono di sapere quale 
sarà il loro futuro - ricorda 
Alessandro Gavagnin -. Il pia- 
no industriale triennale è mol- 
to atteso, è importante avere 
la certezza che vi saranno inve- 
stimenti mirati e conoscere gli 
sviluppi sulle trattative con gli 
interessati a subentrare. Con- 
fido che a questo tavolo via sia 
da parte del Governo un inte- 
resse politico: i soli funzionari 
nonbastano più». 


ANTONIO RODÀ 


Gli acquirenti 


«Dal tavolo di domani ci aspet- 
tiamo dettagli precisi - affer- 
ma Antonio Rodà della Uil -. In- 
nanzitutto su chi subentrerà, 
perché al momento non sap- 
piamo nulla. Attendiamo di ca- 
pire poi se ci sono anche tratta- 
tive in corso da parte del Gover- 
no. La Regione fino ad adesso 
ha svolto un ruolo attivo e di 
supporto, confidiamo che con- 
tinui su questa strada, favo- 
rendo i piani di reindustrializ- 
zazione. Ci sono quasi 500 la- 
voratori senza certezze». 


Dal monitoraggio trimestrale condotto dalla Cisl emerge un sistema 
intenutamalgradole difficoltà. Il peso della guerra e della pandemia 


Oltre 8 mila i lavoratori 
coinvolti nelle crisi 
«Ma le aziende del Fvg 
restano competitive» 


FOCUS 


nuna cornice che resta 

difficile «le aziende del 

Fvg restano competiti- 

ve, così come buoni so- 
no i livelli di occupazione 
registrati». A delineare il 
quadro è il Dipartimento 
Industria Cisl Fvg, dal cui 
monitoraggio trimestrale 
emerge una sostanziale te- 
nuta del sistema industria- 
le. 

Scarsa la variazione del- 
le crisi tra settembre e di- 
cembre scorsi, cambiano 
invece i motivi delle crisi ri- 
levate: non tanto i costi 
dell'energia, ma la man- 
canza di ordinativi (in 18 
casi su 65) e soprattutto le 
difficoltà legate ai vari set- 
tori (25 su 65); in sole 8 
aziende tra quelle coinvol- 
te nel monitoraggio c’è il 
problema energetico. «Un 
dato—-commenta il respon- 
sabile del Dipartimento In- 
dustria Cristiano Pizzo — 
che ci fa riflettere e risulta 
confermato anche da un al- 
tro elemento»: con l’arrivo 
del caro bollette le aziende 
più energivore «si sono atti- 
vate con richieste preventi- 
vediammortizzatori socia- 
li», ma «il tiraggio, cioè la 
differenza tra ammortizza- 
tori usati e richiesti, si è fer- 
mato attorno al 27%, se- 
gno che le industrie del 
Fvg mantengono un posi- 
zionamento importante 
nel mercato in termini di 
competitività». 

Entrando nel dettaglio 
del report Cisl Fvg (limita- 
to alle aziende in cui il sin- 
dacato è presente), le 
aziende in difficoltà sono 
65, soprattutto legate al 
comparto metalmeccani- 
co (24), che scontanole cri- 
si di settore e la mancanza 
delle materie prime, segui- 
te dalle imprese agroali- 
mentari (7) con difficoltà 
di reperimento delle mate- 
rie prime, clima e costi 
energetici. «Nei prossimi 
mesi— spiega Pizzo— conti- 
nueremo a scontare le con- 
seguenze della guerra in 
Ucraina ma soprattutto 
della pandemia, che condi- 
ziona ancora le forniture 
soprattutto di componenti- 
stica e schede elettroniche 
indispensabili all’indu- 
stria locale e a alcune filie- 
re strategiche come l’elet- 
trodomestico e l’automoti- 
ve e dei terzisti collegati, 
comele serigrafie». 

Quanto al numero di la- 
voratori coinvolti dalle cri- 


CRISI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Lavoratori delle aziende considerate 


8.974 


Totale lavoratori 
Lavoratori in crisi per settore 
185 


8.287 


Lavoratori in crisi 


632 N 618 


Lavoratori totali e in crisi per territorio 


415 


M Lavoratori in crisi 
BM Lavoratori totale 


m 1002 
Alt Fri 417 


Pordenone 


Trieste - Gorizia 


1811 
Udine [i 7 


Fonte: Dipartimento industria Cisl Fvg 


Pizzo: «Il caro energia 
non è il nodo primario. 
Ammortizzatori in 
esaurimento entro 
dicembre, servono 
altre soluzioni» 


si, la Cisl parla di 8.287 ad- 
detti (5.235 metalmeccani- 
ci e 785 cartai) contro gli 
8.429 segnalati nella rile- 
vazione di settembre. Il da- 
to va affiancato al confron- 
to degli addetti totali occu- 
pati nelle aziende conside- 
rate. Se a settembre i lavo- 
ratori complessivi ammon- 
tavano a 12.997 e di questi 
8.974 erano interessati da 
percorsi anticrisi, come gli 
ammortizzatori sociali, a 
dicembre risulta che pres- 
soché tutti gli oltre 8.400 
lavoratori delle 65 aziende 
sono coinvolti da strumen- 
ticome la cassa integrazio- 
ne soprattutto ordinaria 
(53 aziende su 65), con- 
tratti di solidarietà e così 
via. A soffrire di più è anco- 
ra il territorio di Pordeno- 
ne, con meno aziende in 
crisi rispetto a Udine (26 a 
fronte di 17) ma con il più 


3.270 
3.282 
1789 
1798 
WITHUB 


alto numero di lavoratori 
interessati, 3.270. A segui- 
re cisono Udine con 1.811, 
Trieste e Gorizia assieme 
con 1.789, e l’Alto Friuli 
con 1002, «al netto di quei 
415 addetti riferiti a grup- 
pi svincolati da dimensio- 
ne territoriale». «Un altro 
problema — aggiunge Piz- 
zo — è che con giugno e lu- 
glio molti ammortizzatori 
sociali andranno a esauri- 
mentoe nella massima par- 
te dei casi ciò accadrà en- 
tro fine anno, dunque mol- 
ti lavoratori rimarranno 
scoperti se non si troveran- 
no altre soluzioni, ad esem- 
pio inserendo almeno tem- 
poraneamente il caro-ener- 
gia tra i requisiti per richie- 
dere la concessione della 
cig». 

«Il nostro territorio regio- 
nale — conclude Pizzo - ne- 
cessita di “fare squadra” an- 
che per produrre e consu- 
mare energia elettrica. Oc- 
corre sfruttare anche gli im- 
portanti incentivi di finan- 
ziamento a livello naziona- 
lee regionale. Le comunità 
energetiche sono orienta- 
te, più che alla produzione 
di energia, soprattutto 
all’autoconsumo e grazie a 
questo le aziende potreb- 
bero trovare risposta alle ri- 
chieste di abbattimento 
dei costi delle bollette». 
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I nodi del governo 


Meloni | 
frena Calderoli 


ILCASO 


Federico Capurso / ROMA 


a parola “Autono- 

mia”, Giorgia Melo- 

ni, non la pronuncia 

mai. Eppure, l’avver- 
timento arriva in modo chia- 
ro alle orecchie degli alleati 
leghisti: «Non ci rassegnia- 
moall’idea che ci siano citta- 
dini, territori e servizi di se- 
rie A e di serie B». E alla pla- 
tea di 5 mila sindaci di picco- 
li comuni, accorsi a Roma 
per l'evento di Poste italia- 
ne, “Polis”, la premier assicu- 
ra di volere «una sola Italia, 
con servizi e diritti uguali 
per tutti», prima di lasciare il 
palco al Presidente Sergio 
Mattarella. 

Del suo intervento sull’au- 
tonomia Meloni misura il to- 
no, sceglie con accortezza 
ogni parola, in modo che i 
passaggi più delicati possa- 
no essere presi come un col- 
tello: visto dal lato innocuo 
del dorso, da chi lo intende 
come una rassicurazione sul- 
le intenzioni del governo, e 
al tempo stesso affilato dal 
lato della lama, per chi inve- 
ce sente ricalcare gli stessi 
identici concetti usati in que- 
sti mesi dai più forti opposi- 
tori dell'autonomia. Nelle fi- 
le della Lega usano lo stesso 
metodo. Da una parte si dico- 
no perfettamente allineati, 
«l'autonomia - dicono - ser- 
ve proprio a non avere più 
cittadini di serie A e di serie 
B». Dall’altra invitano a evi- 
tare «letture ingenue»: fosse 
stato unelogio della loro Au- 
tonomia, mugugna un mem- 
bro del partito di Matteo Sal- 
vini, «Meloni l'avrebbe alme- 
no citata, invece non lo ha 
fatto; sembrava mossa da 
una perplessità che non ha 


Meloni ierialcentro 
congressi "La 
Nuvola" di Roma Eur 


L'AGENDA 


©... 


La premier incontra oggi l'Al- 
to commissario Onu per i Ri- 
fugiati 


O. 


Domani a Roma riceverà la 
presidente dell’Ungheria Ka- 
talin Novak, giovedì il Cdm 
sull’autonomia 


©.....in 


Venerdì doppia visita a Stoc- 
colma (sua la presidenza Ue) 
e Berlino, poi forse Parigi. 


senso, anche perché a quan- 
to ne sappiamo deve ancora 
leggere il testo della nostra 
proposta». Il disegno di leg- 
ge sull’autonomia del mini- 
stro Roberto Calderoli, infat- 
ti, approderà oggi in Precon- 
siglio dei ministri, in modo 
che possa essere studiato 
dai tecnici di palazzo Chigi e 
degli altri ministeri, prima 
di arrivare in Cdm, forse già 
giovedì. 

Nessuno, fino a quel mo- 
mento, intende arrivare a 
uno scontro. Gli uomini di 
Fratelli d’Italia sono i primi 
ad alzare le mani in segno di 
pace: «Quel che ha detto Me- 
loni è ciò che ha più volte so- 
stenuto anche il Presidente 
Sergio Mattarella». Come a 
volersi schermare dietro l’a- 


nima super partes del Quiri- 
nale, certo non avvezzo a po- 
lemiche. Semmai - fanno no- 
tare i fedelissimi della pre- 
mier, anche alla luce della 
presenza del Capo dello Sta- 
to - le parole di Meloni «an- 
davano semplicemente lette 
come l’assicurazione che 
questo governo avrebbe dife- 
so i principi costituzionali 
dell’unità e dell’indivisibili- 
tà delPaese». D’altronde Me- 
loni «parlava a sindaci di 
ogni colore politico», viene 
fatto notare. Anche a chi ha 
forti remore sull’autono- 
mia. A dimostrare la variega- 
ta rappresentanza all’even- 
to, ci sono le reazioni della 
platea al discorso della pre- 
mier, da chi applaude esta- 
siato a chi si mostra freddo e 


La premier avverte gli alleati sull'autonomia 
«Non accetto che ci siano cittadini di serie A e B» 
E davanti a 5mila sindaci attacca l'abuso d'ufficio 


scuote la testa. L’unico mo- 
mento di entusiasmo unani- 
me nella sala arriva quando 
Meloni promette di «sempli- 
ficare la vita dei sindaci» ri- 
vedendo anche il reato abu- 
so d’ufficio: «Nessun sinda- 
co che voglia dare risposte ai 
suoi cittadini deve essere ral- 
lentato o avere paura di dare 
quelle risposte». 

La maggioranza non mo- 
stra crepe sulla volontà di ri- 
formare unreato come l’abu- 
so d’ufficio, che finora - a det- 
ta di tutti i partiti - si è dimo- 
strato inefficace, spesso ad- 
dirittura dannoso. Eppure, 
resta forte l'impressione che 
nella Lega, e ancor di più in 
Forza Italia, ogni parola del- 
la Meloni, nel dubbio, venga 


Di fronte alle sfide che 
abbiamo tutti i livelli 
istituzionali devono 
darsi lealmente aiuto 


vissuta con un certo fastidio. 
Forse le tensioni delle ulti- 
me settimane - dalla partita 
del Csm alla gestione dello 
scontro con i benzinai - sono 
ancora troppo fresche. E a ri- 
prova del clima di tensione 
che si respira da quelle parti, 
la stessa Meloni coglie l’occa- 
sione per lanciare una pre- 
ghiera: «Di fronte alle sfide 
che abbiamo - dice -, tutti ili- 
velli istituzionali devono 
darsi lealmente aiuto a vi- 
cenda». E ancora: «Penso 
che noncisia spazio peri per- 
sonalismi, penso che non ci 
sia spazio per le piccole be- 
ghe politiche sulla pelle dei 
cittadini».  Un’esortazione 
che, a questo ritmo, è desti- 
nata a trasformarsi in pre- 
ghiera. — 
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Dimesso il capo di gabinetto dopo gli avvertimenti sulla riforma 


Casellati e la bozza sul presidenzialismo 
niente bicamerale: miriservo di scriverla 


IL CASO 


Antonio Bravetti / ROMA 


n po’ di giorni per 
«riflettere». Poi, for- 
se già la prossima 
settimana, un in- 
contro con Giorgia Meloni. 
Per mettere a punto una boz- 
za di riforma della Costituzio- 
ne in senso presidenziale fir- 
mata dal governo e con quel- 
la ricominciare le consulta- 
zioni con i partiti. Tramonta 
così l’idea di una bicamerale. 


«Mi sono riservata di scrivere 
un progetto di legge—annun- 
cia la ministra per le Riforme 
Elisabetta Casellati — io ho 
una mia idea sul presidenzia- 
lismo». Giovanni Donzelli, 
che di Meloni conosce proget- 
ti e umori, non si sbilancia: 
«Casellati annuncerà i prossi- 
mi passi il prima possibile, 
ma con rispetto, ascoltando 
edialogando contutti». 

In mattinata la ministra 
auspica una riforma «condi- 
visa con le opposizioni, se 
possibile. La Costituzione è 
di tutti. Ho tirato la riga ve- 


nerdì scorso, ora mi sono da- 
ta un po’ di giorni per riflette- 
re, poi parlerò con la pre- 
mier Meloni e la maggioran- 
za per mettere a punto una 
proposta o fare ulteriori ap- 
profondimenti». Intanto, ha 
dato mandato ai suoi uffici 
di approfondire un esame 
comparativo sulle architet- 
ture costituzionali europee. 
Poi, con la bozza di riforma 
in mano, Casellati aprirà 
una fase di confronto con i 
costituzionalisti d'area che 
ha chiesto ai partiti di indica- 
re. L'obiettivo, va ripetendo, 


MARIA ELISABETTA CASELLATI 
MINISTRA 
DELLE RIFORME COSTITUZIONALI 


Mi riservo di scrivere 
la proposta di legge 
Mi auspico che sarà 
condivisa con le 
opposizioni 


è dare «una cornice giuridi- 
caaunascelta politica». 
Intanto, dopo aver licenzia- 
to sette portavoce quando 
era sullo scranno più alto di 
palazzo Madama, Casellati 
ieri ha perso il suo capo di ga- 
binetto, Alfonso Celotto, pro- 
fessore di Diritto costituzio- 
nale. «Smentisco le voci di di- 
saccordi caratteriali. Misono 
dimesso per motivi persona- 
li», spiega lui. «L’augurio è 
chela collaborazione, in futu- 
ro, possa riprendere» auspi- 
calei. Allavigilia delle elezio- 
ni di settembre, interpellato 
sul progetto presidenzialista 
di Meloni, il professore avver- 
tiva: le riforme si fanno con 
«una maggioranza ampia», 
perché «una modifica unila- 
terale della Costituzione da 
parte della maggioranza ne 
abbassa ilvalore». — 
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ILPUNTO 
UGO MAGRI 


L’'ALTOLÀ 
DIMATTARELLA 
PER IL PAFSE 
DIMENTICATO 


x 


è un'Italia ta- 
gliata fuori dal- 
le modernizza- 
zioni, dove la 

Pubblica amministrazio- 

ne purtroppo latita e certi 

servizi essenziali arrivano 
col contagocce. Eppure in 

quest’Italia trascurata vi- 

vono ben 16 milioni di per- 

sone, sparse in un’area pa- 
riall’80 percento dell’inte- 
ro territorio nazionale: 
isole minori, Comuni 
montani, piccoli centri 
delle zone interne, agglo- 
meratirurali, realtà lonta- 
ne dai riflettori mediatici. 

Sergio Mattarella si è reso 

interprete del loro «cre- 

scente disagio», come l’ha 
definito, intervenendo al 
lancio del progetto Polis 

di Poste Italiane che mira 

atrasformare settemila uf- 

fici postali in altrettante 

Case dei servizi digitali, in 

pratica sportelli unici del- 

la P.A. dove in futuro sarà 
possibile ottenere il passa- 
porto, la carta d’identità 
elettronica, i certificati 
anagrafici e giudiziari che 
viceversa andrebbero ri- 

chiesti in città spesso di- 

stanti, non solo geografi- 

camente. 

Il presidente plaude 
all'iniziativa di Poste Ita- 
liane perché vi scorge 
un’inversione di tenden- 
za, un altolà alla «deriva 
della riduzione dei servizi 
ai cittadini». Il rischio, se- 
gnalato da Mattarella con 
mezzo governo seduto di 
fronte a cominciare dalla 
premier Giorgia Meloni, è 
che il Paese s’impoverisca 
tagliando fuori dalle co- 
municazioni, dunque ab- 
bandonando a se stessa, 
una parte essenziale del 
patrimonio economico e 
del paesaggio civile. Con- 
nettere insieme i diversi 
mondi, secondo il presi- 
dente, è la più autentica 
«vocazione» di Poste Ita- 
liane. Già, perché l’Italia 
dei campanili, dei munici- 
pi, se si preferisce delle pic- 
cole patrie con le loro sto- 
rie e tradizioni, peril capo 
dello Stato va messa in 
condizione di stare al pas- 
so conle grandi metropoli 
attraverso servizi degni di 
questo nome, come anti- 
doto all’isolamento e alla 
marginalità. La politica in 
generale se ne dovrà fare 
carico. 

Prima ancora che Matta- 
rella prendesse la parola, 
la platea dei 5 mila sindaci 
presenti alla Nuvola 
dell’Eur gli ha riservato 
una standing ovation in- 
terminabile e certo non ca- 
suale: il presidente viene 
considerato garante 
dell’unità nazionale a 
fronte delle spinte centri- 
fughe che rischiano di ag- 
gravare i divari, enon solo 
quellitra Norde Sud. — 
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I nodi del governo 


Ue, Meloni cerca l’asse con Michel 
«Non dividiamoci sugli aluti di Stato» 


La premier vede a Palazzo Chigi il presidente del Consiglio europeo: miglioriamo i rimpatri dei migranti 


Francesco Olivo /ROMA 


Migranti e aiuti di Stato. La 
partita europea del governo 
si basa su due assi e avrà una 
tappa importante, fonda- 
mentale secondo alcuni, nel 
Consiglio europeo della 
prossima settimana. Giorgia 
Meloni punta ad arrivarci 
con una rete di salvataggio 
che eviti l’isolamento. In que- 
sto senso vanno lette le pros- 
sime trasferte nelle capitali, 
Stoccolma, Berlino e forse 
Parigi. 


«Serve un fondo 
sovrano per aiutare 
i settori essenziali 
al mercato interno» 


Prima di partire la pre- 
mier ha voluto fare il punto 
della situazione con chi quel 
Consiglio lo dovrà presiede- 
re, ovvero Charles Michel. Il 
politico belga è stato ricevu- 
to ieri a Palazzo Chigi per un 
lungo pranzo di lavoro, nel 
quale la premier ha ribadito 
la linea italiana: rafforza- 
mento della competitività 
dell'industria europea e dife- 


Stretta di mano tra la premier, Giorgia Meloni e il presidente del Consiglio europeo, Charles Michel 


sa dei confini comuni. Mi- 
chel ha elencato le priorità 
in vista del summit della 
prossima settimana: le modi- 
fiche al regime degli aiuti di 
Stato, la solidarietà «creare 
meccanismi, nella bozza di 


conclusioni ho individuato 
il sistema Sure, come una so- 
luzione possibile»; e uno 
strumento di sovranità euro- 
pea, un fondo sovrano euro- 
peo, questo peraiutare setto- 
ri che sono fondamentali 


peril mercato interno. 

Sugli aiuti di Stato l’Italia 
si dichiara contraria a un al- 
lentamento delle norme «a 
meno che non ci siano fondi 
europei a disposizione dei 
paesi senza spazio fiscale. 


Dobbiamo dare segnali con- 
creti per sostenere chi produ- 
ce - è la linea illustrata dalla 
premier -. Per farlo certo bi- 
sogna semplificare gli attua- 
li strumenti esistenti, e per 
la posizione italiana quella 
semplificazione significa so- 
prattutto flessibilità sui fon- 
di europei esistenti. Bisogna 
avere coraggio di investire 
sul futuro senza lasciare nes- 
sunoindietro». 
Delicatissima è anche la 
questione dei migranti. A 
Bruxelles l’Italia non avrà vi- 
ta facile, perché alcuni Pae- 
si, in primis la Svezia, sono 
contrari a cambiare le nor- 
me attuali. Il governo Melo- 
ni, viceversa, ritiene fonda- 
mentale «avanzare con ur- 
genza verso soluzioni euro- 
pee» per quello che a tutti gli 
effetti considera «un proble- 
ma europeo». Motivo per 
cui l'Europa «può e deve im- 
maginare soluzioni struttu- 
rali alla sfida migratoria, par- 
tendo dalla difesa dei confi- 
ni esterni» e «può e deve mi- 
gliorare l'azione in tema di 
rimpatri». Meloni ha quindi 
ribadito davanti a Michel 
che l'Italia non può «gover- 
nare e affrontare da sola» la 
materia. Anzi, ha espressa- 


mente ricordato che «a nes- 
suno conviene dividersi su 
un tema come le migrazioni 
perché si rischia di fare un fa- 
vore ai trafficanti di esseri 
umani». 

Alla fine dell’incontro, do- 
po le strette di mano, due 
tweet raccontano la giorna- 
ta: "Grazie cara Giorgia Me- 
loni per la cooperazione 
franca, sincera e diretta. 
Quandol'Italia va bene, è un 
bene per l'Ue e quando l'Ue 
va bene, è un bene per l'Ita- 
lia", scrive Michel. Meloni ri- 


«L'Italia non può 
governare e affrontare 
da sola i problemi 

dei profughi» 


sponde: "Grazie Charles Mi- 
chel per la tua visita che mo- 
stra attenzione per la posi- 
zione italiana in vista del 
prossimo consiglio europeo. 
E'importante per noi lavora- 
re insieme per cercare solu- 
zioni comuni per sostenere 
la competitività delle nostre 
imprese e per difendere i 
confini esterni dell'Ue". — 
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Piano Von der Leyen: più flessibilità per cambiare il Recovery Plan 


Ma Bruxelles gela Roma 
«Non faremo altro debito 
Per la crisi usate il PNIT» 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a Commissione euro- 

pea non intende emet- 

tere nuovo debito co- 

mune per aiutare gli 
Stati a finanziare la crisi indu- 
striale. Almeno non nel breve 
periodo. Dell’ipotesi, auspica- 
ta dal governo italiano e venti- 
lata dal presidente del Consi- 
glio europeo Charles Michel, 
nonc’è traccia nel piano che sa- 
rà presentato domani da Ursu- 
la von der Leyen. La bozza del 
documento è stata trasmessa 
ieri ai gabinetti dei commissa- 
ri e nelle 18 pagine c’è solo un 
vago accenno al Fondo sovra- 
no europeo che sarà elaborato 
entro l’estate, ma come stru- 
mento “di medio-periodo” e 
senza alcun riferimento alle 
modalità di finanziamento. 


Anche l’idea di istituire un nuo- 
vo programma di prestiti sulla 
scia del piano “Sure”, che Mi- 
chel aveva cercato di inserire 
nella prima versione delle con- 
clusioni del Consiglio euro- 
peo, è destinata a sparire dal ta- 
volo al vertice del 9-10 febbra- 
io. 

Il commissario Paolo Genti- 
loni e il suo collega francese 
Thierry Breton hanno molto in- 
sistito su questo negli ultimi 
mesi, ma Ursula von der Leyen 
ha deciso di sposare la linea 
dei governi contrari all’emis- 
sione di nuovo debito. A parti- 
re da quello tedesco, che ieri 
ha recapitato un chiaro mes- 
saggio allo stesso Gentiloni: 
«Crediamo che il Next Genera- 
tionEUsia già la risposta all’In- 
flation reduction act america- 
no — ha puntualizzato il mini- 
stro delle Finanze Christian 
Lindner al termine dell’incon- 
tro con il commissario —, non 
c'è alcun bisogno di nuovi stru- 
menti di finanziamento euro- 


pei o di nuovi debiti comuni. 
Bisogna utilizzare al meglio i 
fondiche abbiamo già». 
Proprio in quest’ottica, do- 
mani la Commissione pubbli- 
cherà delle nuove linee-guida 
con l’obiettivo di offrire ai go- 
verni «flessibilità per adattare 
i piani al contesto attuale e per 
preparare i capitoli di RePowe- 
rEU» (per il quale però non so- 
no previsti ulteriori fondi ri- 
spetto a quelli già stanziati). 
Una magra consolazione peril 
governo Meloni, che da tempo 
batte su questo tasto. In sostan- 
za Bruxelles è pronta ad accet- 
tare modifiche ai piani nazio- 
nali per tenere conto «dei pro- 
blemi derivanti dall’interruzio- 
ne delle catene di approvvigio- 
namento, dell'aumento dei co- 
sti dell’energia e dell’inflazio- 
ne». In particolare, laCommis- 
sione incoraggia gli Stati a «for- 
nire un sostegno immediato al- 
leimprese per aumentare la lo- 
ro competitività». Tre le misu- 
resuggerite: sportelli unici per 
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Il Commissario Ue per l'Economia Paolo Gentiloni con il ministro delle Finanze tedesco Christian Lindner 


semplificare e velocizzare le 
autorizzazioni per i progetti 
che utilizzano tecnologie puli- 
te; agevolazioni fiscali per gli 
investimenti in tecnologie 
green; investimenti per garan- 
tire ai dipendenti la formazio- 
ne necessaria per la transizio- 
ne industriale. 

I pilastri di quello che Ursula 
von der Leyen ha deciso di ri- 
battezzare «un piano indu- 
striale green perl’epoca a emis- 
sioni-zero» sono quattro e pre- 
vedono: una semplificazione 
normativa, un accesso più rapi- 
do ai finanziamenti; migliora- 
mento delle competenze; aper- 
tura del commercio per avere 
filiere resilienti. Il piano cerca 
di sostenere la competitività 
dell’industria affrontando tut- 
te le questioni a 360 gradi, an- 
che se ovviamente ilvero nodo 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO EUROPEO 
AGLI AFFARI ECONOMICI 


L'Ue dovra affrontare 
la sfida di una crescita 
limitata, ma non è 
prossima 

alla recessione 


riguardaifinanziamenti. 

Il cuore della proposta ri- 
guarda ilnuovo quadro tempo- 
raneo per gli aiuti di Stato, con 
maggiore flessibilità e azioni 
in cinque ambiti: semplifica- 
zione degli aiuti perla diffusio- 
ne delle energie rinnovabili 
(saranno estesi a tutte le tecno- 
logie rinnovabili); massimali 


più alti per gli aiuti alla decar- 
bonizzazione dei processi in- 
dustriali; possibilità di conce- 
dere aiuti più elevati a determi- 
nate imprese per compensare i 
sussidi ricevuti dai concorren- 
ti fuori dall’Ue (vale a dire mag- 
giori aiuti a chi è colpito indi- 
rettamente dalle misure 
dell’Inflation Reduction Act 
americano); aiuti più mirati 
peri nuovi grandi progetti pro- 
duttivi nelle catene di valore a 
emissioni zero (per esempio at- 
traverso agevolazioni fiscali 
per chi investe in impianti in 
settori strategici); aumento 
delle soglie di notifica per gli 
aiuti di Stato in determinati 
settori (tra cui la produzione 
diveicolia emissioni zero o l’ef- 
ficientamento energetico de- 
gli edifici). — 
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Verso le regionali 


PIERPAOLO ROBERTI 


La decisione 


C'è lasua immagine, quella di 
Massimiliano Fedriga e la 
scritta «per Fedriga presiden- 
te». Pierpaolo Roberti compa- 
re in uno dei primi manifesti 
elettorali in vista delle regio- 
nali 2023. C'è tutto, tranne il 
simbolo. Lista del presidente 
o Lega? L'incertezza rimane. 
«La decisione non è presa, ar- 
riverà entro breve — spiega 
l'assessore regionale alle Au- 
tonomie —.l manifesti? «Ave- 
vo prenotato gli spazi per tem- 
po ederano pronti». 


RICCARDO RICCARDI 


Campo esterno 


Se la Lega perderà alcuni suoi 
consiglieri, anche il gruppo di 
Forza Italia subirà cambia- 
menti. Dei tre uscenti, solo Pie- 
ro Mauro Zanin inseguirà un 
nuovo mandato: Mara Piccin, 
con tre, ha raggiunto il tetto e 
Franco Mattiussi non si ripre- 
senterà. Hanno detto addio a 
FI anche Giuseppe Nicoli e 
Walter Zalukar; l'assessore 
Riccardo Riccardi rientrerà ve- 
rosimilmente in giunta, in ca- 
sodi vittoria, da esterno. 


CLAUDIO GIACOMELLI 


Dinuovo al via 


I consiglieri uscenti di Fdl si ri- 
candidano. Claudio Giacomel- 
li (foto) e Antonio Lippolis a 
Trieste, Leonardo Barberio a 
Udine, Alessandro Basso a 
Pordenone. A Gorizia in pole 
c'è l'assessore del capoluogo 
Francesco Del Sordi. «Abbia- 
mo una classe dirigente locale 
credibile e preparata — dice il 
capogruppo in Regione Giaco- 
melli —. Presenteremo liste 
competitive che ci permetta- 
no di portare avanti con anco- 
ra più forza la linea politica». 


L'assessore alle Attivita produttive annuncia che la civica fondata nel 2018 non si presenterà nemmeno alle Comunali 


Bini manda in archivio Progetto Fvg 
«Non corro e aiuto la lista Fedriga» 


FOCUS 


MARCO BALLICO 


ergio Bini non si candi- 
derà per un posto in 
Consiglio regionale. 
«Più utile, in questa fa- 
se, che io dia una mano alla li- 
sta Fedriga», spiega l’impren- 
ditore friulano, assessore alle 
Attività produttive, confer- 
mando che la civica fondata 
per le elezioni del 2018 è al 
passo d’addio. Non solo in Re- 
gione, come già noto, ma an- 
che nei Comuni (il 2 e 3 aprile 
si voterà in 19 località, due 
delle quali, Udine e Sacile, 
con più di 15mila abitanti e 
dove dunque sarà possibile il 
ballottaggio). «La scelta è 
chiara e cancella ogni possibi- 
le confusione — sottolinea Bi- 
i —. Scompare Progetto Fvg 
con il suo simbolo, e i suoi uo- 
mini di punta confluiscono 
nella lista del presidente». 
In corsa per un seggio ci sa- 
ranno Mauro Di Bert, capo- 
gruppo, Edy Morandini e Giu- 


DIEGO BERNARDIS 
CONSIGLIERE REGIONALE LEGHISTA; 
INALTO FEDRIGA E BINI 


Nella formazione del 
presidente l'ipotesi 
Rosolen. Fra gli altri 
nomi Grilli, Gabrielli 
e Bernardis 


seppe Sibau. Quanto al suo fu- 
turo, l'assessore uscente po- 
trebbe rientrare in giunta da 
esterno in caso di vittoria del 
centrodestra. Ma, precisa, «si 
tratta di decisioni che spetta- 
noalpresidente». 

Quel che è certo è che, a me- 
no di un mese dalla scadenza 
per la presentazione delle li- 
ste (il 26 febbraio), la campa- 
gna elettorale è iniziata. Amo- 
strarlo sono i manifesti spun- 
tati sul territorio. Compreso 
quello dell’assessore alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 
berti che si fa fotografare as- 
sieme a Fedriga, scrive il suo 
nome e gli aggiunge «per Fe- 
driga presidente», ma non uf- 
ficializza il suo inserimento 
nella lista del governatore an- 
ziché in quella della Lega, di 
cui è segretario a Trieste. 
«Avevo prenotato gli spazi in 
anticipo e i manifesti erano 
pronti — fa sapere —, ma il sim- 
bolo ancora non c’è perché la 
decisione non è presa». Una 
decisione che potrebbe incro- 
ciarsi con il destino di Alessia 
Rosolen. Difficile infatti, con- 


siderata la stima di cui godo- 
no, che i due assessori triesti- 
ni corrano assieme nella lista 
del presidente. E dunque, se 
Roberti alla fine vi entrerà, la 
responsabile del Lavoro non 
andrà a caccia di preferenze. 
Discorso simile per Riccar- 
do Riccardi. L'assessore alla 
Salute ha affrontato una legi- 
slatura piena di imprevisti, 
pandemia in testa, e potrebbe 
fare parte del prossimo gover- 
no regionale da esterno, sem- 
pre se il centrodestra vincerà. 
Verosimile che in quel caso 
ambisca a gestire la sua dele- 
ga preferita: le Infrastrutture. 
Trai possibili candidati nel- 
la lista del presidente ci sono 
poi i consiglieri leghisti Diego 
Bernardis a Gorizia, Lorenzo 
Tosolini a Udine, Stefano Maz- 
zolini in Carnia, Simone Pole- 
sello e Ivo Moras a Pordeno- 
ne. Tra gli altri nomi, a Trie- 
ste, dove ci dovrebbe essere 
pure l’ex deputata grillina Sa- 
brina De Carlo, i rumors indi- 
cano l’assessore comunale 
Carlo Grilli, l’ex presidente 
del Consiglio comunale Mar- 


co Gabrielli, l’attuale presi- 
dente dell’aula Francesco Di 
Paola Panteca. A Gorizia si 
parla di Silvia Paoletti, prima 
presidente donna del Consi- 
glio comunale; a Udine del sin- 
daco di Tavagnacco Moreno 
Lirutti; e a Pordenone di Carlo 
Bolzonello, dirigente in AsFo 
e fratello deldem Sergio. 

La linea leghista è traspa- 
rente. Il partito che ha eletto 
17 candidati nel 2018 nonsiri- 
peterà e cerca di evitare una fe- 
roce conta interna tra i big. A 
correre nella lista di partito 
con chance di ritornare in 
piazza Oberdan saranno così 
gli assessori Barbara Zilli (a 
Udine e in Alto Friuli) e Stefa- 
no Zannier (a Pordenone), ol- 
tre al resto della pattuglia dei 
consiglieri uscenti. Il presiden- 
te del Consiglio Piero Mauro 
Zanin? Probabile che si schie- 
ri con Forza Italia, dove ci sa- 
ranno anche Michele Lobian- 
co e Alberto Polacco a Trieste, 
Fabrizio Oreti e Francesco Vo- 
lante a Gorizia, Roberto No- 
vellia Udine. — 
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L'assessore di Fdl:«Il bis in giunta? Ci conto» 
Scoccimarro torna in pista 
«Dopol'operazione Servola 
il terrapieno di Barcola» 


«Correrò per l'elezione nel 
Consiglio regionale, previo ac- 
cordo con le direzioni provin- 
ciale e regionale». Fabio Scoc- 
cimarro si mette in gioco e a di- 
sposizione del partito, entran- 
do nell’arena del voto. Il bis in 
giunta? «Ovviamente ci con- 
to. Mala decisione verrà presa 
dal presidente Fedriga con i 
vertici di Fratelli d'Italia». 

Le parole dell’assessore arri- 
vano nel giorno in cui appaio- 


no i suoi manifesti elettorali, 
fondati sul tema dell'ambien- 
te, la delega del mandato che 
si sta per concludere in Regio- 
ne. «Ferriera di Servola, pro- 
messa mantenuta» è in parti- 
colare il richiamo alla ricon- 
versione dell’area a caldo, a 
fianco della foto - scattata al 
congresso nazionale di Trie- 
ste - dell'esponente triestino 
diFdI con Giorgia Meloni. 
Nel2018Fratelli d'Italia toc- 


Qu ito TRIESTE 
s LAT DALLA DMBIENTE 


V. FERLERA DI SERVOLA 


Uno dei manifesti elettorali di Fabio Scoccimarro comparsi a Trieste 


cavail5,5% enon c'erano spa- 
zi ampi politici, Luca Ciriani e 
Walter Rizzetto erano aRoma 
e nell’accordo interno Trieste 
si vide assegnare un posto in 
giunta proprio per l’ex presi- 
dente della Provincia (allora 
coordinatore regionale di 
Fdl). «Quando mi è stata affi- 


data la delega Ambiente e 
Energia — ricostruisce Scocci- 
marro — da triestino ho subito 
chiesto, fra i primi, il fascicolo 
della Ferriera di Servola. Pen- 
sodi aversuperato il centinaio 
di riunioni sul tema in questi 
anni e continuo tuttora: il ve- 
ro successo dell'operazione è 


stata la riconversione dell'a- 
rea a caldo in area logistica, le 
cui fasi proseguono con la bo- 
nifica post demolizione e la 
trasformazione del laminato- 
ioinindustriaverde». 
Guardando avanti, prose- 
gue l'esponente di FdI, «vorrei 
concentrarmi sul terrapieno 
di Barcola, per la cui bonifica 
la Regione ha stanziato 5 mi- 
lioni, con l’obiettivo di creare 
un’area per giovani e sport. 
Ancora più ambizioso il pro- 
getto dell'ampliamento della 
linea di costa di Barcola perun 
mare più fruibile e turistico, 
ma conla garanzia di preserva- 
re l'unicità del nostro lungo- 
mare attraverso il confronto 
pubblico e partecipativo tra i 
progettisti e cittadini». — 
M.B. 
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NORMA 
" Rinicna DIAL 


VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023 


ore 9.30 deposizione di corone alla Foiba n. 149 di Monrupino, Monumento Nazionale 
ore 10.30 cerimonia commemorativa alla Foiba di Basovizza, Monumento Nazionale 


ore 17.30 Politeama Rossetti, Sala Bartoli, viale XX Settembre 45 - Conferenza 
del Dott.Stefano Pilotto “Il Giorno del Ricordo: che cosa dobbiamo ricordare” 


SABATO 11 FEBBRAIO 2023 


ore 17.30 Politeama Rossetti, Sala Bartoli, viale XX Settembre 45 
“Barche senza timone. Atlante dei campi profughi del territorio di Trieste” 
Spettacolo di e con lo storico Francesco Fait, l'attrice Marzia Postogna 
e il musicista Eduardo Contizanetti 


FEDERESULI 


TEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI ESULI 
STRIANI, FIUMANI E DALMATI 


f i ASSOCIAZIONE 
LN bh Ma DELLE COMUNITA’ 
ISTRIANE 
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La protesta degli anarchici 


Cure 


ILCASO 


Francesco Grignetti 
Monica Serra /ROMA-MILANO 


© = 
il giorno di una pri- 
ma svolta, nel caso 
Cospito. A sbrogliare 
una matassa che ri- 
schiava di diventare inestri- 
cabile arriva al mattino la ri- 
chiesta dei medici di Sassari 
di trasferire il detenuto, do- 
po 103 giorni di sciopero del- 
la fame. Scrivono i medici: 
«Le condizioni sono stabili, 
ma per motivi precauzionali 
è bene trasferire Alfredo Co- 
spito in una struttura diver- 
sa, più attrezzata». E imme- 
diatamente il ministero del- 
la Giustizia esegue. 
Sono le 17.45 quando l’a- 
narchico entra nel carcere di 
Milano-Opera dove c’è unre- 


L’ideologo del Fai 
intenzionato 

a continuare 

lo sciopero della fame 


parto ospedaliero interno in 
grado di garantire cure all’al- 
tezza. Eilreparto medico do- 
ve morì Totò Riina qualche 
anno fa e dove l'isolamento 
del 41 bis coesiste con l’assi- 
stenza sanitaria. 

«Il trasferimento — comuni- 
ca intanto il ministero retto 
da Carlo Nordio — è stato di- 
sposto a fronte di un quadro 
clinico in evoluzione, affin- 
chéil detenuto, che resta sot- 
toposto al regime detentivo 
speciale di cui all'articolo 41 
bis, sia ospitato in una strut- 
tura detentiva più idonea». 

È evidente che il governo 
non intende dare la minima 
impressione di cedere sul 
punto del carcere duro, ma 
allo stesso tempo non pote- 
va permettere che il detenu- 
to morisse in cella. Perciò 
sempre Nordio fa chiudere 
cosìil comunicato: «La vicen- 
da è seguita con la massima 
attenzione del ministro del- 
la Giustizia, Carlo Nordio, 
per il quale la tutela della sa- 
lute di ogni detenuto costitui- 
sceun’assoluta priorità». 

Il braccio di ferro di Alfre- 
do Cospito contro il 41 bis co- 
munque non finisce qui. 
«Non accetterà somministra- 
zioni di cibo e continuerà si- 
curamente lo sciopero della 
fame — ribadisce l’avvocato 
Flavio Rossi Albertini —. L’u- 
nica novità di questo trasferi- 
mento è che nella struttura 
di Opera hanno specialisti in 
grado di intervenire tempe- 
stivamente in caso di emer- 
genza». 


Nelpomeriggio, il caso Co- 
spito tiene banco anche al 
Consiglio dei ministri. Svol- 
gono una relazione tre mini- 
stri: Antonio Tajani, Esteri, 
per gli attentati alle sedi di- 
plomatiche e le relative misu- 
re di sicurezza; Carlo Nor- 
dio, Giustizia, per lo status 
giuridico del detenuto, i ri- 
corsi in discussione, il proces- 
so che lo riguarda a Torino, 
lo stato di salute; Matteo 
Piantedosi, Interno, per l’in- 
fiammarsi dell’ordine pubbli- 
co ad opera di tanti gruppi 
anarchici. 


L'attacco al parcheggio 
di Telecom Italia a Roma 
incui sono state 
incendiate 5 auto 
aziendali. A destra, 
molotov su mezzi della 
polizia locale a Milano 


Non cessa l’offensiva di 
fuoco degli anarchici, però. 
A Roma e Milano, ieri, ci so- 
no stati più attentati incen- 
diari. Nella Capitale, sono 
state incendiate cinque auto 
della Tim all’interno del par- 
cheggio. Su una cabina elet- 
trica è stata poi scritta con 
una bomboletta di vernice 
nera la «A» di anarchia e «No 
41 Bis»; all’esterno del muro 
di cinta del parcheggio è 
comparsa la scritta «Black 
block». 

A Milano, sono andate a 


fuoco due auto della polizia 


Trasferito a Opera su richiesta dei medici 
Resta il carcere duro: non accetterà cibo 
Attentati a Roma e Milano: è solo l'inizio 


locale, nel parcheggio del 
Municipio 5. Le telecamere 
avrebbero immortalato il 
lancio di un oggetto infuoca- 
to — si ipotizza una palla in- 
cendiaria perché a terra so- 
nostati rinvenuti pezzi di dia- 
volina — che ha colpito e di- 
strutto un’auto, poi le fiam- 
me hanno raggiunto e dan- 
neggiato una seconda. E 
mentre gli investigatori era- 
no intenti a effettuare i rilie- 
vi, un netturbino ha segnala- 
to che in un parco, a un chilo- 
metro e mezzo di distanza, 
nel quartiere Chiesa Rossa, 


—— 
CARLO NORDIO 
MINISTRO 
DELLA GIUSTIZIA 


Quadro in evoluzione, 
la tutela della salute 
di ogni detenuto 
deve essere 

una priorità assoluta 


c'erano in terra cinque molo- 
tov, perfettamente confezio- 
nate e pronte all’uso. Erano 
inunsacchetto di plastica ab- 
bandonato nel verde. Forse, 
le auto dei vigili non erano 
l’unico obiettivo program- 
mato. 

Il trasferimento d’urgenza 
di Cospito in un reparto sani- 
tario carcerario non può cer- 
to allentare d'improvviso le 
tensioni. Anzi. «Alfredo Co- 
spito — scrivono gli anarchici 
sui loro siti — è stato trasferi- 
to dal carcere di Bancali al 
SAI (Servizio di Assistenza 


A sinistra, Alfredo 
Cospito inuna foto del 
2013. A destra inuna 
foto risalente allo scorso 
dicembre: in 100 giorni 
disciopero della fame 
ha perso oltre 42 chili 


è GS 


CINEMA E SPETTACOLO 


L'appello degli artisti 
«Intervenire prima 
che sia troppo tardi» 


Da Valerio Mastandrea a Jasmine 
Trinca, da Ascanio Celestini ai 99 
Posse, il mondo del cinema e del- 
lo spettacolo scende in campo 
contro il regime di carcere duro 
per Alfredo Cospito. In un appello 
al ministro della Giustizia Carlo 
Nordio, gli artisti sottolineano la 
«totale indifferenza di coloro che 
dovrebbero e potrebbero interve- 
nire prima che sia troppo tardi» 
per evitare che Cospito metta in 
gioco la sua vita,«in unallotta terri- 
bile con il suo corpo che lo sta con- 
ducendo alla morte». «Il 13 gen- 
naio il legale di Cospito ha rivolto 
unarichiesta al ministro per revo- 
cargli il 41 bis - si legge nell'appel- 
lo-, il ministro ha 80 giorni per de- 
cidere. nella sua inerzia e indiffe- 
renzai giorni scorrono inesorabil- 
mente e Alfredo potrebbe morire 
da un momento all'altro. — 


Corrado Pagano, l'avvocato del dirigente di Ansaldo Nucleare gambizzato nel 2012 


«Contrario alregime duro anche nel suo caso 
non serve a fermare i reati dal carcere» 


L’INTERVISTA 


Grazia Longo /ROMA 


orrado Pagano, 81 
anni, è l’avvocato 
che ha assistito l’al- 
lora amministrato- 
re delegato di Ansaldo Nu- 
cleare, Roberto Adinolfi, 
gambizzato da Alfredo Co- 
spito a Genova il 7 maggio 
2012. Un attentato gravissi- 
mo, ma nonostante ciò il le- 
gale oggisischiera «contro il 
41 bisinflitto all’anarchico». 
Perché? 
«Io sono contrario in termini 
generali al41 bis, perché lari- 
tengo una misura inadegua- 
ta, che lede i diritti previsti 
dalla nostra Costituzione». 


Ma anche per i terroristi 
come Cospito? 

«Sì, anche perché non capi- 
sco perché mai il 41 bis deb- 
ba essere applicato solo ai 
terroristi o ai mafiosi. Ci so- 
noaltrireati molto gravi, co- 
melaviolenza sessuale o l’o- 
micidio, che tuttavia non 
prevedonoil41 bis». 

Un provvedimento che si 
rende necessario di fronte 
a detenuti che non si pen- 
tono e che possono mante- 
nere rapporti con l’ester- 
no contribuendo così ad al- 
trireati. 

«E vero, Cospito non si è mai 
ravveduto per quello che ha 
fatto. Ma mi lasci dire che 
sul pentimento ci sarebbe 
molto da discutere. Perché 
molte possono essere le ra- 


gioni per cui uno non si pen- 
te, a partire dalla paura. E 
poi ci sono molti pentiti bu- 
giardi, finti pentiti. Il penti- 
mento quindi non mi pare 
unaregola da tenere presen- 
te». 

E la possibilità di comuni- 
care con complici all’ester- 
nodelcarcere? 

«Qualora emergesse che Co- 
spito mantiene ancora rap- 
porti di questo genere con 
anarchici all’esterno si po- 
trebbe processarlo per que- 
sto reato. Ma se non ci sono 
indizi o prove in questa dire- 
zione, che senso ha? Gli stru- 
menti per punire chi influi- 
sce ancora sui criminali, sia- 
no essi pure terroristi, fuori 
dal carcere ci sono. I141 bis è 
del tutto superfluo. Del re- 


stola sua inutilità è evidente 
anche per un altro motivo». 
Quale? 

«Se partiamo dal presuppo- 
sto che Cospito dalla sua cel- 
lastia influenzando i vari at- 
tentati di matrice anarchica 
che si stanno verificando in 
questi giorni, cirendiamo su- 
bito conto che il 41 bis è inu- 
tile. Non serve a fermare il 
perpetrarsi di reati all’ester- 
no del carcere. Cospito è un 
simbolo con o senza il 41 
bis. Su eventuali collabora- 
zioni concrete con l’esterno, 
ribadisco, basta rendere la 
detenzione tale in modo che 
non faciliti questo reato. Co- 
spito neha combinate di tut- 
ti colori, ma non dovrebbe 
stare al 41 bis. E proprio lo 
strumento che non serve». 


CORRADO PAGANO 
LEGALE 
DI ROBERTO ADINOLFI 


Non capisco perché 
valga soltanto 

per terroristi 

e mafiosi, ci sono 
tanti altri reati gravi 
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ATTUALITÀ ? 


La protesta degli anarchici 


Intensificata) interno al la- 
gerdi Opera, a Milano». 

I canali anarchici riporta- 
no poi una lettera di solida- 
rietà con Cospito firmata da 
due detenuti anarchici cile- 
ni, Mawiinhko e Tomés, che 
si conclude con lesortazio- 
ne: «Fuoco a tutte le prigioni 
delmondo!». 

Aseraè arrivata la rivendi- 
cazione dell’attentato a Ro- 
ma contro la Tim, non anco- 
ra per quello di Milano. «L’at- 
tacco è stato condotto intro- 
ducendoci nel parcheggio di 
una delle sue sedi ed appic- 
candoil fuoco a cinque veico- 
li. Tim collabora attivamen- 
te al controllo sociale attra- 
verso l'installazione della re- 
te della fibra ottica, teleca- 
mere e braccialetti elettroni- 
ci». E ancora, sempre sui siti 
degli anarchici: «Che lo Sta- 
to assassino e i padroni sap- 
piano che questo è solo l’ini- 
zio e più che una minaccia è 


una promessa». — 
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Neppure per mafiosi come 
Matteo Messina Denaro? 
«No, neanche per lui. Miren- 
do conto che la graduazione 
dei reati e delle pene spetta 
al Parlamento, ma ci sono 
tantireati gravi. Edè la pena 
in astratto che stabilisce la 
gravità delreato». 

Quindi per Alfredo Cospi- 
to lei non ha alcun dub- 
bio? 

«No, insisto: se commette 
dei reati dal carcere va pro- 
cessato, altrimenti non ha 
senso parlare di lui come di 
ispiratore dei blitz e lo lasci- 
no scontare in pace la sua 
condanna. In ogni caso, ri- 
guardo alla gambizzazione 
di Adinolfi, durante il pro- 
cesso emerse che Cospito eb- 
be cura nel colpire le gambe 
e non gli organi vitali. Que- 
sto, ovviamente, non toglie 
che i fatti furono gravissi- 
mi». 

Ha parlato della questione 
41 bis con Adinolfi? 

«Non lo sento da un po’. Ma 
so che non vuole dire nulla 
in proposito». — 
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Come già successo in passato anche per i migranti sono i dottori a sbloccare la vicenda 
Polizia e servizi segreti avrebbero preferito un trasferimento già settimane fa 


La perizia risolve l'impasse 
Il Soverno per la linea dura 
«Nonrevochiamoil4l bis» 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Francesco Olivo / ROMA 


ncora una volta so- 

noimedicia toglie- 

re le castagne dal 

fuoco al governo. 
Tre mesi fa furono i camici 
bianchi a ordinare lo sbarco 
dei migranti dalle navi del- 
le Ong, risolvendo un’im- 
passe politico giuridica che 
stava causando incidenti di- 
plomatici. Ieri è stata una 
perizia a sbloccare, tempo- 
raneamente, la vicenda Co- 
spito. 

Il trasferimento dell’anar- 
chico nel carcere di Opera, 
deciso dal Dap a seguito di 
una perizia dei dottori che 
lo hanno visitato dietro le 
sbarre a Sassari, nonrisolve 
di certo la questione, ma ne 
alleggerisce, almeno per 
qualche ora, i contorni più 
foschi. Un gesto che i vertici 
della polizia auspicavano 
da tempo e che «non ha 
niente a che vedere con le 
proteste di questi giorni», 
dice il viceministro della 
Giustizia Francesco Paolo 
Sisto. 

Gliatti violenti dei gruppi 


Meloni ha preteso 

che la discussione 
arrivasse in Cdm 

per non apparire ferma 


anarchici, però, non si arre- 
stano e così occorre dare 
una risposta politica. Per 
evitare che passasse l’imma- 
gine di un governo immobi- 
le o, peggio, diviso, Giorgia 
Meloni ha preteso che la vi- 
cenda arrivasse nel Consi- 
glio dei ministri. 

Nella riunione serale di 
Palazzo Chigi non si annun- 
ciano misure particolari, l’o- 
biettivo semmai è ribadire 
la linea della fermezza. E il 
segno che la preoccupazio- 
ne è molto alta è la convoca- 
zione d’urgenza del Comita- 
to di analisi strategica 
dell’antiterrorismo, un or- 
ganismo del ministero 
dell’Interno. 

Prima delle informative 
dei ministri di Esteri, Giusti- 
zia e Interno, Giorgia Melo- 
ni ripete ai presenti che «lo 
Stato non scende a trattati- 
va con i violenti». Un modo 
per blindare la linea decisa 
nei giorni scorsi e mai mes- 
sa in discussione, almeno 
apertamente, all’interno 
della maggioranza. Il gover- 
no è ben al corrente della 


preoccupazione degli appa- 
rati. Ma la maggioranza di 
destra-centro ha voluto mo- 
strare la faccia feroce, salvo 
dover correre ora ai ripari e 
aggiustare il tiro nella co- 
municazione. 

«Il 41bis- diceva ieri mat- 
tina in televisione il mini- 
stro dell'Interno, Matteo 
Piantedosi — in questo caso 
è stato applicato a un perso- 
naggio di discreta pericolo- 
sità, valutata tale dagli orga- 
nismi competenti. Si tratta 
di una persona condannata 
invia definitiva per gravissi- 
mireati». 

E un fatto che gli attentati 
si stanno moltiplicando. La 


LA FAMIGLIA 


galassia anarchica e antago- 
nista, tradizionalmente 
magmatica e senza una li- 
nea gerarchica, si sta sal- 
dando. La lotta di Cospito è 


L’ex ministro Orlando 
«Non vorrei si finisse 
per fortificare la rete 
che si vuol combattere» 


diventata una bandiera sot- 
to cui si possono riconosce- 
re in tanti. Anche un ex mi- 
nistro della Giustizia, come 
Andrea Orlando, vede que- 
sto pericolo: «Dire che lo 


Una sorella fu arrestata e poi assolta 
il fratello non ha più rapporti con lui 


Una famiglia come tante al- 
tre, con i genitori che coniu- 
gano il lavoro e la vita dome- 
stica e allevano quattro figli. 
Il primo è Alfredo Cospito, 
nato a Pescara il 14 luglio 
1967. Suo padre, Gastone, è 
sempre stato considerato un 
dipendente modello: faceva 
l'impiegato alla Motorizza- 
zione. E mancato a dicembre 
2007 a 73 anni. Sua moglie, 
Anna Maria Renzetti, sposa- 
ta nel 1964, è morta tre anni 
fa. All’anarchico rinchiuso al 
41 bis restano in vita due so- 
relle (di cui una, Claudia, 
con trascorsi anarchici) e un 


fratello. Quest'ultimo è l’uni- 
co che vive ancora a Pescara 
ma da tempo ha rotto i rap- 
porti con il fratello. Alfredo 
Cospito ha abbandonato Pe- 
scara per trasferirsi a Torino 
dove havissuto con la compa- 
gna, anarchica e sua compli- 
ce, Anna Beniamino, 51 an- 
ni, titolare di un negozio di ta- 
tuaggi. Claudia Cospito, inve- 
ce, è stata arrestata nel 2005 
peri pacchi bomba a Roma e 
Viterbo tra il 2003 e il 2004 
ma assolta 2 anni più tardi 
«per non aver commesso il 
fatto». GRA.LON — 
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Matteo 
Piantedosi e 
Carlo Nordio 
hanno 
compattato 
ilgoverno 
davantialla 
protesta degli 
anarchici 


Stato non si fa intimidire, 
non ha nulla a che vedere 
con la riconsiderazione del 
41 Bis. Non vorrei che la vi- 
cenda Cospito finisca per di- 
ventare un elemento di coe- 
sione per quella rete che si 
cerca di combattere». 

Sono ora al lavoro molte 
procure, la Superprocura, 
le diverse polizie antiterro- 
rismo. In verità le strutture 
di polizia e d’intelligence 
avrebbero visto volentieri 
untrasferimento di Cospito 
già qualche settimana fa, 
quandola sua situazione sa- 
nitaria era meno grave e gli 
animinon così accesi. 

Ieri ne ha parlato anche il 
capo della Polizia, prefetto 
Lamberto Giannini: «Sono 
già stati identificati e segna- 
lati all'autorità giudiziaria 
oltre quaranta persone peri 
fatti di sabato (a Roma, 
ndr), poi naturalmente è in 
corso la visione dei filmati 
per l’attribuzione delle sin- 
gole responsabilità e su que- 
sto stiamo lavorando». 

E perfino troppo eviden- 
te che gli attentati stanno 
aumentando e crescendo di 
intensità. 

«Questa protesta — dice 
Giannini—vede diverse ma- 
nifestazioni in tante città 
d’Italia e presso le carceri. 
Avete assistito anche ad al- 
cuni episodi all’estero di 
danneggiamenti, attentati 
incendiari e altro: è un feno- 
meno che è seguito con 
grande attenzione su tutto 
ilterritorio nazionale». — 
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ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


LA COSTRUZIONE 
INVOLONTARIA 
DI UN SIMBOLO 
DILOTTA 


ul caso Cospito con- 
viene far chiarezza 
in punta di fatto, pri- 
ma di esaminare il 
comportamento del gover- 
no. I fatti dicono che l’anar- 
chico Cospito non è esatta- 
mente una sorta di perse- 
guitato per le sue opinioni, 
come alcune forti prese di 
posizione garantiste vor- 
rebbero descriverlo, ma il 
responsabile della gambiz- 
zazione di un dirigente 
dell’Ansaldo e l’autore di 
un attentato dinamitardo 
contro una caserma dei Ca- 
rabinieri che solo per caso 
nonsitrasformò in una stra- 
ge, essendo stato organiz- 
zato con due bombe, una 
che esplodendo avrebbe ri- 
chiamato i militari e l’altra 
da far scoppiare dopo che 
fossero arrivati sul posto. 

Non solo un teorico, dun- 
que, questo Cospito, piutto- 
sto un fanatico terrorista. E 
sela Cassazione non ha rite- 
nuto sufficienti le condanne 
comminategli finora e ha 
chiesto ai magistrati di Tori- 
no, che molto probabilmen- 
te lo manderanno all’erga- 
stolo, di ricommisurargli la 
pena, ha certamente avuto 
lesueragioni. 

Quanto al governo, dato 
che la vicenda giudiziaria di 
Cospito si trascina da tempo 
e il regime di carcere duro - 
41 bis - contro cui l’uomo si 
batte fu approvato dalla pre- 
cedente ministra di Giusti- 
zia Cartabia, la novità chela 
premier Meloni e il nuovo 
Guardasigilli Nordio avreb- 
bero dovuto subito valutare 
è quella dello sciopero della 
fame, cominciato dall’anar- 
chico proprio in coinciden- 
za conla nascita dell’esecuti- 
vo. Aver fatto sì che questo 
genere di protesta si pro- 
traesse per tanto tempo in 
un carcere, come quello di 
Sassari, in cui le condizioni 
del detenuto, man mano 
che si aggravavano, non po- 
tevano essere valutate con 
le strutture sanitarie ade- 
guate, è equivalso a lasciar- 
lo morire. Tanto che, a senti- 
re il medico personale del di- 
giunatore, che più volte ha 
lanciato l’allarme peril dete- 
riorarsi dei valori vitali del 
suo assistito, è un puro caso 
che Alfredo Cospito non sia 
morto, e la sua morte non 
sia andata ad aggiungersi al 
numero già alto di suicidi 
che avvengono in galera 
nell’indifferenza quasi gene- 
rale. Aver tardato inoltre è 
servito solo a trasformare 
Cospito in un simbolo per 
cui gli anarchici di tutta Ita- 
lia, e non solo, adesso si bat- 
tono con attentati che la 
pubblica sicurezza fatica a 
tenere sotto controllo. 

Infine, sia detto per inci- 
so, tutto questo con la linea 
della fermezza ribadita da 
Giorgia Meloni non c’entra 
nulla. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


La Polonia pronta a trasferire i caccia in Ucraina, il cancelliere tedesco Scholz chiude la porta 
Nuovo attacco dopo il blitz a Isfahan: colpito un convoglio di armamenti iraniani in Siria 


«Dateci F16 e sottomarini» 
Kiev chiede nuove armi 
Macron: «Nulla è escluso» 


Francesco Semprini / NEWYORK 


entre crescono le 

implicazioni tra la 

guerra ombra che 

attraversa il Medio 
Oriente e il conflitto rus- 
so-ucraino, il presidente Zelen- 
sky chiede nuove armi. «Dob- 
biamo accelerare gli eventi, ac- 
celerare la fornitura e l’apertu- 
radi altre opzioni diarmamen- 
to necessarie per l'Ucraina», 
ha ribadito ieri rivolgendosi 
agli alleati occidentali. Dopo 
aver incassato il via libera alla 
fornitura dei tank, ora illeader 
ucraino punta ai moderni cac- 
cia della Nato. E mentre il can- 
celliere tedesco Olaf Scholz si 
è subito detto contrario all’in- 
vio degli F-16, il presidente 
francese Emmanuel Macron 
ha spiegato che «nulla è vieta- 
to per principio» e il premier 
polacco Mateusz Morawiecki 
ha confermato la possibilità di 
cedere i propri caccia a Kiev 
«con l'autorizzazione della Na- 
to». Un'ipotesi che porterebbe 
a un’ulteriore escalation nel 
conflitto con Mosca. Ma non è 
tutto. 

Il vice ministro degli Esteri 
ucraino Andriy Melnyk ha 
chiesto alla Germania un sotto- 
marino per «cacciare la flotta 
russa dal Mar Nero», scatenan- 
dol’ira del Cremlino. Per quan- 
toriguarda il nostro Paese, fon- 
ti ben informate fanno invece 
sapere che l’accordo con Pari- 
gi per la fabbricazione di 700 
missili Aster va nella direzione 
di aggiornare le difese aeree e 
pertanto, al momento, non ri- 
guarderebbe le forniture a 
Kiev. In futuro chissà. 

Sulnuovo fronte mediorien- 
tale proseguono invece le ope- 
razioni contro obiettivi legati 
a Teheran sulla scia dell’attac- 
co di Isfahan compiuto proba- 
bilmente da cellule israeliane 
presenti sul territorio irania- 
no. Nel corso di un raid aereo 
compiuto nei pressi di Abu Ka- 
mal, in Siria orientale, è stato 
preso di mira un convoglio pro- 
veniente dal valico di Al-Qaim 
in Iraq che trasportava armi 
iraniane. A riferirlo è l’Osserva- 
torio siriano per i diritti uma- 
ni, secondo cui nel corso del 
raid è stato ucciso il capo di 
una milizia filo-Teheran. La 
matrice del raid, secondo di- 
verse fonti, sarebbe israeliana, 
come quello costato la vita di 
un miliziano degli Hezbollah, 
ucciso da militari israeliani sul- 
le Alture siriane del Golan con- 
trollate da Israele. Un altro 
combattente del Partito di dio 
filo-iraniano è rimastoferito. 

Nel frattempo, emergono 
dettagli sull’attacco con droni 
avvenuto nella notte tra saba- 
toedomenica nella città irania- 
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Soccorritori scavano tra le macerie di un palazzo distrutto dai raid russi a Kharkiv, nell'est dell'Ucraina 


na di Isfahan, l’obiettivo sem- 
bra fosse una fabbrica di droni 
kamikaze Shahed-136, utiliz- 
zati anche dalle forze russe in 
Ucraina. Il ministero della Di- 
fesa di Teheran si è limitato a 
parlare di un attacco condotto 
con tre mini-droni quadrimo- 
tore (a corto raggio di autono- 
miae pertanto partiti all’inter- 
no del territorio iraniano) e 
che «l'azione non ha avuto suc- 


cesso». Al riguardo, però il sito 
Defense Express pubblica due 
immagini satellitari del sito: 
una scattata dopo l'attacco e 
una risalente al 26 novembre 
scorso. Il sito commenta che 
l’immagine più recente non 
mostra alcun danno - confer- 
mando quindi la versione di 
Teheran - ma fa notare che in 
quella foto si vedono due nuo- 
vi hangar che nell'immagine 


precedente non c'erano. Le 
nuove strutture, commenta, 
sono «associate al fatto che l’T- 
ran sta cercando di aumentare 
la produzione di droni». 
Contestualmente al raid a 
Isfahan, nelle stesse ore si regi- 
stravano altre esplosioni nei 
pressi di Teheran, Hamadan e 
Karaj. A dimostrazione di co- 
me la guerra ombra tra Israele 
e Iran si stia intensificando ne- 


gli ultimi giorni alla luce delle 
preoccupazioni sui program- 
mi missilistici e nucleari della 
Repubblica islamica e in coin- 
cidenza dell’escalation dello 
scontro in Cisgiordania e Ga- 
za. Proprio nel giorno in cui è 
atteso l’arrivo nella regione 
del segretario di Stato Usa An- 
tony Blinken. Gli Stati Uniti 
erano stati inizialmente citati 
in giudizio sull’attacco a Isfa- 
han nell’ambito di un allarga- 
mento della guerra ombra in 
Medio oriente tra Israele e 
Iranedi un suo progressivo in- 
treccio col conflitto in Ucrai- 
na, nato con l’alleanza tra Te- 
heran e Mosca. Intreccio con 
pericolosi effetti di contagio 
conla Russia che ha condanna- 
to «fermamente» l’attacco con 
i droni, avvertendo che «tali 
azioni distruttive possono ave- 
re conseguenze imprevedibili 
perla pace e la stabilità del Me- 
dio Oriente». 

Il ministero degli Esteri ira- 
niano ha invece convocato l’in- 
caricato d'affari ucraino a Te- 
heran a causa dei commenti 
sull'attacco con droni di My- 
khailo Podolyak, consigliere 
del presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky, che ha collega- 


Soldati tedeschi durante una esercitazione con un Leopard 2 


to il raid alle esportazioni di 
droni iraniani alla Russia. 
«Notte esplosiva in Iran. Pro- 
duzione di missili e droni, raffi- 
nerie di petrolio. L’Ucraina vi 
aveva avvertito», ha scritto Po- 
dolyak su Twitter. Secondo 
media arabi a Teheran «l’Ucrai- 
naè stata citata tra i potenziali 
colpevoli» del raid così come è 
stata menzionata la complici- 
tà dell'Azerbaigian, la cui am- 
basciata a Teheranè stata chiu- 
sa domenica con conseguente 
evacuazione del personale. La 
decisione segue l'attentato di 
venerdì scorso contro la sede 
diplomatica, in cui è stata ucci- 
sauna persona, spiegano le au- 
torità di Baku, molto vicine a 
Kievsin da prima della guerra. 

Sebbene Israele sia sempre 
stata cauta sulla guerra in 
Ucraina, per evitare di mettere 
in discussione i rapporti con 
Mosca, ora si osserva una con- 
vergenza di interessi con Kiev. 
In più, i primi ad attribuire il 
raid di Isfahan a Israele, sono 
stati proprio gli americani, nel 
tentativo - forse - di spingere lo 
Stato ebraico a prendere posi- 
zioni meno ondivaghe sul con- 
flitto russo-ucraino. — 
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L'ex premier: «Disse che con un missile ci avrebbe messo un minuto». Mosca smentisce 


Boris Johnson e le minacce di Putin 
«Voleva bombardare il Regno Unito» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / Mosca 


oris Johnson punta 
il dito contro Vladi- 
mirPutin. 

L’ex premier bri- 
tannico sostiene chein una 
delicata telefonata che si 
sarebbe svolta all’incirca 
unanno fa, poco prima che 
il Cremlino desse inizio al- 
la terribile guerra in Ucrai- 
na, il presidente russo ab- 
bia «minacciato» di colpir- 
lo «con un missile». «A un 
certo punto mi ha detto: 
“Boris, non voglio farti del 


Boris Johnson, 58 anni 


male ma, con un missile, ci 
vorrebbe solo un minuto”. 
O qualcosa del genere», ha 
dichiarato Johnson alla 


Bbc, aggiungendo però su- 
bito di «credere»che Putin, 
«dal tono molto rilassato 
che aveva, dalla sorta di 
aria di distacco che sembra- 
va avere, stesse solo gio- 
cando con i suoi “tentativi 
di convincerlo a negozia- 
me, 

Da Mosca però smenti- 
scono le parole dell’ex in- 
quilino di Downing Street: 
«Ciò che ha detto il signor 
Johnsonnonè vero. Per es- 
sere più precisi, si tratta di 
una menzogna», è stata la 
secca replica del portavoce 
di Putin, Dmitry Peskov. 

Johnson ha raccontato 
di essere stato minacciato 


dopo aver cercato di dis- 
suadere Putin dall’invade- 
re l'Ucraina, assicurando- 
gli che Kievnon sarebbe en- 
trata nella Nato «nel prossi- 
mo futuro». 

Quella che l’ex premier 
Tory definisce «la più 
straordinaria telefonata» 
sisarebbe svolta il 2 febbra- 
io 2022 e Johnson sostiene 
che durante la conversazio- 
neavvisò Putin che la guer- 
ra sarebbe stata «una com- 
pleta catastrofe», che le 
sanzioni occidentali sareb- 
bero aumentate e ci sareb- 
bero state più truppe della 
Nato ai confini della Rus- 
sia. 


Tutt’altra la versione di 
Mosca: «O questa è una bu- 
gia deliberata» o «non è sta- 
ta intenzionale» e Johnson 
«di fatto non ha capito di 
cosa gli stesse parlando Pu- 
tin». 

Secondo il Cremlino, Pu- 
tin avrebbe detto che, in ca- 
so di adesione dell'Ucraina 
alla Nato, «un potenziale 
dispiegamento di missili 
(...) vicino ai confini»russi 
«significherebbe che qual- 
siasi missile potrebbe rag- 
giungere Mosca in pochi 
minuti». «Se quel passag- 
gio è stato percepito in que- 
sto modo», ciò «rende la si- 
tuazione molto imbaraz- 
zante». 

Difficile dire come siano 
andate davvero le cose. Di 
certo c'è che purtroppo di lì 
apocoi soldati russi avreb- 
bero invaso l’Ucraina in 
una guerra criminale costa- 
talavita amigliaia e miglia- 
ia di persone. — 
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BALCANI 11 


L'operazione oltreconfine 


L'AGENZIA DI SICUREZZA E INTELLIGENCE HA AGITO CON IL NATIONAL BUREAU OF INVESTIGATION 


Lubiana, arrestate due spie russe 
Si fingevano mercanti d’arte 


La coppia gestiva delle società ma per gli 007 sloveni lavorava per i servizi segreti militari di Mosca 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Colpo grosso a Lubiana. Gli 
007 sloveni che operano 
nell’ambito dell’Agenzia di si- 
curezza e intelligence slove- 
na Sova, hanno smascherato 
e arrestato due spie russe. I 
due indagati rischiano com- 
plessivamente fino a otto an- 
ni di reclusione per il reato di 
spionaggio. L’arresto è stato 
confermato anche dalla mini- 
stra degli Esteri Tanja Fajon. 
Come ha appreso ufficiosa- 
mente il quotidiano di Lubia- 
na Delo, i due sospetti agenti 
russi, un uomo e una donna, 
a Lubiana, con cittadinanza 
di uno dei Paesi sudamerica- 
ni stavano lavorando sotto 
falsaidentità e sonostati arre- 
stati nel loro ufficio in affitto 
inunedificio che ospita la se- 
de di diverse società fuori 
Bezigrad a Lubiana. Gestiva- 
no la società Art Gallery, che 
fungeva da copertura per le 
loro attività in Slovenia, ma 
formalmente si diceva che si 
occupasse di commercio di 
beni immobili e oggetti d'an- 
tiquariato. Gli agenti russi so- 
no anche compagni nella lo- 
rovita privata. 

Secondo Radio Slovenia, 
possedevano anche la socie- 
tà DSM&IT. Entrambe le so- 
cietà sono state fondate nel 
2017 ed erano poco appari- 
scenti nelle loro operazioni, 
ovvero non ricevevano fondi 
dalle finanze pubbliche, ave- 
vano assolto tutti gli obblighi 
fiscali e non operavano con 
paradisi fiscali. Le identità 
degliimputati dovrebbero es- 
sere quelle di Maria Rosa 
Mayer Munos e Ludwig Gi- 
sch. La famiglia vive in una 
casa in affitto vicino a Lubia- 
na. Poiché il caso è contrasse- 
gnato da un certo livello di se- 
gretezza in base alla legge 
che disciplina le informazio- 
ni classificate, dall’ufficio del 
pubblico ministero non filtra- 


IL PALAZZO IN PARMOVA ULICA 


QUI SI TROVAVA L'UFFICIO DEI DUE 
ARRESTATI. FOTO DAL SITO RTVSLO.SI 


L'episodio 
confermato dalla 
ministra degli Esteri 
Fajon. L'uomo e la 
donna rischiano fino a 
otto anni di reclusione 


no altre informazioni. Il Na- 
tional Bureau of Investiga- 
tion (Npu) ha partecipato al 
perseguimento e all'arresto 
dei sospetti, di cui si ritiene 
che almeno uno abbia lacitta- 
dinanza argentina. 

Poche persone conosceva- 
no gli agenti russi, che erano 
gli inquilini di un modesto uf- 
ficio al quinto piano del pa- 
lazzo sito in Parmova ulica, e 
questi, apparentemente, 
non si sono impegnati molto 
perstabilire un contatto coni 
lorovicini. 

Come è stato appreso uffi- 
ciosamente, questo non è l'u- 
nico caso in cui Sova è riusci- 
taarintracciare membri atti- 
vi dei servizi segreti stranie- 
ri, ma sono riluttanti a vantar- 
si di tali successi. Questo ca- 
so è considerato però un suc- 
cesso abbastanza grande a 
causa della complessità del ri- 


levamento, perché era diffici- 
le attribuire spie con identità 
e cittadinanze false al lavoro 
per la Russia, Paese attual- 
mente in guerra con l’Ucrai- 
na e, a detta di Mosca, con 
l’intero Occidente. Grazie al- 
la sua posizione geostrategi- 
ca, la Slovenia è sempre stata 
un luogo attraente per le 
agenzie di intelligence stra- 
niere. Il ruolo della Slovenia 
nella comunità internaziona- 
le, cioè la sua appartenenza 
all'Unione Europea e alla Na- 
to, così come la sua “simpa- 
tia” per il mondo e la cultura 
slava, rendono la Slovenia 
particolarmente interessan- 
te per gli agenti dei servizi se- 
greti della sfera di influenza 
russa. 

I due agenti russi detenuti 
che operavano in Parmova 
ulica rispondevano al servi- 
zio di spionaggio militare rus- 


== 


so Grueoperavano nell'ambi- 
todiun programma estrema- 
mente complesso che il con- 
trospionaggio negli Stati Uni- 
ti chiamava gli "illegali". Si 
tratta di una rete dispersa di 
agenti dormienti altamente 
qualificati, che perlo più han- 
no false identità e cittadinan- 
ze di Paesi terzi, molto spes- 
so di Paesi sudamericani. 
L'ex segretario di Stato al mi- 
nistero della Difesa Klemen 
Groselj ha affermato che le 
due spie russe erano proba- 
bilmente concentrate sull'a- 
rea dei Balcani occidentali. 
«Sappiamo - ha detto - che lì 
si stanno svolgendo questio- 
ni relativamente importanti 
e che probabilmente hanno 
avuto un certo ruolo in que- 
st'area diraccolta di informa- 
zioni, ricerca di contatti e si- 
mili». — 
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IL PRESIDENTE CROATO 
Milanovic: 
«Il Kosovo 
strappato 
alla Serbia» 


BELGRADO 


Unassistinaspettato e sicu- 
ramente gradito, almeno a 
Belgrado, non certo aPristi- 
naea Kiev. Riguarda il Ko- 
sovo — ma anche l’Ucraina 
e la Russia — ed è stato lan- 
ciato ieri da Zagabria, per 
bocca del presidente croa- 
to, Zoran Milanovié. Più 
volte al centro di polemi- 
che negli ultimi mesi per di- 
chiarazioni sopra le righe, 
anche ieri Milanovié ha lan- 
ciato frasi provocatorie, 
commentando la situazio- 
ne geopolitica globale e la 
situazione in Kosovo. «Ser- 
bia e Russia non sono la 
stessa cosa, è un fatto dolo- 
rosoe un pericolo», ha esor- 
dito Milanovic, aggiungen- 
do che «noi e la comunità 
internazionale abbiamo an- 
nesso il Kosovo, lo abbia- 
mo strappato alla Serbia». 
Il caso Kosovo, parafrasan- 
do Milanovié, metterebbe 
in dubbio «l’intero concet- 
to» di come si muove l’Occi- 
dente, di diritto internazio- 
nale. Si spiega così il riferi- 
mento di Milanovic alla Cri- 
mea, «che non sarà mai più 
Ucraina», così come il Koso- 
vo non potrà più essere ser- 
bo, il sottinteso. Ben più 
chiare altre dichiarazioni 
del capo di Stato croato, 
che ha sostenuto che «dal 
2014 al 2022 guardiamo 
come si provoca la Russia 
con l’obiettivo di far scop- 
piare la guerra». Guerra 
che sarebbe ben più perico- 
losa di quanto l'Europa pen- 
si. «Entriamo—ha continua- 
to Milanovié-in un ancora 
più profondo conflitto con 
una superpotenza. Sapete 
come russi alla fine perdo- 
no una guerra? Usando le 
armi nucleari», ha aggiun- 
to, specificando di ritenere 
l’invio dei tank a Kiev un fat- 
to che «prolunga» la guerra 
e «folle» il pensare di poter 
vincere sul campo, in un 
conflitto convenzionale, 
contro Mosca. — 

ST.G. 
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STIMATO NEL 2022 UN SURPLUS DI 600 MILIONI RISPETTO AL RECENTE PASSATO 


Serbia, sbarco di capitali esteri 
Superati i quattro miliardi 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Non solo effetti negativi, con 
il rischio di isolamento inter- 
nazionale pernon averimpo- 
sto sanzioni contro Mosca, i 
prezzi dell'energia saliti alle 
stelle, l'inflazione, il timore 
diinfiltrazioni e azioni desta- 
bilizzanti. Ci sono anche lati 
relativamente positivi, nel 
conflitto in Ucraina. Almeno 
per un Paese europeo, la Ser- 
bia. Serbia che, nell’annus 


horribilis 2022, ha registrato 
asorpresa unrecord nell’arri- 
vo di investimenti dall’este- 
ro, con untotale di oltre quat- 
tromiliardi iniettati nello Sta- 
to balcanico, 5-600 milioni 
di euro in più rispetto agli ul- 
timi anni, hanno confermato 
dati ufficiali della Banca na- 
zionale di Belgrado (Nbs), re- 
si pubblici questo mese. 

Le ragioni dietro il boom 
della Serbia come Eldorado 
degli investitori stranieri? La 


«stabilità macroeconomica» 
del Paese e un clima «favore- 
vole» alle imprese, ha sugge- 
rito la Nbs, ricordando che la 
Serbia gode anche degli ac- 
cordi di libero scambio in vi- 
gore sia con l’Ue sia con una 
miriade di Paesi extra-euro- 
pei, dalla Turchia alla Bielo- 
russia, fino alla Federazione 
russa. Ma ci sarebbe di più. A 
contribuire all’exploit serbo, 
infatti, sarebbe stato in parti- 
colare l’arrivo in massa a Bel- 


grado di migliaia di ucraini e 
soprattutto di imprenditori 
russi, che continuano ad ap- 
profittare del fatto che la ca- 
pitale serba rimanga l’ultima 
capitale europea a essere col- 
legata via aerea con Mosca e 
San Pietroburgo. E una città 
—unPaese—ospitale e che ve- 
de di buon occhio i russi, che 
oggi sarebbero più di 150 mi- 
la. 

A confermare le sensazio- 
ni che si hanno vivendo nella 
metropoli, dove si sente par- 
lare russo a ogni angolo, an- 
che i numeri, come quello 
delle oltre mille aziende a ca- 
pitale russo aperte negli ulti- 
mi mesi in Serbia, dodici vol- 
tein più rispetto all'anno pre- 
cedente. E le risorse finanzia- 
rie. Sono infatti «circa 
500-600 milioni» gli investi- 


menti stranieri affluitiin Ser- 
bia nel 2022, un dato «inu- 
suale e inaspettato», ha con- 
fermato l’autorevole econo- 
mista Ljubodrag Savid a Ra- 
dio Slobodna Evropa, specifi- 
cando che l'aumento derive- 
rebbe appunto dall’alto nu- 
mero di imprese e piccoli e 
grandi tycoon «russi e ucrai- 


Molti gli imprenditori 
che possono utilizzare 
i voli aperti con Mosca 
e San Pietroburgo 


ni» sbarcati in Serbia nei me- 
si scorsi, portando con sé pre- 
ziosi denari. E quei numeri 
sono un toccasana per la Ser- 
bia e un «successo senza pre- 


cedenti nell’anno della guer- 
rain Ucraina», ha esultato da 
parte sua il presidente serbo 
AleksandarVutié. 

Ma non è solo la Serbia a 
rallegrarsi. Nel Montenegro, 
negli anni passati dependan- 
ce dei ricchi russi interessati 
ad avere un pied-à-terre 
sull’Adriatico, è stato segna- 
lato nei mesi scorsi un boom 
di acquisti immobiliari da 
parte di cittadini russi, in par- 
ticolare sulla costa, ma sono 
tante anche le aziende, spes- 
so nel comparto delle tecno- 
logie, che hanno traslocato 
da Mosca a Podgorica. E il 
trend continua, con i media 
regionali che hanno ora infor- 
mato su una nuova “ondata” 
di arrivi di imprenditori rus- 
si, questa volta in Bosnia. — 
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Indagata l'ex amante del boss stragista: «Manteneva una relazione con lui». Perquisita anche la casa del fratello 


Lavedovabiancae gli incontri segreti 
l’ultimo mistero di Messina Denaro 


Riccardo Arena / PALERMO 


a banalità del male e 

del superlatitante me- 

no imprevedibile della 

storia: tanto che Mat- 
teo Messina Denaro era torna- 
to alle origini, al primo grande 
amore di quasi trent'anni fa e 
anche in questo era riuscito a 
farla franca, a riallacciare un 
rapporto con Maria Mesi, la 
sua ex, ormai più che cinquan- 
tenne. Oltre che con un paio di 
signore di Campobello di Ma- 
zara, il paese in cui trascorreva 
liberamente le proprie giorna- 
te, anche circolando perle stra- 
de con la sua Giulietta nera 
fiammante, fino al giorno pri- 
ma di essere catturato a Paler- 
mo. 

Può apparire incredibile, 
ma di questa relazione infinita 
con Maria Mesi sono convinti 
gli inquirenti della Direzione 
distrettuale antimafia e i cara- 
binieri del Ros, che ormai due 


settimane fa hanno acciuffato 
il capomafia, mentre, alla luce 
del sole (in verità sotto la piog- 
gia) stava andando a fare l’en- 
nesima seduta di chemiotera- 
pia in una clinica del capoluo- 
gosiciliano. 

Ieri mattina le perquisizioni 
sono scattate a casa e nella tor- 
refazione della Mesi e del fra- 
tello Francesco, in via Milwau- 
kee, nella frazione di Aspra, a 
Bagheria. Gli stessi posti in 
cui, sul finire degli Anni 90, 
Messina Denaro rischiò l’arre- 
sto per amore: c'erano le sue 
tracce, nell’appartamento ora 
di nuovo visitato dai militari. 
C'erano invece tracce di donne 
nel rifugio del latitante a Cam- 
pobello: si sono presentate in 
due, prima che arrivassero i ca- 
rabinieri, sostenendo di non 
sapere chi fosse l’uomo con cui 
avevano una relazione. Diffici- 
le da sostenere, ma tant'è. 

Ciò che appare incredibile è 
che si torni a cercare tracce del 
boss nel covo d’amore della ve- 
dova bianca, come la chiama- 
no gli investigatori: perché lei, 


Una veduta esterna dell'abitazione di Maria Mesi, ex amante del 
boss Matteo Messina Denaro, a Bagheria 


Mariella o «Mery», come il boss 
la chiamava nella loro corri- 
spondenza intima, non si è mai 
sposataedèrimasta fedele a Id- 
du. Nel giugno del 1994, sotto 
il falso nome di Matteo Cracoli- 
ci, fecero un viaggio insieme fi- 
noinGrecia. Come abbiano fat- 
to i due, in questi ultimi anni, a 
vedersi, dato che la donna è 
sempre stata ipercontrollata, 


non è ancora emerso. Però, 
stando ai risultati delle indagi- 
ni che stanno ricostruendo 
l’amplissima rete di complicità 
di cui godeva Messina Denaro, 
la Mesi avrebbe avuto contatti, 
collegamenti recenti con Rosa- 
lia Messina Denaro, moglie di 
Filippo Guttadauro: sorella e 
cognato del superlatitante. 

C'è, nel passato di Maria e 


Testimone all'ex lena 
«Ero a festini colboss» 


Un testimone ha raccontato 
all'ex lena Ismaele La Varde- 
ra, ora vicepresidente della 
commissione Antimafia sici- 
liana, di aver partecipato, due 
anni fa circa, a festini col boss 
Matteo Messina Denaro. Gliin- 
contri a luci rosse si sarebbero 
svolti in unavilla del Palermita- 
no e vi avrebbero preso parte 
anche delle forze dell'ordine, 
un medico e un politico. — 


del fratello, pure lui indagato, 
una prima condanna per favo- 
reggiamento: lei se la cavò con 
due anni e 4 mesi, persino la 
Cassazione, a novembre 
2003, si convinse che il rappor- 
to d’amore fosse autentico e 
sincero e le tolse l'aggravante 
dell’agevolazione di Cosa no- 
stra, dandole solo il favoreg- 
giamento personale. Mery 


non scontò tutta la pena, gra- 
zie alla buona condotta carce- 
raria. Francesco Mesi fu con- 
dannato a 4 anni e il Comune 
di Bagheria gli negò l'apertura 
della torrefazione, ma il Tar 
diede ragione al favoreggiato- 
re di Messina Denaro. Una for- 
muletta giuridica passò sopra 
l’aiuto dato al superlatitante 
stragista. Aiuto che, stando al- 
le indagini condotte vent'anni 
dopo dal pool oggi coordinato 
dal procuratore Maurizio De 
Lucia, dall’aggiunto Paolo Gui- 
do e dal sostituto Pierangelo 
Padova, sarebbe perdurato fi- 
noaoggi. 

C'erano le lettere d'amore 
(«Volevo conoscerti prima, ti 
avrei dato del filo da torcere») 
ma tanti anni fa una manina, 
la stessa del carabiniere del 
Ros che piazzava le telecame- 
re utilizzate per la ricerca del 
latitante, fece sapere che quel 
covo era sotto osservazione. E 
Matteo sfuggì alle ricerche. 
Francesco Mesi e l’altra sorel- 
la, Paola, mai indagata, erano 
dipendenti di Michele Aiello, 
il ras bagherese della sanità si- 
ciliana, considerato vicinissi- 
mo a Bernardo Provenzano e 
condannato nello stesso pro- 
cesso «Talpe» che sancì la fine 
dell’esperienza come presiden- 
te della Regione Sicilia di Totò 
Cuffaro, che ebbe 7 anni per 
avere fatto scoprire una micro- 
spia a casa di Giuseppe Gutta- 
dauro, fratello del cognato di 
Messina Denaro. — 
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Possiamo raccontare 
che Il tuo prodotto 


ha una marcia in più 
al 73% degli italiani. 
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Sport e violenza 


Caccia 


a /anlolo 


ILCASO 


Giulia Zonca 


uori dalla rosa, fuori 

«dal progetto tecnico» 

e pure dalla città. Za- 

niolo lascia Roma e la 
serie A grattugia altro talento 
da un campionato che dovreb- 
be filtrarlo, esaltarlo e non ce 
la fa quasi mai. In questa sto- 
riahannosbagliato tutti e alla 
fine ognuno (tranne gli ultrà) 
riesce a conservare delle ra- 
gioni, così da non lasciare in 
circolo responsabilità. Si spre- 
caebuttare le doti è un pecca- 


Mancini: credo che 
debba mettersi a 
disposizione della 
squadra, come tutti 


to mortale, soprattutto in una 
storia come questa che svalu- 
tail nostro calcio. Ancora. 
Zaniolo ha fatto il gradas- 
so, gli riesce semplice: recla- 
ma un livello che ancora non 
ha raggiunto e che se conti- 
nua così faticherà a vedere. A 
Roma è costantemente amo- 
reaprimavista e poi ogni pas- 
sione diventa una relazione 
difficile. Lui ha fatto selfie tra 
la folla giallorossa, ha segna- 
to il gol vittoria di una Confe- 
rence League celebrata come 
una liberazione, ha saltellato 
inbrain unadi quelle foto che 
fanno moda e quindi potreb- 
bero rimanere impresse, ma 
Zaniolo è semplicemente pas- 
sato, prima di fissare un ricor- 
do. Oraha degli insulti ignobi- 
li a dargli motivazione reale, 
delle minacce insulse a fornir- 


JOSE MOURINHO 
ALLENATORE 
DELLA ROMA 


Voglio gente 
disponibile. 
Quando non 
stai bene 

in famiglia 
devi andare via 


Nicolò Zaniolo, nato a 
Massail 2 luglio del 
1999, è stato 
estromesso dalla 
<rosa» dei giocatori e 
si prepara a lasciare 
la squadra giallorossa 


allenata dal 


portoghese Mourinho 


RECAPITATO IERI 


Minacce e un proiettile a salve 
perla dirigenza della Sampdoria 


È sempre più tesa la situazio- 
neincasa Sampdoria. Il futu- 
ro è incerto, con il cda che è 
alla ricerca di fondi per paga- 
re gli stipendi, e la squadra è 
sempre è più in difficoltà. 
Nella sede del club è stata re- 
capitata una busta con un 
proiettile a salve con un bi- 
glietto: «Questo è a salve, il 
prossimo non lo sarà». Inol- 
tre in mattinata un centina- 
io di tifosi si è dato appunta- 
mento sotto la sede della 
Holding San Quirico, socie- 
tà che gestisce la «cassafor- 


te» delle famiglie Garrone e 
Mondini. Cori e volantini 
contro Edoardo Garrone e 
cartelli con la scritta «Garro- 
ne-Mondini vergogna». Du- 
ra la risposta di Garrone: «Il 
clima che si è originato in cit- 
tà e nella tifoseria ha rag- 
giunto un grado di pericolo- 
sità gravissimo. Faccio ap- 
pello alle autorità, ai media 
e ai responsabili delle orga- 
nizzazioni di tifosi perché si 
rientri nei binari di civile 
convivenza che caratterizza 
la nostra città». — 


gli valide ragioni per un com- 
portamento superficiale usa- 
to da Mourinho come propa- 
ganda.La fiera delle vanità. 

Zaniolo, nel momento mi- 
gliore, si è spaccato il crocia- 
to due volte e la frustrazione 
di un recupero lento si è me- 
scolata a un carattere acer- 
bo, ad atteggiamenti da ra- 
gazzo viziato che spesso il 
pallone coccola per poi ap- 
profittarne. Si è perso la na- 
zionale campione d’Europa, 
l’ha ritrovata per sprazzi di 
creatività e ora la mette a ri- 
schio perché preferisce esse- 
re il protagonista stizzito di 
un film alla Almodévar inve- 
ce del calciatore anarchico 
che voleva diventare. 

Luiè uscito dal progetto Ro- 
ma prima di meritarselo, ma 
non ha fatto nulla per legarsi 


Quindici tifosi minacciano il giocatore 
sotto casa. La Roma lo estromette 

Il suo carattere bizzoso ha preso 

il sopravvento sulle doti ancora inespresse 


alla maglia che stava perden- 
do: si è infastidito, ha stratto- 
nato, esagerato, si è rifiutato 
di stare dentro la squadra e si 
è ritrovato escluso. Anzi estro- 
messo, proprio lasciato fuori 
dalla porta dal tecnico porto- 
ghese che è abituato a baratta- 
re giocatori per affetto e poi a 
consumarlo comunque. Cia- 
scuno è rimasto fedele al pro- 
prio ruolo senza tentare di sal- 
vaguardare un bene comune: 
la promessa che scalpita insof- 
ferente, l'allenatore che si gin- 
gilla onnipotente, la società 
checitiene a mostrarsi intran- 
sigente. Immancabili sono ar- 
rivati anche gli ultrà imbecilli 
con le loro frasi unte di igno- 
ranza e le promesse di morte, 
i cortei sotto casa: il reperto- 
rio dell’inutile meschinità a 
cui il calcio nostrano conti- 


nuaapagaretributi. 

Si sa che a Roma finisce co- 
sì, però era successo pure a Mi- 
lano quando Donnarumma 
voleva andarevia e ieri, nel gi- 
rodiqualcheora, sono arriva- 
ti proiettili in busta chiusa al- 
la Sampdoria, intimidazioni 
oscene alla moglie di Berardi, 
attaccante del Sassuolo colpe- 
vole di aver fatto passare una 
brutta giornata ai milanisti. 
Ci si muove in questo conte- 
sto e non dovrebbe essere un 
alibi per Zaniolo e per quelli 
che prima di lui hanno reagi- 
to allo stesso modo, non pro- 
prio all’apice della loro matu- 
rità, solo che resta uno scena- 
rio intollerabile e quindi giu- 
stifica le peggio scelte. Le co- 
pre, sposta l’attenzione, crea 
un validissimo diversivo. Per- 
ché restare dove si viene indi- 
cati coni forconi? 

A riavvolgere il nastro, dei 
punti di incontro si vedono 
pure, sempre mancati: il tem- 
pismo è l’ingrediente princi- 
pale del successo e qui è il fe- 
stival del fuori sincrono. Za- 
niolo infantile, Mourinho im- 
pertinente, Roma tentennan- 
te che si accorge del potenzia- 
le in uscita solo davanti all’of- 
ferta della terzultima squa- 
dra di Premier League. Il po- 
sto in classifica dell’interessa- 
to e generoso Bornemouth 
non dà solo la valutazione di 
Zaniolo, ma pure di certe ge- 
stioni. Vero, non sta scritto da 
nessuna parte che Zaniolo sa- 
rebbe prima o poi sbocciato 
in questa Roma, però ci sono 
state partite in cui lui ha usato 
l’ingovernabile irrequietezza 
per una giusta causa: manda- 
reintilt gli avversari. Peccato 
che la stessa caratteristica 
sfoggiata fuori dal campo lo 
porti a inimicarsi il mondo, 
peccato perché in azzurro 
quei lampi di evidente abilità 
lasciavano ancora intravede- 
re sviluppi interessanti. Ora 
diventa tutto più complicato 
eprecario. 

Zaniolo si trasferisce a La 
Spezia dove è cresciuto, dove 
aveva facoltà di non essere 
pronto e sarà sanzionato dal- 
la Roma, incartato in un erro- 
re. Dopo essere stato fermo 
per infortunio rischia di per- 
dere altri mesi per leggerez- 
za. Mancinilo ha fatto esordi- 
re quando ancora non gioca- 
va in serie A: allora era una 
scommessa, oggi sarebbe un 
azzardo. 

E l’Italia ha bisogno di pro- 
getti, non ditentativi. — 
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Domani la premiazione dei vincitori del concorso Realizza iltuo sogno 


Il sostegno di “Specchio d'Ttalia” 
alle Marche colpite dall’alluvione 


IL FOCUS 


a tragedia dell’allu- 
vione che ha flagella- 
to le Marche lo scor- 
so settembre non po- 
teva lasciare insensibile 
“Specchio d’Italia”, la fonda- 
zione vicina al gruppo edito- 
riale Gedi che si è immedia- 
tamente attivata per racco- 


gliere donazioni attraverso i 
suoi giornali e le sue radio. 
Insieme alla fondazione ge- 
mella “Specchio dei tempi” 
(che opera prevalentemen- 
tenelle regioni del Nord Ove- 
st) è stato così possibile rac- 
cogliere 273.328 euro. Di 
questi 208.755 da 977 euro 
sono arrivati da donazioni 
di privati e 64.573 messia di- 
sposizione, con fondi pro- 


pri, direttamente dalla due 
fondazioni. 

La scelta è stata quella di 
intervenire immediatamen- 
te a favore di 50 piccole atti- 
vità commerciali ed agrico- 
le, individuate attraverso un 
bando. Successivamente, ul- 
timatala raccolta, è stato de- 
ciso di promuovere, con un 
altro bando, un’azione per 
sostenere i sogni di venti gio- 
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Pali 
ANIA Cal. 


Strade invase dal fango a settembre nel comune di Cantiano 


vani marchigiani residenti 
nei comuni alluvionati che 
hanno ricevuto somme va- 
riabili a seconda della neces- 
sità e della complessità dei 
loro progetti di studio o dila- 
VOro. 

Domani, mercoledì 1 feb- 
braio, nella Sala Multimedia- 
le del Chiostro di Sant'Ago- 
stino a Cantiano (in provin- 
cia di Pesaro e Urbino) la 
Fondazione incontrerà i ra- 
gazzi vincitori del bando 
“Realizza il tuo sogno”. Sarà 
l'occasione per ascoltare il 
racconto dei loro progetti e 
condividere, tutti insieme, 
le loro speranze. Per infor- 


mazioni sull'iniziativa 
www.specchiodita- 
lia.org/marche; 02 


87197221; info@specchio- 
ditalia.org. 
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Il vicesindaco annuncia per ottobre il via ai lavori di restauro 
dello stabilimento aperto nel 1936 e da decenni nel degrado 


Pola, il Comune 
rilancia il progetto 
per il recupero 


del Bag 


VALMERCUSMA 


na seconda giovi- 
nezza per lo storico 
Bagno di Stoia, a 
Pola, inaugurato il 
19 luglio del 1936 e negli ul- 
timi decenni finito nel degra- 
do. Ad annunciarla è il vice- 
sindaco di Pola Bruno Cer- 
gnul, facendo seguito al pro- 


gramma elettorale espresso 
nella primavera del 2021, 
all’interno del quale la ri- 
strutturazione dello stabili- 
mento balneare costituiva il 
punto centrale. «I lavori 
prenderanno il via in otto- 
bre - dice dunque Cergnul - 
appena terminata la stagio- 
ne turistica, e dureranno un 
anno». 

A marzo, prevede il vice- 
sindaco, verrà definito il pro- 
getto esecutivo in base al 


no Stola 


quale sarà possibile precisa- 
re i costi dell'investimento. 
Visto il lievitare dei prezzi 
nelsettore edile, già si sa che 
«sicuramente si andrà oltre 
gli 1,6 milioni di euro pre- 
ventivati cinque anni fa». In 
realtà le risorse sulle quali 
contare non sono ancora di- 
ventate una certezza. Per i 
fondi si punta infatti in pri- 
mo luogo al Programma Itu, 
il piano degli Investimenti 
territoriali integrati dell'Ue: 


È 


RISORSE ALLOCATE PER LE ZONE TERREMOTATE 


Arco romano di Fiume 
il cantiere resta fermo 


A Fiume resta ingabbiato - lo 
è fin dal 2019 - l'Arco roma- 
no, il più antico monumento 
storico-architettonico della 
città, in attesa di lavori diriat- 
toe consolidamento. Costrui- 
to in massicci blocchi di pie- 
tra - tutti ormai con piccole o 
grandi screpolature - l'Arco 
dovrà attendere: l'Ente nazio- 
nale restauri ha deciso di ero- 
gare le risorse disponibili a fa- 
vore delle aree della Croazia 
colpite dai terremoti del 
2020. L’operazione di riatto, 


ha fatto sapere Zagabria, ri- 
partirà nel 2024. 

Sono invece in via di com- 
pletamento i lavori di restau- 
roeconsolidamento della me- 
dievale Torre civica, su impul- 
so dell’assessorato comunale 
alla Cultura. Verificata dagli 
esperti di statica la solidità de- 
gli elementi della facciata 
principale, sono stati anche 
analizzati ipiccoli danneggia- 
menti presenti per procedere 
poialrestaurovero e proprio: 
l’impalcatura - è stato assicu- 


rato-saràtolta ainizio febbra- 
io.Ilavorisono condotti sotto 
la supervisione del Diparti- 
mento fiumano alla Conser- 
vazione. La torre, che affac- 
cia sulla via principale del cen- 
tro storico, il Corso, fungeva 
secoli fa da porta d’accesso al- 
la città. Nel 1719, opera dello 
scultore Antonio Michelazzi, 
vi furono collocate le effigi de- 
gli imperatori Leopoldo I e 
CarloVI, mentre l'aquila in al- 
torilievo, presente dal 1784 
sulla cuspide, è opera dello 
scultore Ludovico Ruppani. 
Dall'aprile 2017 sulla cupola 
della torre è stata ricollocata 
una copia dell'aquila bicipite 
originale, di asburgicamemo- 
ria e simbolo del capoluogo 
delQuarnero. — 

AM. 
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«Siamo molto fiduciosi che 
il progetto ottenga il via libe- 
rada Bruxelles», confida il vi- 
cesindaco spiegando che «le 
risorse Ue coprirebbero la 
gran parte dell’investimen- 
to, mentre per il resto si attin- 
gerà dalle casse municipa- 
li». IMogni caso «c’è la volon- 
tà politica indiscussa di rea- 
lizzare il progetto per uno 
stabilimento che resta una 
parte inscindibile» della sto- 
riadiPola, eche alungoèsta- 
toritrovo estivo peri residen- 
ti: 

Di recente già la Città si 
era fatta carico di una serie 
di interventi urgenti nello 
stabilimento, mirati a evita- 
re il crollo di alcune struttu- 
re: si era trattato della rico- 
struzione del molo con il 
trampolino e della piattafor- 
ma sopraelevata. Poi però 
tutto si era fermato a causa 
della mancanza di fondi. Si 
era trattato comunque di in- 
terventi di entità decisamen- 
te minore rispetto alla com- 
plessità dell’intero stabili- 
mento, esteso su tre ettari, 
che rappresenta uno dei più 
significativi esempi, a Pola, 
di architettura italiana degli 
anni Trenta del Novecento. 

Il progetto preliminare ha 
ottenuto intanto il via libera 
da parte della Sovrintenden- 


Cihalasciato 


Aldo Gellini 


Lo annunciano IRENE, GUI- 
DO con TIZIANA e nipotini, 
SILVO con ILARIA. 


Lo saluteremo giovedì 2 feb- 
braio alle ore 9.40, in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2023 


Ciao 


Aldo 


GIGLIOLA, BARBARA e STE- 
FANO. 


Trieste, 31 gennaio 2023 


Ciao Supervisore. 
Vicini a SILVO e famiglia. 
MARCO, FEDERICO, CIGÙ 


Trieste, 31 gennaio 2023 


IERI E OGGI 
ALCUNE FOTO DELLO STABILIMENTO 
TRATTE DAL SITO ISTRAPEDIA.HR 


Il piano approvato 
dalla Soprintendenza: 
la struttura è tutelata 
dal ministero dei Beni 
culturali 


L'amministrazione 
conta sull'arrivo di 
fondi europei: «Resta 
indiscussa la volontà 
politica di procedere» 


zaaibeni culturali, che ha in- 
sistito a lungo affinché venis- 
se rispettato l'impianto origi- 
nario. Del recupero dello sta- 
bilimento si parla infatti or- 
mai da parecchi anni, e già 
nel 2018 la precedente am- 
ministrazione comunale ri- 
marcava il lungo confronto 
aperto con la Soprintenden- 
za in merito ai vincoli e alle 
difficoltà - diordine anche fi- 
nanziario - legati al restau- 
ro. Ora, secondo il progetto 


Siè spento serenamente 


Giuseppe Gelletti 
Cici 


Lo annunciano con grande 
dolore la moglie ANNA, i fi- 
gli ROBERTO con PAOLA e 
MAURIZIO con la figlia ELI- 
SA, i fratelli ARMANDO e 
SERGIO con FULVIA. 


Lo saluteremo sabato 4 alle 
09.00 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2023 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 

VITTORINA e ARIANNA 
con MASSIMILIANO. 


Trieste, 31 gennaio 2023 


verranno completamente ri- 
strutturati l'area prendiso- 
le, la biglietteria, - le cabine - 
un centinaio - ormai in avan- 
zato stato di degrado; e an- 
coraivani delbare delristo- 
rante, i servizi igienici e la 
“rotonda” sulla quale si bal- 
lava durante le serate estive 
conla musica dal vivo. Sera- 
te che rappresentano uno 
dei tanti frammenti di storia 
locale alla quale è legata la 
struttura, il cui progetto ori- 
ginario venne definito all’e- 
poca dal giovane architetto 
Enrico Trolis di Pola. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, nel 1948 lo Stoia 
passò nelle mani dell'azien- 
da Riviera, denominata in 
seguito Arenaturist. Il degra- 
do del complesso ebbe ini- 
zio a partire dal 1967, con 
l'apertura del complesso tu- 
ristico di Saccorgiana che di- 
venne in breve tempolo sta- 
bilimento più popolare ed 
esclusivo della città. Il Ba- 
gno di Stoia - che si trova 
spesso raffigurato nelle car- 
toline d’epoca - è tutelato fin 
dal 2005, anno nel quale il 
ministero croato ha deciso 
di inserire la struttura all’in- 
terno del Registro dei Beni 
culturali della Repubblica 
di Croazia. — 
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Le analisi del centro studi Srm-Intesa Sanpaolo e di Confindustria 
sulle rotte dello shipping mondiale. Porto di Trieste in primo piano 


Vince il reshoring, 
l'impresa ritorna a casa 
E il Mediterraneo 

C al centro dei traffici 


PIERCARLO FIUMANÒ 


l ritorno a casa delle pro- 

duzioni delle nostre im- 

prese, favorito dall’ac- 

corciamento delle cate- 
ne della logistica globale, 
può favorire un’espansione 
dei traffici nei porti del Medi- 
terraneo. Secondo una re- 
cente analisi di Stm-Centro 
Studi collegato a Intesa San- 
paolo, l’Italia si piazza al se- 
condo posto in Europa per 
casi di reshoring: «Il merca- 
to domestico e il Mediterra- 
neo tornano a essere una fon- 
teditraino della crescita eco- 
nomica. Il 43% delle impre- 
se hanno già fatto rientro 
dal Far East». Secondo il re- 
port nei porti del Mediterra- 
neo c’è un altro fattore com- 
petitivo nelle zone economi- 
che speciali: dove sono pre- 
senti il traffico container è 
cresciuto in media dell’8,4% 
e l'export del 4% annual- 
mente. Non a caso il nostro 
Paese produce il 16% del va- 
lore aggiunto prodotto 
dall'economia marittima in 
Europa. Tuttavia lo scenario- 
macroeconomico è tornato 
difficile: nei prossimi anni la 
crescita della flotta contai- 
ner mondiale è destinata a 
rallentare con la frenata 
dell'economia globale 
(+0,2% nel 2024 contro 
una crescita media del 3,7% 


negli ultimi 10 anni). 


IL VALORE DELLE ZONE ECONOMICHE 


Le Zes (Zone economiche 
speciali, cui il Pnrr assegna 
630 milioni di euro a proget- 
ti logistico-portuali e di con- 
nessione ferroviaria, per il 
Srm sono la chiave di volta 
per consolidare i collega- 
mentitraiportie le nuove zo- 
ne industriali. Come ha sot- 
tolineato Massimo Dean- 
dreis, direttore generale del 
centro studi collegato a Inte- 
sa, «lezone economiche spe- 
ciali (Zes) incentivano gli in- 
sediamenti produttivi». Trie- 
ste, dopo il riconoscimento 
da parte dello Stato della zo- 
na franca, ha già una marcia 
inpiù. 


IL RESHORING 


Il report di Srm, presentato a 
un convegno di Unioncame- 
re sulle infrastrutture, valo- 
rizza ancora una volta il ruo- 
lo centrale di Trieste (e Capo- 
distria e Fiume) sulla scac- 
chiera dei nuovi traffici. Il re- 
shoring, il rientro in patria 
delle produzioni all'estero è 
diventato il nuovo processo 
provocato dalla guerra, dal- 
lo shock energetico, e dalla 
stretta sui tassi mondiale an- 
ti-inflazione. Una tendenza 
che investe il Nordest e que- 
sta regione. Come ha detto 
di recente al Sole Zeno D'A- 


GLI STUDI 


Commerci, calo dell'1,5% 
Gli imprenditori orientano 
le produzioni verso l'Italia 


Secondo Srmil commercio glo- 
bale quest'anno crescerà solo 
dell'1,5%. Intanto un'indagine 
presentata al primo summit di 
Lef, l'esperienza di Competen- 
ce center nato da una iniziati- 
va congiunta di Mc Kinsey e 
Confindustria Alto Adriatico), 
su un campione di 762 impre- 
se nel periodo giugno 
2021-febbraio 2022, eviden- 
zia che quasi la metà di quelle 
con produzioni all'estero, nel 
complesso il 16% del panel, 
ha già riorientato le produzioni 
verso l'Italia o intende farlo en- 
tro 2-5 anni. 


gostino, numero uno 
dell'Autorità di sistema por- 
tuale di Trieste e presidente 
di Espo (European sea ports 
organization), l'associazio- 
ne che raggruppa i porti 
dell'Ue, uno degli effetti del 
reshoring, del nearshoring e 
soprattutto del dual sour- 
cing (la redistribuzione del- 
la catena produttiva), sarà 
che «entro dieci anni la Cina 
non avrà più il ruolo centra- 
le che oggi ricopre oggi. E 
per l'Europa acquisiranno 


BLUE ECONOMY ITALIA 2020. 
VALORE AGGIUNTO € 51,2 BN 


31 18 78 10,5 


6% 


Rielaborazione Srm su Unioncamere 2022 


Pesca Estraz. Cantieristica Movimento 


merci 
e passeggeri 
Via mare 


marine 


17,2 8,1 


16% 


Ricerca e tutela Turismo 
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ITALIA AL 2° POSTO PER RESHORING IN EUROPA 


Francia 


Norvegia 


Un importante 
contributo 

per favorire 
il reshoring 
può venire 

dalle Zes/ZIs 
Il PNRR 


ha destinato 


alle ZES Porto di Livorno 


L 
Poi 


di È 
Sardegn 


Porti di Cagliari 
e Olbia 


Rielaborazione Srm 
su Polimi 2022 


sempre più importanza Pae- 
si come la Turchia». Oltre al 
reshoring, fenomeno indot- 
to dall'esplosione dei costi 
della logistica, nel report di 
Srmsi analizzano altri fatto- 
ri competitivi per l’Italia gra- 
zie alla ritrovata centralità 
del Mediterraneo: «Il Paese 
può essere favorito da cate- 
ne della logistica più corte 
(supply chain). Inoltre le z0- 
ne economiche speciali 
(Zes) come Trieste incenti- 
vano gli insediamenti pro- 


Porti di Napoli 


Sicilia 
Occidentale 
i Palermo 


I143% del 
reshoring 
inltalia 
proviene 
da imprese 
localizzate 
nel Far East 
(Cina32%) 


630 mln 


di investimenti 


Mel 
Campania 


SiSAleno ? Calabria 


sà 
di Gioia Tauro » 
Sicilia Orientale 


Porto di Catania 


duttivi». Un altro fattore 
competitivo sono i porti ita- 
liani «sempre più hub ener- 
getici» lungo la filiera della 
blue economy che per il no- 
stro Paese vale 51,2 miliar- 
di. 


GLI SCENARI DEI TRAFFICI 


Secondo un'indagine del 
Centro studi Confindustria, 
presentata al primo summit 
organizzato da Lef, l'espe- 
rienza di Competence cen- 
ternato oltre dieci anni fa da 


una iniziativa congiunta di 
Mc Kinsey e Confindustria 
Alto Adriatico, su un campio- 
ne di 762 imprese nel perio- 
do giugno 2021-febbraio 
2022 (prima della guerra) 
quasi la metà di quelle con 
produzioni all'estero, nel 
complesso il 16% del panel, 
ha già riorientato le produ- 
zioni verso l'Italia o intende 
farlo entro 2-5 anni. 

Come sottolinea un altro 
studio presentato di recente 
(“Processi di reshoring nella 
manifatturaitaliana”) realiz- 
zato dal Politecnico di Mila- 
no in collaborazione con Al- 
sea (Associazione Lombar- 
dia Spedizionieri e Autotra- 
sportatori), dopo il Veneto, 
la regione italiana maggior- 
mente esposta al fenomeno, 
è proprio il Friuli Venezia 
Giulia che si colloca al setti- 
mo posto con sette rilocaliz- 
zazioni già avvenute. Come 
ha sottolineato Deandreis 
nei prossimi anni la crescita 
della flotta container mon- 
diale è destinata a rallentare 
conla frenata dell'economia 
globale (+0,2% nel 2024 
contro una crescita media 
del 3,7% negli ultimi 10 an- 
ni). 


LE SUPER-CONTAINER 


Nel frattempo le nuove por- 
tacontainer sono sempre 
più giganti in uno scenario 
di traffici in diminuzione a 
causa dei venti di recessio- 
ne. Secondo Srm il commer- 
cio globale quest'anno cre- 
scerà solo dell’1,5% nono- 
stante la pressione sulle cate- 
ne di approvvigionamento 
globale siano rallentate a di- 
cembre e la recrudescenza 
della pandemia in Cina (do- 
po l’allentamento delle misu- 
re di restrizione) sta provo- 
cando nuovi ritardi e conge- 
stione nei porti: «Nell’ulti- 
mo decennio il contributo 
degli scambi commerciali al 
Pil mondiale è diminuito 
progressivamente». L’inte- 
grazione verticale della logi- 
stica accelera la spinta alle 
concentrazioni degli opera- 
tori. — 
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AGROALIMENTARE 


Fataly, il mese del pane 
L’ad Cipolloni: pilastro 
della cultura italiana 


TRIESTE 


InItalia il pane rappresenta un 
inestimabile patrimonio cultu- 
rale: sono circa 250 le tipolo- 
gie di pane che raccontano la 
storia dell'Italia, delle sue Re- 
gioni e della sua biodiversità. 
Dal 6 febbraio al5 marzo Fata- 
ly dedica al pane un mese di ini- 
ziative perraccontare quali so- 
no le caratteristiche che fanno 
di un alimento quotidiano un 


prodotto di alta qualità. «Du- 
rante il corso dell'anno tocche- 
remo alcuni dei pilastri più si- 
gnificativi delle tradizioni del 
Made in Italy - spiega Andrea 
Cipolloni, Group Ceo Eataly - 
Lo faremo raccontandola filie- 
ra, la biodiversità e il nostro la- 
voro quotidiano attraverso il 
format unico di Eataly che in- 
globa opportunità di acquisto 
e degustazione accompagnate 
dalla didattica. Ogni giorno 


nelle nostre panetterie faccia- 
mo il pane con le migliori fari- 
ne biologiche, lievito madre e 
lavorazioni artigianali, senza 
usare alcuna base surgelata. 
Lo cuociamo nei nostri forni a 
legna e tutto questo al fine di 
garantire ai nostri clienti l'ec- 
cellenza di cui siamo capaci. 
Questo racconto segna l'inizio 
di un percorso che durante 
l'anno toccherà altri pilastri 
della cultura gastronomica ita- 
liana e dell'assortimento di Ea- 
taly». 

Nelle panetterie di Eataly si 
trova una gamma dioltre 20ti- 
pologie di pani biologici diffe- 
renti, dai classici come il Ru- 
stic, l'Integrale, l'Otto tondo e 
la Baguette a quelli come il pa- 
ne all'Enkir, l'Eataliano, il Me- 
diterraneo o il Farina di Sega- 


le, fino ai più sfiziosi con semi, 
noci, uvetta, per finire con le 
specialità regionali. Da inizio 
febbraio arriva una novità: il 
Panedì. Il pane di tutti i giorni, 
lavorato amano con farina «0» 
100% biologica, lievito madre 
e cotto nel forno a legna, con 
un formato ciabatta adatto ad 
essere conservato per più gior- 
nicosì da ridurre lo spreco. 
Inoltre, per permettere ai 
clienti di fare un'esperienza di 
panificazione gratificante a ca- 
sa propria, nei banchi frigo si 
trovano sei diversi impasti cru- 
di certificati bio. Ogni giorno 
inoltre si può assistere all'infor- 
nata del pomeriggio, mentre 
le aule didattiche de La Scuola 
di Eataly offrono un ricco pro- 
gramma di corsi e incontri con 
maestri panificatori. — 
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Lanciato il progetto Polis, investimenti per 1,2 miliardi in /mila Comuni sotto i l5mila abitanti 


Poste, nasce la casa dei servizi digitali 


ILCASO 


Michele Di Branco 


oste in campo con- 

tro il digital divide 

con il progetto "Po- 

lis", un'operazione 
da 1,2 miliardi di euro (di 
cui 400 finanziati attingen- 
do alle risorse del Pnrr) che 
punta a favorire la coesione 
economica, sociale e territo- 
riale del Paese e il supera- 
mento del divario digitale 
nei piccoli centri e nelle aree 
interne. 

Lancio in grande stile alla 
"Nuvola" alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, della pre- 
mier Giorgia Meloni, e del 


ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti. Gli uffi- 
ci Polis verranno ristruttura- 
ticon unlayoutinnovativo e 
dotati di una infrastruttura 
tecnologia e digitale all'a- 
vanguardia. 

Sono 40 quelli già ultima- 
ti, 230 cantieri verranno 
aperti entro febbraio, altri 
1500 cantieri saranno avvia- 
ti entro dicembre. Il piano di 
investimenti è articolato dal 
2022 al 2026. Negli uffici 
coinvolti dal piano verranno 
installati 7mila Atm Posta- 
mat, 4mila postazioni per l'e- 
rogazione di servizi pubblici 
self service, 500 lockers per 
la consegna di pacchi, attivi 
24 ore su 24. Verranno an- 
che installate 5mila colonni- 
ne diricarica per veicoli elet- 


trici, mille impianti fotovol- 
taici, mille sistemi di smart 
building e sensori di monito- 
raggio ambientale. Sono pre- 
visti anche mille spazi ester- 
ni attrezzati per accogliere 
«iniziative culturali, di salu- 
tee benessere». 

1250 spazi perl'Italia, cree- 
ranno poi una rete di cowor- 
king con oltre 10mila posta- 
zioni di lavoro e di riunione. 
E 80 saranno realizzati nei 
Comuni con meno di 15mila 
abitanti. I primi 37 spazi sa- 
ranno aperti entro la fine del 
2023. Così, evidenzia l'a- 
zienda, «Poste Italiane di- 
venterà il primo operatore 
in Italia nel coworking". «Il 
progetto Polis - ha spiegato 
l'ad, Matteo Del Fante - na- 
sce per garantire a 16 milio- 


ni di italiani che vivono nei 
Comuni con meno di 15 mi- 
le abitanti pari opportunità 
di accesso ai molteplici servi- 
zi della Pubblica ammini- 
strazione, avvicinandoli con- 
cretamente allo Stato. Polis 
hal'ambizione di semplifica- 
re la vita di quei cittadini, ri- 
ducendone al minimo i disa- 
gi grazie alle soluzioni digi- 
tali di Poste Italiane disponi- 
bilinegli uffici postali». 

«La sua attuazione - ha 
proseguito il manager - con- 
tribuisce ad accelerare an- 
chela trasformazione digita- 
le del Paese. In questi anni 
Poste Italiane ha saputo crea- 
re valore con una strategia 
inclusiva che ha fornito servi- 
zi sempre più evoluti ad un 
numero crescente di perso- 


ne, e Polis ne è la naturale 
prosecuzione». 

«Poste Italiane - ha detto il 
presidente della Repubblica 
Mattarella - ci ricorda chemi- 
lioni di persone, di cittadini, 
vivono in Comuni con meno 
di quindicimila abitanti: è 
un'Italia fondamentale, che 
copre l'80% del nostro terri- 
torio. E quindi una parte de- 
cisiva dell'Italia. Decisiva 
per il suo sviluppo, per il suo 
equilibrio. E in questa parte 
così importante, sappiamo 
che vi è un crescente disagio 
peril ritiro dei servizi che si è 
registrato. Che incide sulla 
vita quotidiana, e quindi in- 
cide sulle possibilità e le op- 
portunità di tanti nostri con- 
cittadini». 

«Poste - ha sottolineato la 
premier Meloni - è un'azien- 
da antica che non ha mai ri- 
nunciato ad aggredire la mo- 
dernità e con Polis fa un al- 
tro balzo in avanti in questa 
direzione». — 
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L'ACCORDO 


Imprese turistiche 
Da Intesa Sanpaolo 
2 miliardi di euro 


Intesa Sanpaolo rafforza il 
supporto al comparto turisti- 
co con un nuovo accordo si- 
glato con Confindustria Al- 
berghi, stanziando un ulterio- 
re plafond di 2 miliardi di eu- 
ro e impegnando banca e as- 
sociazione in un percorso co- 
mune a sostegno delle impre- 
se, in particolare quelle che 
presenteranno progetti per il 
Fondo Rotativo Imprese atti- 
vato dal Ministero del Turi- 
smo. La misura è rivolta a in- 
vestimenti per sostenibilità, 
digitalizzazione, riqualifica- 
zione energetica e antisismi- 
ca, eliminazione delle barrie- 
re architettoniche, manuten- 
zione straordinaria, realizza- 
zione di piscine termali, ac- 
quisto orinnovo di arredi. 
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LA PROVA DIFORZA DELLE BANCHE CENTRALI 


FRANCESCO MOROSINI 


ebbraio inizia con due importanti ap- 
puntamenti di politica monetaria per 
gli Usa e l'Unione monetaria europea 
(Ume). Il 31 gennaio/1° febbraio toc- 
ca al Federal Open Market Committee 
(Fomc), l'organo della FED statunitense de- 
putato alla politica monetaria; poi il 2 febbra- 
io si riunisce il Consiglio direttivo della Bce. 
L’agenda per entrambi è analoga riferendosi 
al proseguimento, rallentamento o abbando- 
no delle precedenti decisioni di incremento 
dei tassi. Le decisioni della Fed - sia perché si 
riunisce in anticipo (seppure breve) rispetto 
al Comitato direttivo della Bce che per l’ogget- 
tivo peso del dollaro nei pagamenti interna- 
zionali — influenzeranno Francoforte. In altri 
termini se il Fomc puntasse alla severità mo- 
netarial’Eurotower dovrebbe adeguarsi. 

In realtà nel caso difficilmente l’Ume po- 
trebbe sopportare l'import d’inflazione dato 
dal conseguente apprezzamento del dollaro 
(la valuta con cui si pagano le materie prime). 
Lo dimostra il fatto che nei mesi scorsi la cadu- 
ta dell’euro sul dollaro sia stata immediata- 
mente corretta dalla Bce alzando tassi. Elori- 
farebbe. Ora c’è l'attesa su cosa accadrà al co- 
sto del denaro sulle due sponde dell’Atlanti- 
co. Poiché in Usa l’inflazione, sia la totale che 
quella depurata dall'energia, sembra averrag- 
giunto il picco è possibile che il Fomc decida 
dirallentare l’incremento deitassi. Merita no- 


tare che l'Autorità monetaria del Canada ha 
appena rallentato la crescita dei tasis. Se fa da 
“canarino nella miniera” potrebbe annuncia- 
re analoghe decisioni della Fed. 

Possibile? Forse. Col rischio però di annulla- 
re i risultati conseguiti imponendo poi ancor 
più brusche frenate monetarie. In materia sa- 
rà doveroso seguire le riflessioni degli econo- 
misti. In Europa la Bce trova una situazione 
più complessa. Infatti nonostante il calo dei 
prezzi delle materie prime energetiche la cor- 
sa dell'inflazione continua. Sebbene in Euro- 
towerilfronte antinflazione sia compatto, ciò 


La sede della Banca centrale europea a Francoforte 


genera un confronto interno tra falchi e co- 
lombe. Qui merita ascoltare il governatore di 
Bankitalia Visco che, intervenendo il 23 al 
Phygital meeting di Ambrosetti club, richia- 
maalla prudenza dubitando che «sia oggi me- 
glio rischiare di restringere troppo anziché 
troppo poco». Significa che in Bce tutti concor- 
dano di opporsi al radicarsi di aspettative in- 
flazionistiche, ma vi è disputa sulla sua gra- 
dualità. Il “Che fare” in materia è ciò cui dovrà 
rispondere il Comitato direttivo della Bce del 
2 febbraio. E prevedibile almeno una mezza 
vittoria dei falchi. In Ume, come afferma sem- 
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pre Visco, ha molto pesato uno shock energeti- 
co (equivalente ad una tassa sull’area impossi- 
bile da traslare in avanti) poco e male control- 
labile dalla politica monetaria. Lo sono però 
le sue conseguenze capaci via aspettative di 
radicarsi a lungo nella dinamica dei prezzi. 
Ed è ciò che teme la Bce che pertanto difficil- 
mente capovolgerà la posizione tenuta negli 
ultimi mesi di progressivo incremento deitas- 
si. Almeno fino al 2 febbraio. 

Dopo sarà il contesto a decidere. Per il ban- 
chiere centrale il dosaggio tra inflazione e re- 
cessione (un possibile esito delle “frenate” 
monetarie) è sempre arduo. L’ultima inoltre 
puòindurre la politica, perdendovi consenso, 
aridurne l’autonomia. Difatti le interferenze 
dei governi già si vedono e addirittura potreb- 
bero materializzarsi in sede di ridiscussione 
dei parametri di Maastricht. D’altronde la po- 
litica è affascinata dall’illusione di creare oc- 
cupazione giocando con la moneta. Un sogno 
pericoloso perché la possibilità di coniugare 
“moneta facile” ad assenza d'inflazione appar- 
tiene ad una fase della globalizzazione (mer- 
cati del lavoro iper-comunicanti) ora al tra- 
monto. 

La Bce ha dunque poca scelta pure bilan- 
ciando il freno alle aspettative inflattive con 
la prudenza evocata dal Governatore di Ban- 
kitalia Visco. — 
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L'immagine del territorio all'estero 


“THE INDEPENDENT" (INGHILTERRA) 


Ponterosso verso Sant'Antonio 


Under-the-radar Italian region to pay 
tourists’ train fares 


Tiuti Venezia Giulia wants to promote more sustzinatle trav 


Sskentettey * biidrytid Ocesberiti2e tim) + [aspcommeni 


Il giornale "The Independent" nel suo servizio sul nostro territo- 
rioharicordato in particolare le agevolazioni messe generalmen- 
te in campo peri turisti in Friuli Venezia Giulia e a Trieste, nonché 
le promozioni attive nel corso dei mesi a venire, dedicando l'aper- 
tura dell'articolo al canale di Ponterosso, corredata di una foto 
"proiettata" verso la chiesa di Sant'Antonio. Il servizio del quoti- 
diano britannico online ha puntato inoltre sui viaggi in treno, sui 
collegamenti possibili in tutta la regione e sulla facilità di toccare 
diverse località d'interesse in pochi giorni, comprese quelle bal- 
neari di Grado e Lignano. 


“LE FIGARO" (FRANCIA) 


Molo Audace brulicante al tramonto 


Il francese ''Le Figaro" ha puntato a propria volta, come prima 
immagine, su una spettacolare foto del molo Audace al tramon- 
to, pieno di gente. E nel titolo ha sottolineato: «Trieste si apre 
ancora una volta sul mare, offrendo al visitatore un viaggio af- 
fascinante». 

<Alla fine della giornata - si poteva leggere inoltre fra le ri- 
ghe del servizio dei giornalisti transalpini - quando finalmente 
la bora è calata l'orizzonte si illumina improvvisamente. Il sole 
brilla di mille luci prima di scomparire, spingendo i triestini ad 
accorrere al molo Audace, costruito nel "700 sul relitto di una 
nave». 


"DIE PRESSE" (AUSTRIA) 


La statua di Joyce sul canale 


= ai StreifzugmiflUlysses "\ 


at durch ‘Nriest 


Non laBen Par Limes Jegee wise Lika Soderirenndin und In-pivbo, 
die pibrtichien Foiom umcen 10, Juni sind dabsercim cu'er Anbiss, die 
Nadia: besuchun Wenn cè dernobortaup: cin beach... 


"Passeggiata con Ulisse attraverso Trieste è stato invece il tito- 
lo per il quale ha optato il quotidiano "Die Presse", che ha aperto 
ilsuo reportage conla foto della statua di James Joyce sul canale 
di Ponterosso raccontando di come lo scrittore sia stato ispirato 
da questa città e al nostro territorio. Trai luoghi toccati dall'itine- 
rario disegnato dal giornale austriaco compariva anche il Merca- 
to coperto mentre tra le immagini proposte in primo piano c'era 
pure uno scorcio che, da San Giusto, mostra tutta la città. A corre- 
do il servizio ha raccontato infine qualche curiosità sull'enoga- 
stronomialocale. 


Dal Regno Unito agli Usa 
Il fascino di Trieste 
in prima pagina nelmondo 


Nelcorso del 2022 la citta è stataraccontata da una trentina ditestate internazionali 
Caffè storici, osmize e pure la mostra di Banksy fra i temi più ricorrenti negli articoli 


Micol Brusaferro 


Dall’inglese “The Guardian” 
allo statunitense “Afar”, pas- 
sando peruna lunga serie di al- 
tri giornali, magazine, siti e 
programmi tv esteri. Trieste, 
nel 2022, è finita spesso in pri- 
ma pagina nel mondo. Sono 
stati una trentina, nel corso 
dell’anno passato, gli articoli e 
gli approfondimenti riguar- 
danti la città e le sue peculiari- 
tà turistiche pubblicati su al- 
trettante testate internaziona- 
li: testi e “focus” di giornalisti 
stranieri che, a loro volta, han- 
no ispirato altri colleghi gior- 
nalisti, autori poi di ulteriori 
contributi per redazioni sia 
estere che italiane, capaci così 
di generare pure un effetto 
“domino” fatto di condivisioni 
social. E il risultato del lavoro 
realizzato per l'appunto nel 
2022 da PromoTurismoFvg, 
che ha contribuito a far cono- 
scere la città in ogni angolo 
del pianeta. Tra leiconetriesti- 
ne più raccontate spicca chia- 
ramente l'immancabile castel- 


lo di Miramare con il suo par- 
co, protagonista anche di tan- 
teimmagini suggestive. Ma so- 
no hanno “tirato” anche piaz- 
za Unità, i caffè storici, le osmi- 
ze e il Carso. Tra i personaggi 
su cui più si è puntato di più, in- 
vece, in prima fila ci sono Ja- 
mes Joyce e il suo legame con 
la città e, più di recente, pure 
Banksy, grazie alla mostra an- 
corain corso al Salone degli In- 
canti. 

Ma entriamo un po’ più nei 
dettagli. Sui britannici “The 
Guardian” e “The Sunday Ti- 
mes”, ad esempio, si è parlato 
di enogastronomia, di Joyce e 
della città in generale. Negli 
Stati Uniti le pagine dedicate a 
Trieste sono state quelle di “Ta- 
stes of Italy” e “Afar”. Tra Ger- 
mania e Austria, bacino da do- 
ve arriva storicamente il mag- 
gior numero di turisti in visita 
in città, sono tante le redazio- 
ni ad aver raccontato il nostro 
territorio: l'uscita di alcuni di 
questi servizi risulta ancora in 
agenda. Anche in questo caso 
ampi spazi sono stati riservati 


{eil 

VISITATORI IN PIAZZA UNITÀ 
IN UN'IMMAGINE 

D'ARCHIVIO DI ANDREA LASORTE 


È il frutto del lavoro 
portato avanti 

da PromoTurismo Fvg 
pure fra l'Est, 

le aree di lingua 
tedesca e l'Oltralpe 


L'assessore regionale 
Bini: «Negli ultimi anni 
un cambio di passo 
nelle strategie 

di comunicazione 

E i risultati si vedono» 


aJoyce, adaltritratti caratteri- 
stici della città, o a specifici 
eventi, come quelli sul caffè e 
la Barcolana. In Francia è sta- 
to “decantato” di più il Carso. 
Porto Vecchio, cibo, vino e let- 
teratura hanno fatto la parte 
del leone sulle testate della 
Svizzera tedesca, mentre su 
“Het Laatste Nieuws”, in Bel- 
gio, lapanoramica è stata volu- 
tamente a 360 grandi, così co- 
me in Repubblica Ceca e in al- 
tri paesi. Qualche giorno fa, 
inoltre, la “Cnn” ha descritto 
una Trieste caratterizzata da 
«un fascino aristocratico». Fa- 
scino che ha spinto anche tanti 
travel blogger a fare tappa in 
città. Ma PromoTurismoFvg 
ha pure portato Trieste all’at- 
tenzione di specifici media na- 
zionali, comela versione italia- 
na di “Vanity Fair” e “Vogue” e 
“Io Donna”, solo per citarne al- 
cuni. 

«Negli ultimi anni c’è stato 
un deciso cambio di passo nel- 
la promozione turistica del 
Fvg attraverso un'immagine 
nuova e moderna, un “claim” 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Zar nel direttivo Ferpi 


Filippo Nani è il nuovo presidente 
di Ferpi, la Federazione delle rela- 
zioni pubbliche italiana. Nel Con- 
siglio direttivo nazionale entra an- 
che latriestina Federica Zar. 


Italia Viva su Grignano 


«Labaia di Grignano è una Cene- 
rentola da troppi anni. Eppure po- 
trebbe diventare un porticciolo 
attrattivo». Così Antonella Grim 
(Italia Viva) sui lavori in ritardo. 


Olio Capitale a marzo 


Torna Olio Capitale. La 15.ma 
edizione si terrà al Tcc di Porto 
vecchio dal 10 al 12 marzo. Lo 
annuncia in una nota il presiden- 
te camerale Antonio Paoletti. 


PE 


unico per promuovere tutto il 
territorio in maniera integra- 
ta, con campagne mediatiche 
mirate e di grande impatto», 
sottolinea l’assessore regiona- 
lealTurismo Sergio Emidio Bi- 
ni: «Non è un caso se dopo la 
pandemia l’istituto Demosko- 
pika ha certificato il Fvg tra le 
mete turistiche più gettonate 
d'Italia. E non è un caso se il 
2022 è stato l’anno record del 
turismo in questa regione, con 
quasi 10 milioni di presenze. 
In questo contesto Trieste ha 
assistito a una crescita signifi- 
cativa con un +10,6% di pre- 
senze turistiche rispetto al 
pre-Covid, con l'importante 
sviluppo della crocieristica e 
l’avvio di grandi mostre inter- 
nazionali, come quella dedica- 
ta a Banksy». 

Scorrendo ancora tra i vari 
articoli pubblicati, “Forbes”, 
ad esempio, scrive: «Con un 
breve volo da Londra» Trieste 
è «un’ottima destinazione per 
un fine settimana. Bellissimi 
edifici asburgici, caffetterie in 
abbondanza, rovine romane e 
una splendida piazza centra- 
le». Il quotidiano “The Guar- 
dian” ricorda poi che Trieste 
«è chiamata “la piccola Vien- 
nasulmare”. Le imponenti fac- 
ciate furono costruite durante 
il periodo di massimo splendo- 
re come importante porto ma- 
rittimo dell’impero austro-un- 
garico, e ancora oggi i mitte- 
leuropei che vengono qui in 
vacanza non possono fare a 
menodi sentirsi acasa». “Vani- 
ty Fair” infine descrive Trieste 
come una «città di frontiera, 
marinara e montana, mediter- 
ranea e contemporaneamen- 
te mitteleuropea, eclettica per 
geografia e per indole. Inna- 
morarsi di Trieste è molto faci- 
le: succede appena sbarchi nel 
cuore della città».— 
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“AFAR" (STATI UNITI) 


Il San Marco e la multiculturalità 


TIRANO 
O 
TRIESTE. ITALY 


Sul numero di fine 2022 di "Afar", il magazine diffuso negli 
Stati Uniti, una foto del Caffè San Marco, con il titolare del lo- 
cale Alexandros Delithanassis, e uno scorcio del castello di 
Miramare hanno "'annunciato" l'ampio articolo realizzato dai 
giornalisti americani, composto da ben sei pagine, che parla- 
no del nostro territorio. Al suo interno si poteva leggere an- 
che che, «in quanto città portuale, Trieste era un punto d'in- 
contro multiculturale, e anche la tolleranza religiosa estesa 
ai suoi cittadini fino all'inizio del XX secolo era unica in Euro- 
pa». 


“FRANKFURT RUNDSCHAU" (GERMANIA) 


Passato e presente nelnome del caffè 


Die Seele 
im Espresso 


are 


Il quotidiano tedesco "Frankfurt Rundschau" ha optato dal 
canto suo per un focus sul caffè, raccontandone le caratteri- 
stiche e la lunga storia che lo lega a Trieste, città del caffè per 
definizione. All'inizio della pagina dedicata per l'appunto a 
Trieste, dove veniva descritto in sintesi l'approfondimento ri- 
portato più sotto, prima dell'articolo si poteva leggere in parti- 
colare che «il buon caffè è una scienza in sé. Ma al di là dei 
chicchi, della tostatura e della temperatura di infusione, devi 
sentirne il segreto. Konstantin Arnold, che ha curato testo e 
foto, ha guardato in profondità nelle tazzine dei caffè di Trie- 
ste». 


“ALPE ADRIA MAGAZINE" (CENTRO EUROPA) 


Le inafferrabili raffiche di bora 


Die Bora ist cer krcativa 
Tu-bc ven Triest 


Il mare, il vento e la bora soprattutto, l'immancabile castello di 
Miramare ma anche alcuni altri punti panoramici della città, il 
canale di Ponterosso, piazza Barbacan, il molo Audace e il San 
Marco. Tutto questo è stato condensato e raccontato nell"'Al- 
pe Adria Magazine", che hatitolato l'articolo così: "Città dei ven- 
tits, 

Quello della redazione austriaca è un lungo approfondimen- 
to su Trieste che parte dalla considerazione che, «in realtà, non 
può esistere un posto come questo. Perché ciò che è fugace 
non può essere catturato». (mi.br.) 


immagine del territorio all'estero 


Il castello con vista sul golfo e il parco circostante costituiscono il sito 
più citato nei servizi giornalistici dedicati al capoluogo giuliano 


Miramare superstar 
tra marketing istituzionale 
e testimonianze social 


L'ICONA 


iramare “super- 

star”. Il maniero 

sul mare, insieme 

alsuo parco, è il si- 
to più ricorrente negli articoli 
su Trieste diffusi in tutto il 
mondo lo scorso anno. Com- 
plessivamente, secondo l’Uffi- 
cio comunicazione e promo- 
zione del castello, gli appro- 
fondimenti su testate italiane 
e non sfiorano quota duemi- 
la, un enorme riscontro me- 
diatico frutto di un mix di fat- 
tori: dalla dimensione inter- 
nazionale, alimentata da rela- 
zioni di alto profilo con altre 
istituzioni, al lavoro di Promo- 
TurismoFvg, fino all’impe- 
gno del personale che fa capo 
alla direttrice Andreina Con- 
tessa, che anche nel 2022 ha 
promosso Miramare con in- 


LA SCALINATA ESTERNA 
DEL MANIERO SUL MARE IN UNA FOTO 
DI LASORTE DELL'ESTATE 2022 


numerevoli iniziative. Ma de- 
cisivi sono stati pure blogger 
di viaggi e influencer, che si 
sono innamorati di Miramare 
facendo tappa a Trieste esal- 
tandone la bellezza con foto, 
video e descrizioni tra siti te- 
maticie social. — MI.BR. 
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L'attrazione dell'altipiano ha ripreso a ritmo sostenuto dopo gli stop 
imposti dal Covid, beneficiando pure delle operazioni mediatiche 


Quasi $0 mila ingressi 
alla Grotta Gigante 
negli ultimi 12 mesi 


IL CARSO 


ra i siti turistici che 

l’anno scorso hanno 

fatto registrare un de- 

ciso incremento di vi- 
sitatori, frutto anche della 
promozione del territorio dif- 
fusa in tutto il mondo, c’è pu- 
re la Grotta Gigante, che ha 
chiuso il 2022 con quasi 80 
mila ingressi, in una stagione 
all'insegna della ripresa dopo 
la pandemia, coni picchi mag- 
giori registrati in particolare 
nei ponti di festa: Pasqua, 25 
aprile, Ognissanti e Immaco- 
lata. Sono tornate in gran nu- 
mero anche le gite scolasti- 
che, concentrate tra aprile e 
maggio, come pure le comiti- 
ve dei bambini dei centri esti- 
vi, da giugno in poi. E soprat- 
tutto, si sono rivisti tanti stra- 
nieri, in gran parte tedeschi, 


LA DISCESA VERTIGINOSA 
VERSO LE VISCERE 
DELLA CELEBRE CAVITÀ 


in un anno che per la grotta 
viene definito «molto positi- 
vo» dai gestori, secondo cui a 
incidere è stato «tutto il lavo- 
ro di promozione» abbinato 
agli «eventi speciali» e alle 
«iniziative pertutte le età».— 

MI.BR. 
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20 TRIESTE 
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LA PROGRAMMAZIONE 2023-2026 ILLUSTRATA IERI DAGLI ASSESSORI LODI E MATTEONI spostamento dei bambini. L'OPERAZIONE PARALLELA 
e ee e “Corsi” destinate di Dalla Regione 
ilio al Molo IV, il î i 
Scuole, un piano da 40 milioni esià%i _ trivanoalti 
andrà a villa Haggincosta, ego e 
e) © LI t t ° lasecondaria “Caprin”, il se- 17,06 milioni 
peri prossimi quattro anni Sete st periesuperiori 


Le risorse Pnrr incidono per quasi la meta. Confermati traslochi di Sauro-Spaccini 
e Corsi. E il nido di via Veronese trovera posto negli spazi di villa Haggincosta 


Massimo Greco 


«E non ci vengano a dire 
che non abbiamo capacità 
programmatoria»: Elisa Lo- 
di, titolare dei Lavori pubbli- 
cicomunali, squaderna due 
cartelle abbondanti di ope- 
re riguardanti l'edilizia sco- 
lastica. 

L’arco temporale è il qua- 
driennio 2023-26, gli inve- 
stimenti ammonteranno a 
quasi 40 milioni di euro: la 
porzione dipendente dalle 
risorse Pnrr incide per oltre 
15 milioni, richiedendo 
una maggiore celerità pro- 
cedurale ed esecutiva. Nel 
calderone lodiano affluisce 
un po’ di tutto: “nidi”, ma- 
terne, primarie, secondarie 
di primo grado. 

Non a caso nell’illustra- 
zione del “cartellone” ha 
coinvolto la collega onore- 
vole Nicole Matteoni, asses- 
sore all'Educazione in pri- 
malinea nella non facile ge- 
stione delle relazioni con le 
famiglie dei piccoli alunni. 


—_—ni 
= 


Lodi e Matteoni ieri inComune alla presentazione del piano edilizio per le scuole. Francesco Bruni 


Prima di esporre il lungo 
elenco delle opere previste, 
la notizia di un esordio: il 
cortile di villa Haggincosta 
ospiterà un’apposita strut- 
tura incaricata di accoglie- 
re i piccolissimi che saran- 
no trasferiti dal “nido” di 
via Paolo Veronese, l’edifi- 
cio anni Trenta che da otto- 
bre-novembre sarà sottopo- 


sto a una drastica terapia si- 
smica e anti-incendio. 

I lavori contemplati dal 
programma-Lodi riguarda- 
no soprattutto sismica, an- 
ti-incendio, bonifica amian- 
to, serramenti, facciate, ma- 
nutenzioni straordinarie. 
La nota assessorile si artico- 
lain cinque voci di spesa. La 
prima concerne le attività 


già in esecuzione per un to- 
tale di8,6 milionidi euro: le 
più importanti sono il com- 
pendio “Barchetta-Sole”, 
un lotto della “Sauro-Spac- 
cini”, “Fonda Savio”. Que- 
sto riparto non implica tra- 
sferimentidi alunni. 

Il secondo riparto della li- 
sta concerne invece gli inter- 
venti che richiederanno lo 


mento alla “Ruggero Ti- 
meus” in largo Pestalozzi. 
Un ambito di intervento 
che assorbirà 15 milioni di 
euro. 

Edecco finalmente la pre- 
visione Pnrr, che sarà mes- 
sa in gara entro giugno: gli 
istituti in vicolo dell’Edera, 
l'ampliamento della “Nuvo- 
la Olga” a San Giovanni, il 
“nido” all'ex caserma Chiar- 
le cubano circa 10 milioni 
di euro. A queste opere di 
maggiore impatto si aggiun- 
gono “Dardi” e “Venezian” 
per un totale di 500.000 eu- 
ro. 

Una quarta previsione ag- 
grega “nidi” e scuole d’in- 
fanzia dove i lavori inizie- 
ranno in estate e si dovreb- 
bero così completare prima 
dell'autunno: “Acquerel- 
lo”, “Piccoli passi”, “Zucche- 
ro filato”, “Bosco magico”, 
“Colibrì”, “Arcobaleno”, 
“Tre casette”, “Stella mari- 
na”. Per questi adeguamen- 
ti, ristrutturazioni, manu- 
tenzioni andranno poco 
più di 5 milionidieuro. 

Il quinto e ultimo capito- 
lo raccoglie i cosiddetti ac- 
cordi-quadro attinenti alle 
manutenzioni straordina- 
rie: si tratta di tre “conteni- 
tori” finanziati con 
950.000 euro. — 
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Un gruppo di famiglie ha lanciato una raccolta di firme con l'obiettivo 
di riportare all'elementare il doppio insegnamento con lo sloveno 


Barcola reclama la riapertura 
della sezione italiana alla Battistig 


ILCASO 


LORENZO DEGRASSI 


arcola “reclama” una 

scuola primaria di lin- 

gua italiana accanto a 

quella di lingua slove- 
na. A sollecitarla sono alcune 
famiglie del rione, oggi costret- 
tea portare i propri figli in altri 
istituti della città. Il loro obiet- 
tivo è quello di farriaprire la se- 
zione italiana della “Battistig”, 
chiusa ormai dal 2001. Ad o0g- 
gi infatti della scuola rimane 
aperta la sola sezione slovena. 
«Riavere un’elementare italia- 
na per i bambini del quartiere 
è una necessità non solo per le 
cosiddette famiglie locali — 
spiega una portavoce dei ri- 
chiedenti — ma anche dei resi- 
denti di Barcola che provengo- 
no dalresto d’Italia. Ora siamo 
costretti a portare i nostri bam- 
bini a Gretta, in classi dove so- 
no presenti anche 30 alunni, 
mentre nello stesso tempo la 
sezione slovena della “Batti- 
stig” ha classi con pochi scola- 
ri». Per questo motivo i genito- 
ri più sensibili al tema hanno 
iniziato una raccolta firme nel 
tentativo di smuovere chi di 
dovere, a cominciare dalla diri- 
genza della stessa scuola “Bat- 
tistig”. «Le scuole bilingui ten- 
dono a non volere studenti ita- 
liani perché la loro presenza in- 


LA SCUOLA "BATTISTIG" 
DI BARCOLA 
IN UN'IMMAGINE DI REPERTORIO 


Iscritti e spazi carenti: 
fallite precedenti prove 
di ripristino. La giunta 
apre: «Ma servirebbe 
comunque del tempo» 


ficerebbe l'apprendimento del- 
la lingua slovena da parte dei 
bambini della minoranza», 
proseguono i promotori della 
raccolta firme: «Circostanza 
che noi comprendiamo, ma al 
contempo vorremmo un’alter- 
nativa, perché crediamo sia un 
nostrodiritto». 

Dal canto suo l’assessore Ni- 
cole Matteoni assicura che 
«l’attenzione dell’amministra- 


zione per la riapertura di una 
sezione italiana a Barcola è 
sempre stata alta», nonostan- 
te una storia conclusa appun- 
toalla fine dell’anno scolastico 
2000-2001, paradossalmente 
«proprio per carenza di iscri- 
zioni». «Già nel 2002, a segui- 
to di una petizione, era stata 
proposta la riapertura di una 
sezione», così Matteoni: «Per 
questo fu sottoposto un que- 
stionario ai genitori di Barcola 
che rilevò numeri sempre infe- 
riori a quanto richiesto dalla 
normativa. Nel 2014 vi è stata 
una nuova richiesta di apertu- 
ra della sezione italiana, ma 
un sopralluogo tecnico aveva 
evidenziato la necessità di im- 
portanti lavori di ristruttura- 
zione». Da lì la richiesta, for- 
mulata nel 2016 alle Orsoline 
che gestiscono la “Sacro Cuo- 
re” di via del Cerreto, riguardo 
la disponibilità di spazi per 
ospitare una sezione di scuola 
primaria, ma la risposta fu ne- 
gativa. «E evidente — conclude 
Matteoni, aprendo ai richie- 
denti- che nuove sollecitazio- 
ni di riapertura verrebbero va- 
lutate positivamente, ma in 
questo momento di già altissi- 
ma intensità di interventi strut- 
turali sul patrimonio edilizio 
scolastico, da concludere pe- 
raltrointempistretti, il proget- 
to non sarebbe comunque ese- 
guibile nell’immediato».— 
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L'iniziativa in memoria di Fulvio Benvenuti 
Al Galilei premi 

a tre studenti meritevoli 
dagli ex allievi del liceo 


% À 


Ipremiati: Vittorio Caiazza, Elena Doz e Jivan Tadevosyan 


IRICONOSCIMENTI 


un gesto di solida- 

rietà generaziona- 

le quello che ha vi- 

sto protagonisti, in 
questi giorni, un gruppo 
di ex allievi del liceo scien- 
tifico “Galilei” e tre ragaz- 
zi meritevoli dello stesso 
istituto. 

Gli ex studenti, oggi ul- 
trasettantenni, compo- 
nenti la classe che si matu- 
rò nel 1968, per ricordare 
il loro compagno, Fulvio 
Benvenuti, recentemente 
scomparso, quale prezio- 
so e nobile promotore di 
tante iniziative, si sono of- 
ferti di assegnare tre pre- 
mi ad allievi di oggi della 
loro ex scuola, individuan- 
doli non solo per il profit- 
to, ma anche per lo spirito 


di aggregazione e solida- 
rietà, sempre propugnato 
dalloro amico Fulvio. 

La preside, Lucia Negri- 
sin, e il referente, profes- 
sor Filippo Tarsia, hanno 
accolto con calore la dele- 
gazione degli ex allievi e 
la consorte di Fulvio Ben- 
venuti alla cerimonia tenu- 
tasi nella biblioteca dell’I- 
stituto, durante la quale 
una quindicina di studen- 
tieitre premiati hanno po- 
tuto conversare con i loro 
antesignani. 

I premi sono stati asse- 
gnati a Elena Doz (V A), 
Vittorio Caiazza (VH) eJi- 
van Tadevosyan (IV.I). A 
loro è andata anche una 
brochure di ricordi di quel 
lontano anno scolastico 
1967/68. — 

U.SA. 
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Le scuole superiori di Trie- 
ste si rifanno illook. Dentro 
e fuori. Lavori imponenti, e 
spesso attesi da tempo, con 
finanziamenti da parte del- 
laRegione che ammontano 
a 17,3 milioni di euro, dopo 
i 14,7 già previsti. Tra gli 
istituti a beneficiare delle 
opere più consistenti il Gali- 
leie ilVolta. Gliinvestimen- 
ti sull'edilizia scolastica so- 
no stati annunciati nei gior- 
ni scorsi durante le confe- 
renze con i sindaci tenute 
tra gli assessori regionali 
all'Istruzione Alessia Roso- 
len e alle Autonomie locali 
Pierpaolo Roberti, i vertici 
dei quattro enti di decentra- 
mento regionale e le ammi- 
nistrazioni locali. Approva- 
ti, in quel contesto, gli ulte- 
riori interventi che gli Edr 
realizzeranno sulle scuole 
del Friuli Venezia Giulia, 
che si sommano a quelli già 
inseriti nel Piano triennale 
delle opere. 

A Trieste il programma 
prevede diversi cantieri, 
traipiùrilevanti, intermini 
di risorse, la manutenzione 
straordinaria delle facciate 
del liceo Galilei, con l’impie- 
godi4 milioni di euro. Com- 
presa nel budget di spesa to- 
tale anche la realizzazione 
di infrastrutture informati- 
chee la cablatura divari edi- 
fici scolastici, per comples- 
sivi 1,8 milioni, l'adegua- 
mento strutturale e funzio- 
nale dell'istituto Deled- 
da-Fabiani con un milione, 
l'adeguamento e il consoli- 
damento strutturale del li- 
ceo Oberdan con 800mila 
euro, nuovi impianti elettri- 
ci al Nautico e al Carli con 
800mila, e anche al Dante, 
conlo stesso importo. E an- 
cora si procederà alla manu- 
tenzione straordinaria e al 
consolidamento struttura- 
le del liceo Petrarca con 
200mila euro, oltre a una 
serie di opere minori, di im- 
porto inferiore a 100mila 
euro, con tre milioni suddi- 
visiintre anni, che prevedo- 
no, nell’ambito di lavori già 
annunciati, anche l'adegua- 
mento all'incremento dei 
costi perle materie prime. 

Il cantiere più complesso 
e articolato a Trieste sarà 
quello che interesserà l'isti- 
tuto Volta, che comprende 
la manutenzione straordi- 
naria e la riqualificazione 
interna (1,2 milioni), la ri- 
strutturazione delle linee 
idrauliche e la sostituzione 
dei generatori di calore 
(1,5 milioni), larealizzazio- 
ne di unimpianto solare ter- 
micoe fotovoltaico (600mi- 
la euro) e la ristrutturazio- 
ne della palestra (500mila 
euro). Rosolen e Roberti 
hannoprecisato che «saran- 
no valutate con attenzione 
le ulteriori proposte avan- 
zate dai Comuni in merito 
ai progetti per l'edilizia sco- 
lastica. Avere contezza del- 
le necessità delle comunità 
locali ci consentirà, quando 
avremo la disponibilità di 
ulteriori risorse, di pianifi- 
care con precisione gli inter- 
venti da inserire nelle pros- 
sime programmazioni». 

MI.B. 
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LA GARA RIGUARDANTE LA GRANDE OPERA NEL DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE 


Cabinovia, prorogata di 15 giorni 
l'apertura delle buste conle offerte 


Domanda d'attualità del civico Sclip. La risposta di Lodi: «Richiesta di uno dei privati interessati» 


Giovanni Tomasin 


L’apertura delle buste perla ga- 
radella cabinovia è stata proro- 
gata di 15 giorni rispetto al 6 
febbraio inizialmente previ- 
sto. È quanto emerso durante 
la fase delle domande di attua- 
lità del Consiglio comunale di 
ieri, che in fase di seduta si è de- 
dicato poi, tra le altre cose, alla 
nuova commissione immigra- 
ti e al progetto di nuovo Aldi 
fravia dell’Istriaevia Salata. 
Adavanzare la domanda sul- 
la cabinovia è il consigliere di 
Punto Franco Giorgio Sclip sul- 
la cabinovia. «Avevo prepara- 
to tre domande — premette il 
consigliere alla stampa — ma è 
stata approvata l’urgenza di 
una soltanto». Questa la suari- 
chiesta: «La scadenza per la 
presentazione delle offerte 
perla gara “Accesso nord: mo- 
bilità sistematica e turistica” è 
stata posticipata di 15 giorni, 
dal 6 al 21 febbraio. Quali so- 
noneldettaglio le cause legate 
al posticipo?». Risponde l’as- 
sessore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi: «Un’impresa potenzial- 


Ibanchi di maggioranza e opposizione durante la seduta del Consiglio comunale di ieri sera. Andrea Lasorte 


mente interessata a partecipa- 
re ha chiesto una proroga di 
un mese per presentare l’offer- 
ta, abbiamo scelto di proroga- 
redi15 giorni pernon allunga- 
re eccessivamente le tempisti- 
che». Sclip chiedeva inoltre 
quali sonoitempi a disposizio- 
ne dei cittadini per fare le os- 


servazioni sugli espropri, e per- 
ché la variante al piano regola- 
tore non sia ancora stata pub- 
blicata sul Bur regionale: a en- 
trambe le domande è stato ne- 
gato il crisma della domanda 
d'attualità. 

Paolo Altin (Pf) ha poi chie- 
sto a Lodi e alla collega Nicole 


Matteoni novità sul nuovo asi- 
lo di Roiano, parte dell’opera 
nell’ex caserma di Polizia, ve- 
nendo così a sapere che il Co- 
mune si appresta ad allestire 
gli spazi, e che valuterà se 
aprirlo alle iscrizioni nell’anno 
2023-2024. E seguito poi un 
botta e risposta fra Lodi e la 


dem Rosanna Pucci sul trasfe- 
rimento della scuola Spaccini 
all’ex Timeus e uno fra Giulia 
Massolino di Adesso Trieste e 
l’assessore forzista Michele Lo- 
bianco sulla sicurezza degli at- 
traversamenti stradali. Il consi- 
gliere Pd Luca Salvati ha chie- 
sto poi un aggiornamento sul- 


la questione della piscina tera- 
peutica, ottenendo risposta da 
Lodi, cheha spiegato come l’ar- 
rivo dei via libera di genio civi- 
le e Adsp a gennaio consenta 
l’avvio delle procedure di de- 
molizione. 

AI termine delle domande 
diattualità è iniziata la seduta. 
In apertura il presidente Fran- 
cesco Di Paola Panteca ha letto 
una commemorazione di En- 
zo Cainero. L’aula ha poi vota- 
to i nuovi componenti della 
consulta degli immigrati resi- 
denti, per passare quindi ad 
un Piano attuativo comunale 
di iniziativa privata, che vede 
la catena Aldi progettare un 
nuovo supermercato tra la via 
dell’Istria e la via Salata. Il te- 
ma ha suscitato un acceso di- 
battito in aula. Riccardo Later- 
za (At) ha rilevato che si tratta 
«dell’ennesimo supermerca- 
to» in una zona già ricca di 
strutture simili, che potrebbe 
portare «traffico, inquinamen- 
to atmosferico e acustico». Cri- 
tico anche il 3V Ugo Rossi: 
«Queste operazioni portano al- 
la distruzione delle filiere loca- 
li». Per il dem Giovanni Barbo 
«la politica dovrebbe chiedersi 
se ha la capacità di indirizzare 
ipotetici insediamenti com- 
merciali laddove i residenti lo 
chiedono da anni». Così Fran- 
cesco Russo (Pd): «Avremo la 
più alta densità di supermerca- 
tid’'Italia». Gabriele Cinquepal- 
mi (FdI) ha ricordato «che non 
siamo noi in quest’aula a deci- 
dere quale attività bisogna 
aprire», mentre il forzista Lo- 
renzo Giorgi ha richiamato il 
«decreto Bersani, che ha tolto 
aiComuni il potere di pianifica- 
zione». — 


ul altr 
por g 


La manifestazione di protesta dello scorso sabato 21 gennaio e, a destra, il momento della chiusura dell'audizione a porte chiuse. Andrea Lasorte 


La vertenza degli addetti dei musei, che ritengono di non aver avuto alcuna risposta dall'incontro 
a porte chiuse con i capigruppo. L'«avviso ai naviganti» di Rossi rivolto alla Euro&Promos 


«Dalla politica parole al vento 
Sabato 11 febbraio si sciopera» 


L’AUDIZIONE 


LAURA TONERO 
a 


fissata perl11 febbra- 
io prossimo la prima 
delle sette giornate di 
sciopero dei 61 lavo- 
ratori impegnati nell’appalto 
dei Civici musei. Le loro condi- 
zioni salariali, iloro 3,68 euro 


netti l’ora, sono stati ieri al 
centro della conferenza dei 
capi gruppo in Consiglio co- 
munale. Una riunione tanto 
riservata da non consentire 
neppure l’ingresso del foto- 
grafo del “Piccolo” perimmor- 
talareipresenti, ea cui ha pre- 
so parte la Fesica Confsal e 
due lavoratori della Eu- 
ro&Promos, la spa che ha in 
appalto quel servizio di sorve- 


glianza nei Civici musei. All’u- 
scita, sui loro volti, tanta ras- 
segnazione. «Abbiamo senti- 
to tante parole, parole al ven- 
to, con progetti alla scadenza 
dell’appalto nel luglio del 
2024, ma molti di noi non rie- 
scono ad attendere un anno, 
non hanno la forza economi- 
ca per andare avanti» dichia- 
rano i lavoratori. Delusi an- 
cheisindacalisti. 


«Dalla politica arrivano ri- 
sposteinadeguate - riferisce il 
responsabile per gli enti loca- 
li della Confsal Antonino Mar- 
telli -. C'è una responsabilità 
eclatante degli uffici comuna- 
li, ma a pagare per i loro erro- 
ri sono solo i poveri lavorato- 
ri». Il segretario della stessa si- 
gla sindacale Filippo Caputo 
anticipa che «non siamo in- 
tenzionati a mollare, e per 


711 febbraio, oltre allo sciope- 
ro, organizzeremo anche una 
manifestazione in piazza 
dell'Unità». Ieri, nelcorso del- 
la riunione, l'assessore alla 
Cultura Giorgio Rossi ha par- 
lato di «avviso ai naviganti», 
facendo intendere alla Eu- 
ro&Promos che a queste con- 
dizionil’appalto non verrà rin- 
novato. «La volontà politica 
emersa è chiara - evidenzia il 
capo gruppo di FI Alberto Po- 
lacco -: o si rivedono i corri- 
spettivi, adeguando i contrat- 
titenendo conto delle mansio- 
nidi questi lavoratori, oppure 
l’amministrazione non rinno- 
verà il contratto». «L’indica- 
zione verrà ora trasmesso 
agli uffici affinché si muova- 
no di conseguenza», spiega il 
presidente del Consiglio co- 
munale Francesco Panteca». 
Duroilcommento di Riccar- 
do Laterza di Adesso Trieste 
che aveva stimolato una capi 


gruppo sultema: «Ilavoratori 
non si meritano di essere pre- 
si in giro in questo modo: ser- 
ve un'immediata ispezione 
per verificare l'operato di Eu- 
ro&Promosrispetto alle gravi 
denunce dei sindacati, come 
da noi chiesto già a giugno». 
Sulla stessa linea d’onda il 
consigliere del Pd Luca Salva- 
tiche ritiene «il Comune deva 
cominciare a fare controlli sul- 
le condizioni di lavoro impo- 
ste dalla Euro&Promos, non è 
accettabile il nulla fatto fino- 
ra. Chiediamo anche che sia- 
no rispettati gli impegni del 
datore di lavoro, come fatto 
perla fornitura delle divise ap- 
pena poche settimane fa». 

Parlando di «paghe orarie 
inaccettabili», la capo gruppo 
del M5S valuta che «se poi die- 
tro tutto questo c'è un gioco di 
interessi privati con conflitti 
di competenze, come già evi- 
denziato, allora è la politica 
che deve rimettere in ordine 
le regole del sistema». Per il 
capo gruppo del Movimento 
3V «oramai è consuetudine 
gli appalti pubblici vengano 
vinti al massimo ribasso e a 
farne le spese sono i lavorato- 
ri». Stefano Bernobich, capo- 
gruppo della Lega, purricono- 
scendo «l’inadeguatezza sala- 
riale subita dai lavoratori», 
sottolinea «non ci sia nulla di 
illegale: il contratto applicato 
purtroppo è previsto a livello 
nazionale, alcune sigle sinda- 
cali l'hanno anche sottoscrit- 
to». Il trattamento economi- 
codi questi lavoratori «è inde- 
gno - commenta il capogrup- 
po di FdI Marcelo Medau -, e 
come ha detto l’assessore Ros- 
siora è partito un avviso ai na- 
viganti: farò di tutto affinché 
non venga riaggiudicato un 
appalto a queste condizio- 
n». 
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L'AGGIORNAMENTO DEI PROTOCOLLI PER PREVENIRE EPISODI VIOLENTI AI DANNI DEGLI OPERATORI 


Sanitari aggrediti, nuove misure di sicurezza 


L'Asugirilancia: in due nelle prestazioni a rischio e occhio ai monili indossati. Più rapida la presa in carico psicologica e legale 


Laura Tonero 


Un metodo di segnalazione 
più rapido, diretto, delle ag- 
gressioni anche solo verbali su- 
bite dagli operatori sanitari, 
consentirà al Servizio di pre- 
venzione e protezione azien- 
dale di Asugi una presa in cari- 
co immediata della persona 
che ha subito una simile situa- 
zione, attivando, qualora ve- 
nisse richiesto, anche un im- 
mediato supporto psicologico 
e legale. Con questo strumen- 
to, chetaglia un po’ di passaggi 
e con una semplice mail attiva 
il sostegno per le vittime di ag- 
gressioni, è stata aggiornata 
da Asugi la procedura di “Pre- 
venzione della violenza a dan- 
nodegli operatori”. 

Un intervento deciso anche 
a seguito delle recenti aggres- 
sioni subite dagli operatori sa- 
nitari. «La procedura - spiega 
l'Azienda - ha lo scopo di deli- 
neare le strategie di prevenzio- 
neele modalità di gestione dei 
comportamenti aggressivi, for- 
nire al personale conoscenze e 
competenze per valutare e ge- 
stire tali atti, individuare le mi- 
sure organizzative, strutturali 
ed individuali che consentono 
lariduzione del rischio di com- 
portamenti aggressivi e atti di 


La rampadi accesso per le ambulanze al Pronto soccorso di Cattinara 


violenza». Ma quali sono le mi- 
sure organizzative da adotta- 
re per ridurre il rischio di ag- 
gressione, e adottate già da 
Asugi guardando alle linee del 
Ministero della Salute? Viene 
indicato come, ad esempio, 
serva scoraggiare il personale 
dall’indossare monili che rap- 


presentino un potenziale peri- 
colo di lesioni perl’operatore. 
«Quando possibile garanti- 
rela presenza di due figure pro- 
fessionali all’atto dell’eroga- 
zione di una prestazione sani- 
taria in situazioni considerate 
a rischio», si legge nel docu- 
mento. E ancora: «Rendere si- 


cura l'assistenza domiciliare 
da parte di operatori, dotando 
di un cellulare aziendale ogni 
autovettura in servizio, preve- 
dendo la presenza di un ac- 
compagnatore durante la visi- 
tain situazioni di alto rischio 0 
la comunicazione ad un secon- 
do operatore dei propri sposta- 


menti per conoscerne la loca- 
lizzazione». 

Ovviamente, in caso di situa- 
zioni più gravi, va chiesto il 
supporto delle Forze dell’ordi- 
ne. «Dal 2007 tutte le Aziende 
sanitarie lavorano in questa di- 
rezione, e Asugi ha fatto la sua 
parte», assicura Romina Peros- 
sa, responsabile della struttu- 
ra di Rischio clinico qualità e 
accreditamento di Asugi. «Ora 
- aggiunge - si è inteso aggiun- 
gere questo strumento di se- 
gnalazione , attivando anche 
un servizio di guardie giurate 
dalle 22 alle 6 al Pronto soccor- 
so di Cattinara e puntando 
all’implementazione della vi- 
deosorveglianza. C'è in essere 
anche un costante confronto 
con la Prefettura e la Questu- 
ra». 

Nell’indicare alcune condi- 
zioni precise nelle quali il ri- 
schio di comportamenti ag- 
gressivi sembra aumentare si- 
gnificativamente, il documen- 
to segnala, ad esempio, la dif- 
fusione del consumo di alcol e 
droga; le lunghe attese nelle 
zone di emergenza o nelle 
aree cliniche; l’ ambiente “osti- 
le” perla presenza di indicazio- 
ni insufficienti, imprecise o 
contrastanti». — 
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L'INIZIATIVA 


L’11 febbraio 
torna “Cammina... 
perla Tua salute” 


Si rinnoverà sabato 11 
febbraio il tradizionale 
appuntamento denomi- 
nato “Cammina....per la 
Tua salute”, che si svolge- 
rà sul lungomare di Bar- 
cola (ritrovo alle 10 neiin 
piazzale 11 Settembre). 
Sitratta diuna vera e pro- 
pria passeggiata che 
l’Oms, l'Organizzazione 
mondiale della Sanità 
continua a promuovere 
appunto come antidoto 
all’invecchiamento pre- 
coce. La camminata darà 
l’avvio alla settimana di 
sensibilizzazione alle pa- 
tologie cardiovascolari, 
nell’ambito del progetto 
nazionale “Peril Tuo cuo- 
re”. Il percorso sarà libe- 
ro e senza cronometri. 
Due giorni prima, giove- 
dì 9, nella sede della So- 
cietà velica di Barcola Gri- 
gnano, dalle 17.30 alle 
19, sidiscuterà con esper- 
ti di prevenzione. (u.sa.) 
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L'INAUGURAZIONE DOMANI IN VIA FLAVIA 


Nuovo garage 
da 100 posti auto 


per abbonati 


davanti al Grezar 


Impianto a cura di Esatto, che in città gestisce duemila stalli 
Aumentano intanto le tariffe private di Park San Giusto 


Massimo Greco 


Se il cittadino-contribuente 
ritiene che Esatto limiti la sua 
attività a incassare le gabelle 
municipali e a marcare stret- 
to i renitenti alla bolletta, ri- 
schia di sottovalutarne la poli- 
funzionalità. 

Per esempio, una speciali- 
tà della ditta è la gestione dei 
parcheggi: domani mattina 
alle 11 il presidente Andrea 
Polacco, insieme all’assesso- 
re ai Lavori pubblici e all’Im- 
mobiliare Elisa Lodi, inaugu- 
rerà una nuova struttura rea- 
lizzata in via Flavia, davanti 
allo stadio Grezar, sotto gli 
edifici dell’Ater. Proprietà co- 
munale derivante da oneri di 
urbanizzazione, lavori a cura 


I ———6 

ANDREA POLACCO 

PRESIDENTE DI ESATTO, LA SOCIETÀ 
DI RISCOSSIONE DEL COMUNE 


dell’Ater, gestione affidata a 
Esatto. 

Il parcheggio metterà a di- 
sposizione 100 stalli e sarà ri- 
servato agli abbonati, eviden- 
ziando così la destinazione a 
chirisiede e a chilavora in zo- 
na. Polacco elencale tre fasce 
tariffarie offerte al mercato: 
la mensile batte 80 euro, la se- 
mestrale 428,50, l'annuale 
801. Accesso 24-h-24 video- 
sorvegliato con badge, a par- 
tire proprio da domani. Per 
avere informazioni sul tema 
rivolgersi all’ufficio di via 
D’Alviano. 

Ilparkingdivia Flavia è l’ul- 
timo arrivo in una lunga serie 
di strutture che cercano di at- 
tenuare il problema della so- 
sta in una città dove mettere 


Il nuovo garage da 100 posti di proprietà delComune. Andrea Lasorte 


la vettura è spesso una scom- 
messa a perdere. Esatto di- 
spone complessivamente di 
oltre 2.000 posti, consideran- 
do quelli in superficie, quelli 
in struttura, quelli dedicati ai 
camper. Quelli in superficie 
sono 650 e si estendono tra 
Roiano, borgo Teresiano, 
ospedale Maggiore, piazzale 
Straulino, Cadorna, Capitoli- 
na. 

I garage - oltre a quello che 
sarà inaugurato domani - si 
trovano in via Locchi (600 
stalli), San Giovanni (240), 
largo Niccolini (100), via del 
Rivo (70), via Tor San Piero 


(23), via Salem (11), Scorco- 
la (13), Barbariga (12). Le 
aree riservate ai camper rac- 
colgono 192 postiinvia Briga- 
ta Casale e 50 in via von 
Bruck. 

Il settore è in movimento, 
sollecitato dalla richiesta: un 
cartello, esposto all’esterno 
di Park San Giusto in via del 
Teatro romano, avverte l’u- 
tenza che da domani mercole- 
dì 1° febbraio si registrerà un 
aumento delle tariffe. Per cui 
il biglietto orario passa da 
1,60 euro a 1,90 (+19%), 
mentre il giornaliero cresce 
da15a20euro(+33%). 


Il parcheggio - utilizzato da 
crocieristi, turisti, clienti de- 
gli hotel - è condotto da Inter- 
parking, un gruppo interna- 
zionale nato in Belgio e pilota- 
toda unfondo olandese. Rap- 
presentata a Trieste da Fran- 
co Sergas, l’azienda è interes- 
sata a espandere l’attività at- 
traverso la realizzazione di 
un parking sotterraneo sotto 
le Rive. A febbraio era infine 
previsto l’avvio del cantiere 
che abbellirà il “capolinea” 
degli ascensori, che fanno la 
spola da via del Teatro roma- 
no, sul colle di San Giusto. — 
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Consegnate ieri dal Comune le chiavi al presidente Tortul 
«Finalmente un luogo dover potere accogliere e ascoltare» 


La Consulta dei disabili 
trova casa in via Gatteri 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


vremo final- 
mente un 
<< luogo dove 
poter acco- 


gliere e ascoltare, continuan- 
doanchea interloquire inmo- 
do trasversale e collaborati- 
vo con l’amministrazione 
pubblica». Marco Tortul, pre- 
sidente della Consulta Terri- 
toriale delle associazioni del- 
le persone con disabilità e del- 
le loro famiglie, ha ricevuto 
ieri mattina le chiavi di una 
nuova, centralissima sede. 
L’immobile, che si trova al 
piano terra di via Gatteri 
24D, è stato messo a disposi- 
zione dal Comune di Trieste 
attraverso una concessione 
della durata di nove anni. 
All’inaugurazione erano pre- 
senti l'assessore alle Politi- 
che Sociali Carlo Grilli e l’As- 
sessore alle Politiche del Pa- 
trimonio Immobiliare Elisa 
Lodi. «Quella di oggi — ha af- 
fermato Grilli — è una giorna- 
tadi gioia: in questo spazio le 
associazioni potranno incon- 
trarsi, relazionarsi e predi- 
sporre documenti da sotto- 
porre ai nostri uffici, affinché 
il Comuneriesca a dare rispo- 
ste sempre più in linea con le 
esigenze dei cittadini. Qui ci 


La consegna degli chiavi a Tortul. Francesco Bruni 


sarà la possibilità di ospitare 
anchela Fondazione “Duran- 
tee Dopo di noi”. E c'è unmo- 
tivo di soddisfazione in più: 
come potete vedere, l’am- 
biente è ancora da rifinire, 
perché la struttura portante, 
le caldaie e gli infissi sono già 
stati sistemati dal Comune, 
mala parte ornamentale sarà 
realizzata direttamente dai 
ragazzi, che sceglieranno au- 
tonomamente i colori e i ma- 
teriali per abbellire la loro se- 
de, valorizzando la propria 
creatività». 

Lassessore Lodi, ringra- 
ziando gli uffici per il lavoro 
svolto, ha parlato di «una da- 
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ta importante soprattutto 
per i ragazzi, che potranno 
usufruire di questi spazi: così 
diamo una risposta tangibile 
alle associazioni della Con- 
sulta, per permettere loro la 
prosecuzione e l'incremento 
delle proprie attività». 

«C'è sempre più bisogno di 
servizi - ha concluso Chri- 
stian Lombardi, responsabile 
comunale della presa in cari- 
co delle persone con disabili- 
tà e la Consulta e la Fonda- 
zione sono per noi elementi 
importantissimi, perché rap- 
presentano il termometro di 
comestala nostra città». — 
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Incendi in Carso, la pista della bravata 


Possibile la mano di qualche ragazzino. Il Comune di Monfalcone chiede alla Prefettura l'ok ai droni anti-piromani 


Laura Borsani 


Gliincendi sul Carso monfalco- 
nese hanno trovato una nuova 
“chiave di lettura”. Rispetto 
all'ipotesi di un’azione dolosa 
ora si affianca un’altra direzio- 
ne investigativa, quella di una 
bravata adolescenziale. Cin- 
que punti di innesco dissemi- 
nati nella boscaglia a ridosso 
della città. In Salita Mocenigo, 
dopo l’incendio di più ampia 
dimensione scaturito sabato a 
nemmeno 100 metri dal rifu- 
gio per felini, si è verificato un 
principio di incendio nella se- 
rata successiva, poco oltre e 
sullato opposto della strada fo- 
restale. Il fuoco ha interessato 
una zona di 10 metri quadri, a 
formaellissoidale. 

Tutto sotto controllo, con 
l'immediata mobilitazione dei 
vigili del fuoco e della protezio- 
ne civile che hanno rapida- 
mente avuto ragione sulle 
fiamme evitando ulteriori e 
preoccupanti espansione in 
un contesto di bora e di vegeta- 
zione inaridita. Fondamentali 
le segnalazioni da parte dei cit- 
tadini, ai fini della tempestivi- 
tà degli interventi. Peraltro, è 
emerso un ulteriore episodio 
antecedente a sabato, nella 
giornata di giovedì. 


È un impegno su più fronti 
quello che si è messo in moto, 
ciascuno in base ai propri ruoli 
e competenze, alla luce della 
drammatica esperienza della 
scorsa estate. L’amministrazio- 
ne comunale di Monfalcone è 
scesa in campo. La linea trac- 
ciata è quella del presidio, an- 
che con l’ausilio del drone in 
dotazione. Quanto alle attivi- 
tà di indagine, è all’attenzione 
degli inquirenti la produzione 
delleimmagini delle telecame- 
re poste agli accessi del Carso. 

L'attività di presidio, già par- 
tita sabato, procederà in conti- 
nuità da parte del Nucleo am- 
bientale della Polizia locale, 
con la più ampia copertura 
temporale. Servizi specifici, a 
carattere preventivo, di gior- 
noe nelle ore serali. In suppor- 
to anche il monitoraggio dei 
volontari della Protezione civi- 
le, che ieri a partire dal pome- 
riggio hanno presidiato l’area 
carsica con il personale antin- 
cendio boschivo. 

Contestualmente, il sindaco 
di Monfalcone Anna Maria Ci- 
sintha inoltrato formale richie- 
sta al prefetto Ricciardi ai fini 
dell’autorizzazione all’utiliz- 
zo del drone in dotazione del 
Comune. «La prevenzione pas- 
sa anche attraverso questo im- 


portante strumento — ha affer- 
mato Cisint—. Il drone è in gra- 
do di rilevare e allertare l’ope- 
ratore circa la presenza di fon- 
tidicalore, anche nel sottosuo- 
lo, per individuare focolai e 
percorsi di surriscaldamento 
nel terreno, pertanto sarà uti- 
lizzato anche in ore notturne. 
Quanto accaduto in questi 
giorni è molto grave, conside- 
rando ciò che il nostro territo- 
rioha patito la scorsa estate». 

Il sindaco ha posto l'accento 
sulla peculiarità dell'ambiente 
carsico, racchiuso nel contesto 
del Parco tematico della Gran- 
de Guerra: «Questo prezioso 
ambito storico naturalistico 
viene tutelato attraverso una 
specifica disciplina. Ma ritenia- 
mo essenziale andare nella di- 
rezione di una strutturazione 
delle modalità di sorveglian- 
za. Per questo intendo rivolger- 
mi al presidente Fedriga affin- 
ché ci dia la possibilità di ap- 
prontare un sistema di vigilan- 
za in termini di implementa- 
zione del personale preposto e 
di telecamere. In questo senso 
intendo anche coinvolgere gli 
altri Comuni, Ronchi dei Legio- 
nari, Doberdò del Lago, Duino 
Aurisina, per proteggere alme- 
glio il nostro Carso».— 
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Isopralluoghi dogli incendi sul Carso. Katia Bonaventura 


L'INTERROGAZIONE 


Asfalto da rifare 
nell’area di Duino 
dopo gli scavi 


Ripristinare al più presto 
il manto stradale, in parti- 
colare nella zona di Dui- 
no, frazione recentemen- 
teinteressata da numero- 
siscavi perla posa della fi- 
braottica. Va in questa di- 
rezione l’interrogazione 
urgente, indirizzata al sin- 
daco e alla giunta di Dui- 
no Aurisina, da Massimo 
Romita e SergioMilos, 
esponenti di alleanza per 
Duino Aurisina, formazio- 
ne che siede sui banchi 
dell’opposizione. «Abbia- 
moricevuto numerose se- 
gnalazioni — scrivono — di 
cittadini che lamentano il 
pericolo sia per i pedoni 
sia perle automobili, spe- 
cialmente in alcuni incro- 
ci vicini a Duino». Nel do- 
cumento, Romita e Milos 
chiedono anche di sapere 
«Se sono state presentate 
le previste fidejussioni 
per la manomissione del 
manto stradale». (u.sa.) 
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IO SONO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


merc. 1° febbraio - h. 20.45 


UNO NESSUNO CENTOMILA 


di Luigi Pirandello 
con Pippo Pattavina e 
Marianella Bargilli 


sab. 4 febbraio - h. 20.45 
LOBGESANG 
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lun. 13 febbraio - h. 20.45 


PARADISO XXXIII 


di e con Elio Germano e 
Teho Teardo 


mart. 21 febbraio - h. 20.45 
MINE VAGANTI 


[Borsnur quono 


merc. 1° marzo - h. 20.45 


CASANOVA OPERA POP 
di Red Canzian 


merc. 15 marzo - h. 20.45 
GIULIETTA 
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SunoA 1p.i9A 


Felix B. Mendelssohn Bartholdy 


Orchestra Sinfonica della Radio TV 


Slovena, Coro Komel-Arsatelier 
maestro Marco Feruglio 


dom. 12 febbraio - h. 16.00 
PETER PAN E WENDY 


. Musical per famiglie 


unj QuonI 


di Ferzan Ozpetek 
con Francesco Pannofino, 
laia Forte, Simona Marchini 


merc. 22 febbraio - h. 20.45 
I GEMELLI DI GUIDONIA 
TreX2 tra Radio e TV 


di e con Gino, Eduardo e 
Pacifico Acciarino 


i Opo]jeqo voisnu 


con Eleonora Abbagnato, 
la sua compagnia e con 
la piccola Julia Balzaretti 


lun. 20 marzo - h. 20.45 


TRE UOMINI E 

UNA CULLA 

di Coline Serreau 

con Giorgio Lupano, Gabriele 
Pignotta, Attilio Fontana 
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Muggia verso il Carnevale 


hi 
N 


La compagnia scommette sul mito americano dei casinò giocando pure la carta della madrina Sofia Zorzon 


La Trottola torna a girare con Elvis 
e il rock and roll di “Viva Las Vegas” 


IPREPARATIVI 


LUIGI PUTIGNANO 


ra gli spazi del capan- 

none all’ingresso di 

Muggia dove si allesti- 

scono i carri carna- 
scialeschi i lavori procedono 
spediti, E anche il viaggio del 
Piccolo, tra le testimonianze, 
le speranze e la voglia di ri- 
mettere in sesto la sfilata da 
parte di chi, uomini, donne e 
giovani, si sta mettendo a di- 
sposizione per far ripartire il 
tutto, continua. E così, dopo 
Brivido, Ongia e Bellezze Na- 
turaliora è il turno della Trot- 
tola. 

Unastoria quella della com- 
pagnia che nasce alla fine de- 
gli anni’60. Nel 1968 un grup- 
po di giovani che in seguito 
decideranno di chiamarsi 
“Trottola” si inseriscono nel 
concorso mascherato, seppu- 
re fuori concorso. Trottola è 
il nome che venne suggerito 
da unoste a quei ragazzi, pie- 
ni di brio e voglia di divertir- 


RI 

IL PRESIDENTE E L'ALLESTIMENTO 
MARCO SERIO E PIÙ IN ALTO SOFIA ZORZON 
NEL CAPANNONE (ANDREA LASORTE) 


«Riprendere 

dopo due anni di stop 
è molto complicato 
Contiamo di ritrovare 
il giusto entusiasmo» 


si, per denominare la compa- 
gnia. Nome che gli venne sug- 
gerito da un motivetto che in 
quegli anni era un tormento- 
ne, cambiando la parola 
“bambola” con “trottola”. Fu 
così che il grande successo di 
Patti Pravo, la ragazza del Pi- 
per, divenne a Muggia “Tu mi 
fai girar come fossi una trotto- 
la” . Per arridere alla vittoria 
nella sfilata la compagnia ha 
dovuto attendere ilventunesi- 
mo secolo: tre le vittorie che 
fanno bella mostra di sè nel 
palmares della Compagnia, 
arrivate nel 2009, nel 2012 e 
nel2018. 

Dopo gli anni bui della pan- 
demia ora la volontà è quella 
di riprendere a “girare” a pie- 
noregime: «Riprendere dopo 
due anni di stop è molto com- 
plicato - ha spiegato il presi- 
dente della compagnia Mar- 
co Serio -. Molte persone stan- 
no ancora ricercando il mi- 
glior spirito carnevalesco, ma 
contiamo che con l’avvicinar- 
si della data possa crescere 
l’attesa e si possa ritrovare il 
giusto entusiasmo». 


Il tema della Trottola è “Vi- 
va Las Vegas”. «Neripercorre- 
reremo brevemente la storia, 
illustrandone le principali at- 
trattive ed i personaggi più il- 
lustri - spiega Serio - . Il carro 
principale riprende una tipi- 
ca situazione da casinò e si 
ispira a un famoso film am- 
bientato a Las Vegas» . Sarà la 
leggendaria canzone di Elvis 
Presley “Viva Las Vegas” a fa- 
re da colonna sonora. Alle pre- 
se conil pennello per dipinge- 
re un carro è Sofia Zorzon, la 
madrina del Carnevale, nipo- 
te di uno dei pilastri del Carne- 
vale muggesano, Lucio Zor- 
zon. «Siamo quasi pronti — di- 
ce Sofia—la grinta c’è e la ma- 
drina deve essere immersa 
nelCarnevale». 

Una la domanda che sorge 
spontanea: ma sbirciate, tra 
leimpalcature, pervedere co- 
safannoin capannone gli “av- 
versari” ? «Beh, quello si—spe- 
cifica la giovane madrina — 
tutti vedono tutto, non abbia- 
mo segreti. Il capannone è 
suddiviso in spazi uguali. Il 
giorno della sfilata si sente 


chiaramente la competizione 
main capannone è tutto mol- 
to tranquillo. L'importante è 
vincere». 

Sulla questione dell’assen- 
za del Palacarnevale Sofia ha 
le idee chiare: «Il tendone al- 
lontanava dal centro le perso- 
ne che non sentivano il Carne- 
vale come appunto una festa. 
Partivano con l’idea di fare 
baldoria ma anche danni, 
quindi era una buona idea 
pensare a uno spazio più cir- 
coscritto. È anche vero che, 
forse, non essendoci quest’an- 
no questa gente che viene so- 
lo per far danni neanché ver- 
rà. Se cisaranno adeguati con- 
trolli ci sarà finalmente la fe- 
sta che si voleva raggiungere 
daanni». 

Infine un ricordo delnonno 
Lucio Zorzon: «Fin da piccola 
mi ha sempre insegnato che il 
Carnevale è una festa impor- 
tante. Quando ero piccola, 
qualche giorno prima della sfi- 
lata, portava me e mio fratel- 
lo al capannone dei carri e lì 
sembrava tutto magico». — 
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LA PRESENTAZIONE 


Sabato il lancio 


Sabato prossimo, alle 10, al 
museo di arte moderna 
"Ugo Carà"' di Muggia si ter- 
rà la conferenza di presenta- 
zione della 69ma edizione 
del Carnevale muggesano, 
che si potrà seguire anche 
in diretta streaming su 
www.carnevaldemuja.com. 
Da venerdì 3 febbraio al 26 
marzo, sempre al "Carà" si 
inaugura la mostra fotogra- 
fica "Carnevale a colori, da- 
gli anni Ottanta ad oggi" con 
immagini dalla fototeca del 
Comune di Muggia e foto di 
Fabio Balbi, Franco Dreolin, 
Fiorella Macor e Claudio Mi- 
cali. 


LA VERSIONE ESTIVA 


L'altra sfilata 


A Muggia, oltre al Carnevale 
classico, si festeggia anche 
quello estivo. Nel mese di 
agosto numerose "barche 
non barche" si affrontano in 
mare aperto davanti al Lun- 
gomare Venezia dando luo- 
go alla "Vogadamata", una 
vera e propria sfilata di carri 
allegorici marini. Oltre 
all''imbarcazione" che arri- 
va per prima al traguardo, 
viene premiata anche quella 
meglio congegnata. Nel cor- 
so della pandemia la Vogada- 
matasi è svolta regolarmen- 
te nel 2021 e nel 2022. Nel 
2020 nonsi è svolta. 


IL LUTTO 


Addio a Idilia Giacca, 
storica insegnante 
della scuola media Sauro 


MUGGIA 


Scomparsa Idilia Giacca, per 
molti anni docente di lettere 
nella scuola media inferiore 
"Nazario Sauro" di Muggia, a 
cui era rimasta fortemente le- 
gata. Lo ebbe modo di scrivere 
sul “Piccolo” nel gennaio del 
2013: «Purtroppo una malat- 
tia mi ha costretto alla pensio- 
ne, ma il mio pensiero corre 
spesso all’Istria e alle mie radi- 


Idilia Giacca. Teson de Mujase... 


ci, anche a Muggia e alla “mia” 
scuolatanto amata» riferendo- 
si appunto alla "Sauro". Nata 
nel 1952, diplomatasi al liceo 
triestino "Petrarca", si era lau- 
reatainlettere classiche nell’A- 
teneo giuliano e aveva appro- 
fondito argomenti archeologi- 
ci in quello pisano. Era la cugi- 
na dello scienziato Mauro 
Giacca. 

Profondo il cordoglio di 
quanti a Muggia l'hanno cono- 
sciuta. Anche l'ex dirigente sco- 
lastica dell'istituto comprensi- 
vo "Lucio", Marisa Semeraro, 
havolutoricordarla: «Ho cono- 
sciuto Idilia negli anni in cui la 
sofferenza l'aveva già segnata. 
Mi raccontava volentieri il suo 
amore per la scuola e per i 
“suoi” ragazzi, l'orgoglio perle 
esperienze passate dense di 
iniziative culturali e di coinvol- 


gimento emotivo». «Li amava i 
ragazzi, era palese. Ma i suoi 
racconti parlavano di una Idi- 
lia alla quale era caparbiamen- 
te aggrappata ma nella quale 
non si riconosceva più. Quasi 
si scusava per il suo faticare e 
per la sua palpabile difficoltà. 
Non ha voluto la festa di pen- 
sionamento. La grande prof 
aveva già salutato. Sono segui- 
ti anni di silenzio. Ma le sue 
piante di papiro sono rimaste 
sui davanzali e credo continui- 
noacercare acqua e luce». 
«Una persona meravigliosa 
- ha ricordato l'assessore Gian- 
na Birnberg - dolcissima e sem- 
pre presente peri suoi alunni e 
colleghi. Chi ha avuto il privile- 
gio di conoscerla non può che 
serbarne un ricordo indelebi- 
le». — LU.PU. 
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MOZIONE DI DEJAN TIC (LISTA BUSSANI) 
«Orario da ampliare 
all’Autostazione» 


MUGGIA 


Il consigliere della Lista Bus- 
sani Dejan Tic ha presentato 
nello scorso Consiglio comu- 
nale una mozione per chiede- 
re l'estensione dell'orario di 
apertura della sala d'aspetto 
dell’Autostqazione delle cor- 
riere oltre l'orario di eserci- 
zio degli esercenti che attual- 
mente va dal lunedì al sabato 
dalle 5 alle 13. Mozione che è 
stata emendata dalla Consi- 
gliera di FdI, Viviana Carbo- 


ni, che pur dichiarandosi fa- 
vorevole, ha richiesto l'ag- 
giunta di una valutazione tec- 
nico-finanziaria perl'installa- 
zione di telecamere di sorve- 
glianza in quantola sala è sta- 
taoggettodiatti vandalici. 
Emendamento rigettato 
dall'intera minoranza. «Vari- 
cordato - spiega Tic - che 
all'interno della sala d'aspet- 
to sono presenti dei servizi 
igienici pubblici e gratuiti, 
gli unici presenti a Mug- 
gia». — LU.PU. 
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LA VISITA 


Il prefetto riceve il console generale sloveno: focus sui migranti 


Nel corso della mattinata di ie- 
riil prefetto di Trieste Pietro Si- 
gnoriello ha ricevuto il console 
generale della Repubblica di 
Slovenia Gregor Suc, accom- 
pagnato dal console Peter Go- 
lob. Il console si è congratula- 
to per l'inizio del mandato del 
prefetto in città. 

Nel corso del cordiale incontro 
è stata riaffermata l'importan- 
za dei consolidati rapporti di 
amicizia trai due Paesi. 

Il prefetto e il console generale 
si sono intrattenuti altresì sui 
riflessi della crisi internaziona- 
le e sulla gestione dei flussi mi- 
gratori provenienti dalla cosid- 
detta rotta balcanica. 

Sono state, inoltre, approfon- 
dite alcune questioni riguar- 
danti l'attuazione della legge 
di tutela della minoranza slo- 
venae a questo riguardo il pre- 
fetto ha assicurato al console 
che saranno avviate le neces- 
sarie interlocuzioni per la con- 


LE LETTERE 


La Risiera 
Anche lo stadio 
è ìvicino 


La sofferenza dei prigionieri 
ele atrocità che questo luogo ’ 
rappresenta sono il ricordo ! 
di un periodo brutale che l'T- ; 
talia ricorda e non può certa- : 
mente dimenticare. Il rispet- | 
to del luogo è indubbiamen- : 
te “sacro”, manonbisognadi- ' 
menticare che l’ingresso alla ! 
struttura è dalla parte oppo- ! 
sta; ilLuna parkè unluogodi : 
magia e gioia, dove le fami- ! 
glie si ritrovano per condivi- ' 
dere sorrisi e spensieratezza. | 
Pensiamo proprio che lo spiri- ' 
to di chi ha soggiornato in ! 
questo luogo oscuro sia gio- ; 
vato da questa situazione. Le ! 
luci e i colori sono l’opposto : 
del buio che prima aleggiava 
inquesti luoghi. 
Non dimentichiamo però ! 
che anche il tifoso più scelle- ' 
rato passando davanti all’in- : 
gresso principale della Risie- : 
ra, inneggiando alla propria ' 
squadra, e magari disprez- ! 
zando i propri rivali con inni ' 
poco ortodossi, potrebbe di- : 
sturbare o togliere il rispetto | 
dovuto al sito. Masisa chelo : 
stadio e il “dio pallone” sono | 
sacri in Italia e quindi lo sta- : 
dio non si può spostare. 


he- = 
p 


P 


LO DICO AL PICCOLO 


Cattinara, abbattuti nove pini 


vocazione del tavolo istituzio- 
nale perla minoranza linguisti- 
ca slovena. In conclusione il 


Una domanda mi sfiora la 
mente: ma quando il nuovo 
Stadio Nereo Rocco è stato 
edificato, la Risiera c’era già? 

Rosa e Mario De Pellegrin 


La guerra in Ucraina 
Zelensky 
eil simbolo nazista 


Certo che l’ iniziativa di invi- 
tare al Festival della canzone 
italiana di Sanremo il capo 
dello Stato ucraino coinvolto 
in una guerra, quando quoti- 
dianamente assistiamo impo- 
tenti alla distruzione della 
sua nazione e alle lacrime 
della povera gente mi sem- 
bra una cosa a dirpoco grotte- 
sca. 

Masi sa che nel “circo” italia- 
notutto ormai fa spettacolo. 
Vedendo Zelensky quotidia- 
namente agli onori delle cro- 
nache, mi sorge sempre una 
grande curiosità, special- 
mente in questi giorni della 
Memoria: questi si presenta 
sempre con un distintivo po- 
sto sulla sua maglietta di 
combattente, simile ad un tri- 
dente. 

In merito all'improvviso ap- 
parire sulla bandiera ucraina 
(all’origine a sole bande gial- 
lo-blù) di questo simbolo, ho 
notato come nessuno, non So- 
lo in Italia ma nemmeno in 
Europa, abbia mai chiesto no- 


prefetto ha assicurato al con- 
sole, anche per il futuro, profi- 
cua e fattiva collaborazione al 


tizie sulsignificato o cosa rap- 
presenti quel simbolo stesso. 
Ebbene, interessandomi di 
storia, con grande stupore 
da parte mia ho scoperto co- 
me quel simbolo appartenes- 
se alle truppe ucraine colla- 
borazioniste e fiancheggiatri- 
ci delle SonderKomando Ss 
tedesche impiegate nei mas- 
sacri di Polonia Russia e 
Ucraina e non ultimo nell’Ec- 
cidio di Babi Yar, dove 
nell'autunno del 1941 venne- 
ro massacrati circa 33.350 
ebrei appartenenti alla comu- 
nità ebraica di Kiev, dove lo 
stesso Zelensky in questi gior- 
nidella Memoria, poneva sot- 
to la Menorah che indica il 
luogo dell’eccidio una coro- 
naaricordo. 

Ma nel nuovo corso politico 
intrapreso dall’Ucraina dopo 
lo stacco dall'Unione Sovieti- 
ca come Stato indipendente 
e da noi occidentali salutato 
in maniera estremamente po- 
sitiva, scopro come l’organiz- 
zatore del movimento colla- 
borazionista ucraino era un 
certo Stephan Bandera (pote- 
te consultare Interneto siti di 
storia) al quale fra le altre co- 
se è stato eretto un monu- 
mentoinuna delle vie più im- 
portanti di Kiev. 

A seguito quindi, di quanto 
sopra e dove in questi giorni 
lamemoria di quanto accadu- 
to riaffiora prepotentemen- 
te, e dove tuti si spracano nel 
ricordare come questi tragici 


fine di consolidare ed imple- 
mentare gli eccellenti rapporti 
inatto. 


eventi non debbano più riaf- 
facciarsi, allora ecco che cer- 
ticomportamenti equivoci, il 
significato di certi simboli de- 
vono essere chiariti. Perché 
se in nessuna sede nazionale 
o internazionale questo ver- 
rà colto, allora per quanto mi 
riguarda personalmente il tri- 
dente è uguale alla ben più 
nota svastica, anche perché 
queste truppe collaborazioni- 
ste con questo simbolo costi- 
tuivano la manovalanza an- 
che nella nostra Risiera. 

Loris Cok 


La polemica 
Il compleanno 
delsindaco 


Buon compleanno signor sin- 
daco, 

come passa il tempo quando 
ci si diverte. Un anno fa il suo 
annuncio su ritorno del 
Tramdi Opicina; non è anda- 
to tanto bene, siamo ancora 
alle prove di funzionalità! 
Forse si sarà consolato con 
l'abbattimento della Sala Tri- 
pcovich. Quella promessa è 
andata buon fine. 

Peròla cittadinanza (sitratta 
dicittadini, non sudditi) è an- 
cora in attesa del manteni- 
mento di altre promesse, per 
il momento non ancora con- 
cretizzate: il rifacimento del- 
la Piscina terapeutica, la si- 


Segnalo l'abbattimento di nove pini in una zona poco visibile 
vicino all'Ospedale di Cattinara, come da foto. 


stemazione della Galleria di 
piazza Foraggi, il consolida- 
mento del Ponte sul Canale. 
La capisco, adesso nella sua 
mente tiene banco il nuovo 
esaltante progetto per la "La 
Trieste Turistica" del futuro: 
la realizzazione del collega- 
mento Porto vecchio-Opici- 
na mediante impianto a fu- 
ne, comunemente denomi- 
nato "ovovia". Mi permetta 
di darle un suggerimento: 
perché non stabilire un "cro- 
noprogramma" per le pro- 
messe da non mantenere ? 
Entro il 2024 non sarà fatta 
la piscina terapeutica. 
Entro il 2025 non sarà fatta 
laGalleria Foraggi. 
Entro il 2026 non sarà fatto il 
Ponte sul Canale. 
In questo modo i cittadini sa- 
ranno in grado di festeggiare 
la non realizzazione delle 
sue promesse. 
Desidero ancora aggiungere 
che anche l'idea del Parco del 
Mare, condivisa e sponsoriz- 
zata dal presidente della Ca- 
mera di Commercio, è una di 
quelle visioni del futuro "per 
una Trieste Turistica" che a 
mio giudizio non avrà mai 
unarealizzazione. 
Per concludere, ho letto con 
interesse e condivido in pie- 
no l'articolo del giornalista 
Paolo Rumiz sul Piccolo del 
29 gennaio scorso. C'è sem- 
pre tempo per una riflessio- 
ne. 

Guido Candriella 


Claudio Dimarino 


Il ricordo 
Un'intitolazione 
a Roveredo 


Egregio sindaco, 

da giorni la morte del concit- 
tadino Pino Roveredo mi to- 
glie sonni tranquilli. Anche 
lei è dispiaciuto del passag- 
gio a miglior vita di quella 
Anima sincera, schietta, tor- 
mentata del nostro caro Pi- 
no. 

Antichi dissapori, screzi, in- 
comprensioni, sgambetti po- 
litici e personali resi pubblici 
da Pino miriportano, col pen- 
siero, alle dichiarazioni che 
Pino stesso aveva reso in ri- 
sposta alle sue provocazioni. 
Diceva di essersi malato di 
"cattiva salute", Pino, per tut- 
te le volte che non era stato 
possibile un dialogo rispetto 
a progetti tolti dal calenda- 
rio, aruoli sociali cancellati. 
Ricordoiltaglio delle scrittu- 
reMal-Educate, 

Il suo ruolo da garante nelle 
carceri, il rimprovero per ave- 
re usato soldi pubblici per 
progetti che secondo lei non 
avevano un obiettivo socia- 
le. Mi chiedo se questo dolo- 
re che tutti proviamo, oggi, 
nonsiaunpo'anche ilsuo. 
Certo Pino sapeva usare be- 
ne le parole, a volte tagliava- 
no più della lama. Pino lo po- 
tevi amare od odiare, bianco 
o nero, mai grigi, mai mezze 


LA FOTO DEL GIORNO 


“... 2 giù per 514 gradini, almare” 


“Santa Croce - sentiero dei Pescatori... e via giù per 514 gradi- 
ni fino al mare di Canovella degli Zoppoli” riporta a proposito 
del suo scatto l’autore, Piero Malalan. Inviate le vostre imma- 
gini asegnalazioni@ilpiccolo.itconuntitolo eun commento. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


31 GENNAIO 1973 


- Il tribunale di Trieste ha assolto il procuratore patavino Franco Fre- 
da, implicato nell'attentato di piazza Fontana, ed i coimputati Franco 
Neami e Manlio Portolan dall'accusa ditentata estorsione. 

- Il ministro dei trasporti, on. Bozzi, ha comunicato l'inclusione nel pia- 
no delle Ferrovie l'assetto della Pontebbana, che non si limiterà al trat- 
to Udine Carnia, edil raddoppio dello scalo di Prosecco. 

- l genitori degli alunni della scuola materna ed elementare di Duino la 
dicono inospitale, antigienica e piccola, tant'è che devono alzarsi e spo- 
stare il banco per permettere al compagno di uscire per andare al ba- 


gno. 


- Iragazzi Paolo Giberna, Giuliano Filippi e Franco Bandelli, della scuo- 


la "Piccoli prestigiatori di Trieste" 


sono stati invitati dalla televisione 


per prendere parte alla trasmissione "Gira e gioca". 

- II G.S. San Giacomo ha allestito ancora la coppa "Dario Ferro", corsa 
campestre per i giovani dei "Giochi della gioventù". Vincitori maschi 
Daniele Russignan (gruppo A), Andrea Apollonio (gruppo B); femmine 


Alessandra Allegretti. 


MARE D'INVERNO 


“Invio una foto per la vostra rubrica, il titolo è Mare d'inver- 
no, ispirato dalla canzone della Bertè” racconta la lettrice Lu- 
cia Zorzenon a proposito del suo scatto. 
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L'INCONTRO 


Alle Acli dibattito sui diritti umani in Iran 


"Iran oggi tra ricerca del rinnovamento e repressione" è il titolo di un incontro con il professor Diego 
Abenante del Dipartimento di Scienze politiche e sociali della Università di Trieste, moderatore il pre- 
sidente del Circolo Acli di San Giovanni Fabio Todero, organizzato ieri dal sodalizio (foto Lasorte). 


misure. Le sue lotte per ren- 
dere le carceri più vivibili e 
umane, la sua sensibilità ver- 
so i disabili, la sua presenza 
costante nei confronti di chi 
viveva un disagio mentale... 
e quella volta che si era preso 
una denuncia per avere sot- 
tratto al manicomio una car- 
tella clinica diuna bimba che 
aveva vissuto la sua vita tra 
quelle mura per poi morirci! 
Mi chiedo se lei possa final- 
mente lasciare cadere le accu- 
se. Se possa oggi riconoscere 
di aver avuto, come privile- 
gio, lusso, gioia un cittadino 
che, nonostante le innumere- 
voli capriole in salita, abbia 
contribuito a dare alla sua 
bella città un lato più sensibi- 
le ed umano. Lo faccia per 
noiolo faccia perla metà del- 
la gente che si batte per un 
mondo migliore. Ormai Pino 
ha perso la sua battaglia più 
difficile. Lo ricordi alla sua 
città, dedicandogli una via, 
una piazza, magari su, a San 
Giovanni, tra i padiglioni dei 
malati di mente dove ora Pi- 
no, insieme alla bora, sta sicu- 
ramente danzando. 

Ornella Mereghetti 


della Memoria, internaziona- 
le. Molti ci domandiamo chi 
si ricorderà della Shoah 
quando i sopravissuti saran- 
no deceduti. Quando ho sen- 
tito dell’apertura della mo- 
stra fino al 7 febbraio su que- 
sta tragedia umana, ero feli- 
ce e soddisfatto che la Came- 
ra di commercio, in quanto 
istituto importante, avesse 
dato ospitalità a una manife- 
stazione del genere e ho pro- 
vato una speranza, pur labi- 
le, per il futuro. Arrivato 
all'ingresso alle 16.15 del 27 
gennaio, ho trovato chiusa la 
struttura, l'orario della mo- 
stra è quella dell’apertura de- 
gli uffici, anche il 27 genna- 


io. 
Allora i dubbi riguardo la fu- 
turacommemorazione si raf- 
forzano, sento un pugno nel- 
lo stomaco per il disinteres- 
se, per le parole vuote delle 
autorità, forse pensando che 
intantola bora spazza via tut- 
to, anchela memoria. Mi ver- 
gogno per questo, eppure 
non ne ho colpa e non voglio 
tacere. Spero di non essere 
l’unico in questa città a farlo! 
Giulio Salusinszky 


Laricorrenza 
Giornata 
della Memoria 


Il 27 gennaio è la Giornata 


Il dibattito 
Navirigassificatrici: 
no vicino ai porti 


Dalla stampa (del maggio 


2022) il presidente della Re- 
gione Fvg Massimiliano Fe- 
driga ha dato la disponibilità 
della Regione ad ospitare un 
impianto off-shore al largo 
delle nostre coste. 
Egli è stato chiaro dicendo 
«Ho parlato di nave-gasiera e 
abbiamo dato disponibilità 
proprio per dimostrare che i 
territori non dicono ‘abbia- 
mo bisogno di energia, ma 
sempre da trovare nei giardi- 
nidegli altri’. 
Disponibili oltretutto se si 
parla di 24 chilometri dalla 
costa, quindi con impatto ze- 
ro anche dal punto di vista 
paesaggistico». 
Concordiamo con queste af- 
fermazioni del presidente Fe- 
driga. 
La distanza dalle coste è es- 
senziale per evitare ostacoli 
alla navigazione ed alla ope- 
ratività e allo sviluppo dei no- 
stri porti e per tutelare la po- 
polazione in caso di incidenti 
o attentati (non improbabili 
a nostro parere, vista l’attua- 
le evoluzione geopolitica ori- 
ginata dalla guerra ucrai- 
na-russa). 
Pertanto, proprio perle consi- 
derazioni sopra esposte, le 
proposte della Snam di posi- 
zionare la nave gasiera a fian- 
co della diga foranea o al lar- 
go di Muggia vanno a nostro 
avviso assolutamente rifiuta- 
te. 

Comitato salvaguardia 

Golfo di Trieste 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —GiovanniBosco(sacerdote) 
Il giorno è il 1°, ne restano 334 
Ilsole sorge alle 7.30 tramonta alle 17.08 
Laluna  sorgeallel2.15ecalaalle 3.43 
Ilproverbio Lasaggezza della natura 
è tale che ella non produce niente di 
superfluo o inutile (Niccolò Copernico) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304: via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Bagnoli 
della Rosandra, 64 - Bagnoli della 
Rosandra (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 228124 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via dell'Orologio 6 (via Diaz, 2), 
040300605 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/m®- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 24 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 16 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 11 
Via Carpineto ug/m 8 
Piazzale Rosmini ug/me 09 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 59 
Basovizza ug/m: 60 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Vivo per 24 ore dentro una valanga 
In Val Badia il miracolo 
della tecnologia 
ma anche delle astuzie vitali 


nosciatore è stato travolto da una valanga in Val Ba- 

dia ed è stato tirato fuori dopo 24 ore. Ancora vivo. 

Riesce a malapena a dire il suo nome, ma è vivo. Ha 

latemperatura corporea bloccata a 24 gradi, ma è vi- 
vo.Isoccorritori gridano al miracolo. Cercano una spiegazio- 
ne e pensano che stia in quello che chiamano “effetto igloo”: 
intorno al corpo imprigionato la neve compatta crea un com- 
partimento stagno, che blocca la temperatura e protegge il 
corpo dagli sbalzi del freddo durante la notte. 

Conosco quei posti, le bellissime Alte Dolomiti. Lì ho tra- 
scorso il periodo più faticoso e più memorabile della mia vita, 
perché lì ho fatto il mio servizio militare come ufficiale degli 
Alpini: trale tante esperienze, lì, con tutti i miei soldati, 42 uo- 
mini, ho dormito per 7 notti, tutta una settimana, scavando 
una buca orizzontale nella neve, queste buche si chiamano 
“trune” e noi ci stendevamo a dormire dentro il nostro sacco a 
pelo portatile. Faceva caldo, nel sacco a pelo. Alla mattina, 
svegliandoci, rovesciavamo i sacchi a pelo, mettendo allo sco- 
perto l’interno, peresporlo all’aria.Isacchi rovesciati fumava- 
no. Perché nella notte s’eran bagnati di sudore. La mia espe- 
rienza può dirsi paragona- 
bile allo sciatore chiuso 


Lontani i tempi nella valanga? Certo che 
dellungo cordino rosso  no.Lo sciatore ha passato 
degli alpini 24ore a contatto conla ne- 

ma anche quel metodo ve, compatta e gelida, co- 


me il ghiaccio. Salvarsi in 
quelle condizioni, dopo 
essere stato ingoiato da 
una valanga, richiede alcune astuzie, che certamente questo 
sciatore conosceva e avrà applicato. Anzitutto, otturarsi i bu- 
chi del naso. Quando senti la valanga arrivarti addosso — e 
quandola senti, lei tista già stritolando— devi alzare le manie 
tapparti i buchi del naso. Perché devi continuare a respirare. 
Davanti alla tua faccia deve restare qualche centimetro di spa- 
zio respirabile. Tu hai bisogno di ossigeno, e lì lo trovi. C'è dif- 
ferenza tra valanga e slavina e la differenza la senti dal rumo- 
re che fanno quando ti piombano addosso: la valanga rotola 
mentre la slavina scivola. C'è aria dentro la slavina, non c'è 
aria dentro la valanga. Il problema, quando sei stato travolto 
da una valanga, è che non sai più come sei messo: sei vertica- 
le? sei orizzontale? Hai la testa in alto? In basso? Non riesci 
adaiutare te stesso, fai fatica a salvarti. E fondamentale l’aiu- 
to esterno deisoccorritori. 

Ai miei tempi noi alpini avevamo ciascuno un cordino ros- 
so lungo 40 metri, che terminava con un fiocco: se qualcuno 
di noiveniva ingoiato da una valanga o una slavina, i soccorri- 
tori lo trovavano partendo dal fiocco e seguendo il cordino. 
Era un sistema rozzo ma efficiente. Adesso lo scialpinista ha 
unaradiolina emittente che manda dei richiamie i soccorrito- 
rihanno una radiolina ricevente che liriceve: laradioriceven- 
te può anche essere dentro un elicottero che sorvola la zona, 
in pochi minuti setaccia una vallata, e se c'è un disperso lo tro- 
va. E così che è andata in Val Badia. Il disperso e ritrovato de- 
veringraziare gli uomini del Soccorso. Ma anche i nuovi stru- 
menti della Scienza. — 


pur semplice funzionava 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Petelin, dagli amici 
Fabio, Federica, Enza, Monica e Orietta. 
200 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Marino Grizonic (31/01) 
da parte dei cugini Morgan e famiglia 
100 pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Silvia Serdi da parte di 
Luciana 50 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI 


Inmemoria di Elisabetta Peirone ved. 
Battisti da parte delle volontarie 
dell'Emporio 240 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Mario Gregovich da parte 
di Sigli e Roberto 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


ALBUM 


Nuovo direttivo degli Amici della Topolino: organizzerà la Giornata del veicolo storico 


Si è svolta nella sala riunioni 
dell'Hotel Sonia l'assemblea 
dei soci del Club Amici della 
Topolino di Trieste, per il rin- 
novo delle cariche sociali per il 
quadriennio 2023-2026. L’as- 
sociazione si occupa di valoriz- 
zare e promuovere il motori- 
smo storico in città fin dal 
1989, anno della sua fondazio- 
ne: adoggi, vi aderiscono oltre 
400soci. 

All’assemblea ha partecipa- 
to un nutrito numero di soci 
che hanno riconfermato il pre- 
sidente uscente Paolo Aita e 
rinnovato il consiglio direttivo 
che è così composto: Antonio 
Lombardi vicepresidente e se- 


gretario, consiglieri Doriano 
Baiz, Fabrizio Orlando e Anto- 
nello Suraci. L'assemblea ha 
nominato anche il nuovo revi- 
sore dei conti, il socio Andrea 
Vitali. Durante lo svolgimento 
deilavori, oltre all’approvazio- 
ne del bilancio, è stata presen- 
tata anche la programmazio- 
ne per il corrente anno. Come 
da tradizione consolidata sin 
dalla fondazione, gli appunta- 
menti a calendario hanno lo 
scopodi allietare il pubblico lo- 
cale e regionale coinvolgendo 
nelle proprie iniziative soprat- 
tutto la cittadinanza. In parti- 
colare, questo anno il Club sa- 
rà promotore e organizzatore 


a Trieste della Giornata nazio- 
nale del veicolo storico (23-24 
settembre) con la straordina- 
ria partecipazione di 26 club 
federati Asi provenienti da Tri- 
venetooltre ad altri club prove- 
nienti dalle vicine Slovenia, 
Croazia e Austria. Il Club, oltre 
alla promozione del motori- 
smo storico tramite manifesta- 
zioni e gite sociali, si occupa 
della certificazione dei veicoli 
dei soci per usufruire dei bene- 
fici dilegge. Il sodalizio nonha 
fini di lucro e attraverso la pro- 
mozione del mondo dei veico- 
li d’epoca favorisce l’aggrega- 
zione, la solidarietà, l’attratti- 
vaturistica locale. 
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SCIE 


La trasmissione dati del futuro 


ANTARTIDE 


Registrato il distacco dell'iceberg Brunt 


Lo scorso 22 gennaio, in Antartide, è avvenuto il distacco dell'i- 
ceberg Brunt, un enorme blocco ghiacciato grande quasi quanto 
la città di Londra. L'avvenimento è stato registrato anche dai si- 
smografi, posizionati a 400 kmdi distanza, della stazione Bela. 


NUOVE TERAPIE 


Fibrosi epatica, nanoparticelle di lipidi 


Un nuovo approccio alla sintesi dei lipidi ionizzabili potrebbe essere 
la chiave per aprire molte più porte alla terapia con Rna peril tratta- 
mento di diverse malattie come la fibrosi epatica. A suggerirlo è sta- 
to lo studio dell'Università della Pennsylvania. 


FATTI PER CAPIRE 


Progetto “cittadinanza scientifica” 


Fornire a giornalisti, esperti di comunicazione e cittadini di ogni età 
gli strumenti per prendere decisioni consapevoli su scienza e tecno- 
logia. E' l'obiettivo della nuova iniziativa "Fatti per capire", avviata 
dal Museo nazionale scienza e tecnologia di Milano con la Sissa. 


Nasce in Europa 

la rete quantistica 
per comunicazioni 
a prova di hacker 


Si chiama EuroQCle collegherà atenei, imprese e infrastrutture 
Trieste giochera un ruolo chiave grazie a competenze avanzate 


Giulia Basso 


Durante la riunione del G20 
sulla digitalizzazione, che si è 
svolta a Trieste nel 2021, per 
la prima volta in assoluto in 
tutto il mondo tre paesi diver- 
si - Italia, Slovenia e Croazia - 
sono stati collegatisu una rete 
quantistica in fibra ottica. L’e- 
sperimento, i cui risultati so- 
no stati pubblicati di recente 
su Advanced Quantum Tech- 
nologies, ha agganciato stabil- 
mente Trieste a Fiume, con 


un unico collegamento in fi- 
bradi100km, e aLubiana, tra- 
mite un nodo di rilancio a Po- 
stumia. Si tratta del primo pez- 
zo, e della prima dimostrazio- 
ne pubblica, di EuroQCI, l’in- 
novativa rete europea per le 
comunicazioni quantistiche 
che presto collegherà univer- 
sità, enti di ricerca, istituzio- 
ni, infrastrutture logistiche e 
imprese degli stati di tutt'Eu- 
ropa, con l’obiettivo di garan- 
tire comunicazioni di dati si- 
cure grazie alle leggi della fisi- 


caquantistica, proteggendole 
da eventuali attacchi. 

Ciò è possibile perché un 
eventuale tentativo di inter- 
cettare la chiave distribuita 
tramite protocollo quantisti- 
co lascerebbe una traccia che 
consentirebbe di rilevare l'in- 
trusione e di agire contro 
eventuali minacce alla riserva- 
tezza. Nel mondo tutte le ma- 
xi potenze, dagli Stati Uniti al- 
la Cina, si stanno muovendo 
peravere la propria rete di co- 
municazione quantistica. 


Uno scambio di informazioni 
sicuro è fondamentale a fron- 
te di unadigitalizzazione sem- 
pre più spinta di processi e pro- 
dotti: proteggerà i dati sensibi- 
li e le infrastrutture critiche. 
EuroQCI unisce la fibra com- 
merciale a quella di satelliti 
dedicati: ciò migliorerà la so- 
vranità digitale e la competiti- 
vità industriale dell'Europa, 
diventando uno dei pilastri 
principali della nuova strate- 
gia di cybersecurity dell'Ue 
periprossimi decenni. 
Trieste giocherà un ruolo di 
primo piano sul fronte italia- 
no ed europeo, grazie alle 
competenze che possiede in 
materia, all'impegno delle isti- 
tuzioni e alla sua posizione 
geografica. I partner italiani 
che hanno reso possibile la 
realizzazione della rete infat- 
ti sono l'Università di Trieste, 
ilgruppo Quantum Communi- 
cations dell'Ino del Cnr di Fi- 
renze e l’Università di Firen- 
ze, nell'ambito del progetto 
“Quantum FVG”, finanziato 
dalla Regione Fvg. «Trieste fa 
parte del consorzio nazionale 
che ha vinto ilbando perla co- 
struzione di una rete naziona- 
le di comunicazione quantisti- 
ca: le università sono gli attori 
principali, ma la rete, che col- 
legherà le principali città del- 
lo Stivale, servirà anche per 
usi istituzionali e commercia- 
li», spiega Angelo Bassi, re- 
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ANGELO BASSI 

È RESPONSABILE COMUNICAZIONE 
QUANTISTICA PER L'UNIVERSITÀ 


Il capoluogo regionale 
diventerà lo snodo dei 
collegamenti verso 
l'area dei Balcani e 

i paesi del Centro e del 
Nord del continente 


Oltre al supporto della 
Regione, il progetto 
può contare sul 
sostegno dell'Autorità 
Portuale. Trasmissioni 
sicure con le navi 


sponsabile per l’ateneotriesti- 
no dei progetti legati alla co- 
municazione quantistica. Nel 
frattempo si sta preparando il 
progetto perrealizzare i colle- 
gamenti transfrontalieri che 
collegheranno tutt’Europa: 
Trieste diventerà lo snodo per 
i collegamenti verso la Mitte- 
leuropa e il nord Europa. «Nel 
progetto per la rete naziona- 
le, oltre al supporto della Re- 
gione, c'è anche quello 
dell'Autorità portuale di Trie- 
ste: l’idea è di collegarla al por- 


to per garantire trasmissioni 
sicure con le navi», ricorda 
Bassi, evidenziando come l’e- 
sperimento effettuato duran- 
teil G20, e prima ancora quel- 
lo messo in atto nel corso di 
Esof2020, siano i tasselli che, 
rapidamente, sono stati alli- 
neati per portare avanti l’am- 
bizioso progetto di una rete di 
comunicazione quantistica 
europea, perla quale serviran- 
no dai 3 ai 5 anni per realizza- 
re i collegamenti e i primi test 
diverifica. Visto che le difficol- 
tà non sono soltanto tecniche 
maancor prima politiche, e ri- 
guardano l'ampliamento da 
paese a paese della rete, l’espe- 
rimento del G20 dimostra co- 
me «a Trieste si sia riusciti a 
raggiungere un risultato per 
ora unico al mondo, quello di 
collegare tre diversi paesi, per- 
chéviè dialogo e collaborazio- 
ne continua con le nazioni vi- 
cine». Quanto agli aspetti le- 
gati alla ricerca scientifica, al- 
la formazione e altrasferimen- 
to tecnologico, l’ateneotriesti- 
no è inserito nel partenariato 
esteso sulle scienze e le tecno- 
logie quantistiche, finanziato 
dalPnrr; ha inserito un proget- 
to dedicato alle tecnologie 
quantistiche nel piano per il 
dipartimento d’eccellenza di 
Fisica e dal prossimo anno in- 
trodurrà un nuovo curricu- 
lum dedicato all’interno della 
laurea magistrale in Fisica. — 


Oltre il giardino 


Giuliano e l’astronomianumerica 
«Mi occupo di super computer» 


MARY B. TOLUSSO 


iuliano Taffoni è di 

Roma, si è laureato 

in Fisica all’Univer- 

sità di Tor Vergata, 

trasferendosi alla fine degli 

anni ‘90 a Trieste perun dot- 

torato alla Sissa, in Astrofisi- 
ca. 

Tuttavia è stabile in città 


dal 2013, attivo all’Osserva- 
torio Astronomico: «Trieste 
mi piace—afferma—-va detto 
però che venendo dalla 
grande città, all’inizio ho un 
po’ sofferto questa differen- 
za di dimensione per l’offer- 
ta che una metropoli può da- 
re, soprattutto quando si è 
giovani. Ora invece conla fa- 
miglia apprezzo molto l’abi- 


tare in un luogo a misura 
d'uomo. Inogni caso Trieste 
è un polo scientifico incredi- 
bile, gli istituti sono molti 
per cui dal punto di vista la- 
vorativo si crea un ambiente 
veramente fertile e perciò 
stimolante. Devo ammette- 
re che apprezzo il fatto che 
la città si possa attraversare 
inbicicletta in 20 minuti, ciò 


permette di vivere pratica- 
mente anche la collaborazio- 
ne con gli altri poli scientifi- 
ci. Imparando a conoscerla 
sempre più, ho anche capito 
quanto Trieste possa offrire, 
oltre il lavoro, sia a livello 
sportivo che culturale. E dav- 
vero cambiata in quest’ulti- 
mo periodo. Ricordo che ne- 
gli anni ’90, passeggiando 
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Uno studio fornisce l'ulteriore 
conferma che i ratti non furono i 
responsabili della famigerata Pe- 
ste Nera, che nel Trecento uccise 
25 milioni di persone in Europa. 


Secondo un nuovo studio, l'orso 
polare deve fare spazio a una 
stella marina per il ruolo di preda- 
tore apicale dell'Artico. Lo hanno 
scoperto alcuni ricercatori. 


Alcune piante carnivore tropica- 
li, come le Nepenthes, non man- 
giano più gli insetti, ma cercano 
il loro cibo negli escrementi di 
piccolimammiferi. 


lE, 
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L'avanzata dei chatbot 
e il rischio di veicolare 
spiegazioni mediche 
a volte poco veritiere 


MAURO GIACCA 


anche per le pubblicazioni 
scientifiche vere e proprie. Al- 
cuni ricercatori hanno inizia- 
to ainserire ChatGPT nella li- 
sta degli autori dei manoscrit- 


ti sottomessi alla revisione, 
argomentando  sull’impor- 
tanza che la piattaforma ha 
avuto nella stesura del testo 
dell'articolo. Questo ha già in- 
dottoi grandi gruppi editoria- 
li (tra cui Springer, che pub- 
blica le riviste del gruppo Na- 


omanda: «E possi- 
bile ottenere la rige- 
nerazione cardia- 
ca?». Risposta: «La 
rigenerazione cardiaca si rife- 
risce alla possibilità per il cuo- 
re di riparare e rimpiazzare 
tessuto cardiaco andato per- 


Ei 
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. MAURO GIACCA - cp 
duto o danneggiato, com- ture) a introdurre specifiche 
CIA SCIENZIATO E RICERCATORE DOGE 
prendente cardiomiociti (cel- | DEL KING'S COLLEGE LONDON regole editoriali per regola- 


mentare il contributo dei siti 
di AI generativa alle pubblica- 
zioni. 

Ancora più preoccupante è 
la capacità, da parte di questi 
algoritmi, di generare infor- 
mazione falsa ma del tutto ve- 
rosimile. Alla domanda di 
quale fosse il meccanismo 
con cui funziona una delle 
proteine che stiamo ora stu- 
diando in laboratorio (noi 
stessi non abbiamo ancora la 
risposta a questa domanda, e 
ci stiamo arrovellando su 
questo problema da almeno 
due anni), ChatGPT ha forni- 
to una spiegazione immedia- 
ta che era non solo del tutto 
verosimile ma era anche cor- 
redata dalla citazione di una 
specifica pubblicazione. So- 
no andato a verificare questa 
pubblicazione, e non esiste- 
va.Quando ho fatto le mie ri- 
mostranze, ChatGPT si è scu- 
sata per l'errore, e miha forni- 
to in alternativa altre tre cita- 
zioni, anche stavolta del tut- 


lule muscolari del cuore) o va- 
si sanguigni. Nei mammiferi 
adulti, ilcuore ha una capaci- 
tà rigenerativa limitata, al 
contrario di altre specie co- 
me i pesci e gli anfibi e alcuni 
rettili che riescono arigenera- 
re il cuore completamente. I 
ricercatori stanno esploran- 
do diverse strategie che pos- 
sono promuovere la rigenera- 
zione cardiaca, tra cui: 1. Te- 
rapia con cellule staminali 2. 
Terapia genica 3. Terapia 
con microRNA 4. Approcci 
farmacologici. Mentre questi 
approcci sono ancora nelle 
prime fasi di sviluppo, hanno 
già mostrato risultati promet- 
tenti in studi preclinici e per 
alcuni è già iniziata la speri- 
mentazione clinica» 

Chi legge penserà che que- 
staè la traduzione (letterale) 
di un testo scritto da uno stu- 
dioso sultema della rigenera- 
zione cardiaca, preso da qual- 
che pubblicazione o tesi di 
laurea. Invece, il testo, del tut- 


mande dei clienti (ad esem- 
pio, i servizi clienti delle 
aziende telefoniche). A diffe- 
renza della ricerca di dati con 
Google suinternet, in cui ven- 
gono visualizzati contenuti 
reali, solitamente tracciabili 
per quanto riguarda la fonte 
mentre rimane all'utente fi- 
nale la prerogativa di valutar- 
li, prodotti di ChatGPT e de- 
gli altri chatbot sono genera- 
tivi, ovvero assemblano nuo- 
vi contenuti originali, basati 
su un linguaggio umano qua- 
si perfetto ed avendo come 
fonte la vastissima serie di 
contenuti informativi presen- 
tiininternet. 

Questi prodotti di AI gene- 
rativa sono tanto esaltanti 
quanto preoccupanti. La ca- 
pacità di riassumere contenu- 
ti di informazione complessi 
e di riportarli in un linguag- 
gio piano ed efficace è stupe- 


to accettabile nei suoi conte- 
nuti, è il prodotto genuino, 
originale e generato espressa- 
mente al momento della mia 
domanda, da ChatGPT, la 
piattaforma libera di intelli- 
genza artificiale (AT) che sta 
letteralmente impazzando 
intutto il mondo da quando è 
stata aperta in rete a novem- 
bre dello scorso anno. Svilup- 
pata da OpenAl in California, 
ChatGPT mette alla portata 
di tutti un algoritmo di ap- 
prendimento chiamato large 
language model (LLM), in 
grado di riconoscere, riassu- 
mere e generare testo sulla 
base di conoscenze tratte da 
grandi masse di dati. 
ChatGPTè un chatbot, una 
forma molto avanzata dei ri- 
sponditori non umani che 
vengono usati da molte gran- 
di aziende per gestire le do- 


to false. Il tutto, però, in un 
contesto in cuile risposte era- 
no completamente plausibili 
se non fossi andato a verifica- 
re. La morale è che, almeno 
per ora, questi chatbot devo- 
no essere utilizzati con estre- 
ma cautela. A dispetto di que- 
sti importanti caveat, il pro- 
gresso rimane comunque stu- 
pefacente, specialmente in 
settori dove il rigore del dato 
esatto è meno fondamentale. 
Di fatto, ChatGPT può essere 
interrogata per avere suggeri- 
mentiin qualsiasi campo. 
Provate a chiederle, come 
hofatto io, quale sia la manie- 
radiriparare una cabinovia a 
funeose gliimpiantitipo ovo- 
viasono economicamente so- 
stenibiliin un ambiente urba- 
no. Le risposte sono state de- 
cisamente interessanti! — 


facente, emarca un netto pas- 
so in avanti nelle tecniche di 
AI. Gli aspetti di preoccupa- 
zione, però, sono altrettanto 
importanti. La scorsa settima- 
na abbiamo parlato di “essay 
mills”, ovvero la fraudolenta 
generazione di saggi scientifi- 
ci da parte di esperti che lavo- 
rano a pagamento per stu- 
denti universitari poco volen- 
terosi. Gli stessi prodotti pos- 
sono essere ora generati sen- 
za sforzo da strumenti come 
ChatGPTo analoghi siti a pa- 
gamento. Questi chatbot ge- 
nerano saggi più che presen- 
tabili per gli esami, ma anche 
sommari di ricerche scientifi- 
che, rispondono a domande 
specifiche sufficientemente 
bene da passare esami di me- 
dicina e generano anche codi- 
ce di programmazione per i 
computer Stesso argomento 


unvenerdì sera con un colle- 
ga svedese, avevamo attra- 
versato il cuore del centro, 
Cavana, Piazza Unità, verso 
Viale XX Settembre, erava- 
mo soli, c’era un po’ di neb- 
bia e il paesaggio era piutto- 
sto deprimente. Negli ulti- 
mi anni ho visto spuntare 
tantissimi locali, ristoranti, 
come se la città avesse deci- 
so di vivere più il suo ester- 
no che l’interno, perché alla 
fine anche vent’anni fa c’era- 
no ritrovi, ma probabilmen- 
te erano più privati». 
Giuliano ha sempre ama- 
to l'astronomia, già da ra- 
gazzo era munito di telesco- 
pio e andava a osservare il 
cielo in campagna. Oggi si 
occupa di Astronomia nu- 
merica: «E una scienza a me- 
tà tra l’astrofisica e la fisica 


computazionale. Negli ulti- 
mi anni ho seguito una serie 
di progetti perla realizzazio- 
ne di prototipi di super com- 
puterditipo exascale, in gra- 
do di eseguire una mole 
enorme di operazioni. Per 
noi questo tipo di computer 
è una sorta di laboratorio nu- 
merico tramite cui fare delle 
previsioni teoriche precise, 
che poi vengono confronta- 
teconle osservazioni». 

Tra gli hobby dello scien- 
ziato c'è ilcinemae ilteatro: 
«Mi piace anche leggere, fac- 
cio anche sport ma non direi 
che è un hobby, così come 
mi piace passeggiare in mon- 
tagna. Come lettore sono on- 
nivoro, da Camilleri a Wu 
Ming, dai gialli alla saggisti- 
cadivulgativa». — 
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GIULIANO TAFFONI 
È LAUREATO IN FISICA 
LAVORA ALL'OSSERVATORIO 


«Sono pc in grado di 
eseguire una mole 
enorme di operazioni 
per poter fare delle 
previsioni teoriche 
precise» 


«Mi piace leggere, 
faccio anche sport 
ma non direi che è un 
hobby, così come mi 
piace passeggiare in 
montagna». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'attrice serba parla in occasione della mostra fotografica sulle ‘jugo-stelle" del cinema 


allestita a cura di Cizerouno al Cavò di Trieste, omaggio alle sex symbol del Boom economico 


La divina Beba LonCar: 
«Ero nei sogni proibiti 
dell'Italia degli anni 60» 


L’INTERVISTA 


Paolo Lughi 


osasognavanogliita- 
liani negli anni ’60, 
quando sognavano 
al cinema? Di sicuro 
sognavano anche Beba Lo- 
ncar, bionda bellezza belgra- 
dese (classe 1943), popolare 
in Italia fino agli anni ’70 tra 
film, fotoromanzi, caroselli, 
sceneggiati Rai, prima del suo 
rientro in Jugoslavia negli an- 
ni ’80. Il suo picco artistico è 
stato il ruolo della spumeg- 
giante, finta svampita, irresi- 
stibile giovane moglie-trofeo 
di Gigi Ballista (che lei tradi- 
sce con Alberto Lionello nell’e- 
pisodio delle bretelle) nel ca- 
polavoro di Pietro Germi “Si- 
gnore e signori”, Palma d’oro 
a Cannes nel 1966. Il suo pic- 
co di popolarità è stato nel 
1974, nella parte della fidan- 
zata del protagonista (Gian- 
carlo Zanetti) nello sceneggia- 
to Rai “Ho incontrato un’om- 
bra” di Daniele D’Anza, segui- 
to da 19 milioni di spettatori. 
Nel complesso, una quaranti- 
nadi partecipazioni mai bana- 
li, alcune memorabili, in film 
d’autore (Lizzani, Monicelli, 
Samperi), commedie, erotici, 
polizieschi, spionistici, we- 
stern. 
L'immagine di Beba Lontar 
è tornata in auge in questi gior- 


ni a Trieste nella mostra ‘“Di- 
ve, Divne, Divine” curata da 
Cizerouno al Cavò di via San 
Rocco 1 nell’ambito del Trie- 
ste Film Festival, aperta tutto 
febbraio (martedì-sabato, 
17-19.30). Sitratta di un colo- 
rato omaggio alle “jugo-stel- 
le”, quelle starlette originarie 
della ex-Jugoslavia che ebbe- 
ro fortuna nell'Italia del 
Boom. Nel gruppo di solo bel- 
lissime, oltre a nomi semidi- 
menticati (Maria Baxa, Olga 
Bisera, Spela Rozin), le tre più 
famose erano la zagrabese 
Sylva Koscina, la rovignese Fe- 
mi Benussi e appunto Beba Lo- 
ntar, che abbiamo sentito al 
telefono. Ci ha risposto da Bel- 
grado, dove vive da tempo, 
gentilissima e vivace, molto fe- 
lice di rievocare la sua carrie- 
raitaliana. 

Come sta signora Lontar? 
Lo sa che in Italia in tanti si 
ricordano ancora di lei? 

«Per essere un’ottantenne 
sto bene, grazie. Da voi ho la- 
vorato per 22 anni ed è stata 
la parte più bella della mia vi- 
ta. Ho avuto la fortuna diarri- 
vare giovane in un'Italia gio- 
vane, dove c’era una gran vo- 
glia di lavorare, di creare, di 
crescere, specialmente negli 
anni ’60. Erano tempi d’oro, 
c’era lavoro per tutti. Cinema 
eItalia, ho solo ricordi bellissi- 
mi. Anche adesso a casa ho la 
tv accesa su Rai Uno, perché 
non voglio dimenticare l’ita- 


liano. E mi saluti Trieste, la 
adoro, ci sono passata un mi- 
lione di volte, andavo alla Ma- 
rinella a Barcola, cucina fanta- 
stica». 

Come iniziò la sua carrie- 
rainternazionale? 

«A vent'anni avevo già un 
certo nome in Jugoslavia do- 
po una decina di film. In 
Istria, a Rovigno, arrivò una 
coproduzione internaziona- 
le, una delle molte che allora 
facevano film d’avventura, di 
cappa e spada, sfruttando gli 
scenari naturali di queste par- 
ti. Si intitolava ‘Le lunghe na- 
vi’ (di Jack Cardiff, 1964 con 
Richard Widmark e Rosanna 
Schiaffino, ndr), una storia di 
antichi vichinghi. Avevano an- 
che costruito un vero villag- 
gio vichingo sul Canale di Le- 
me, che ricorda un fiordo. La 
produzione venne a Belgrado 
per cercare tecnici, ma cerca- 
vano anche un’attrice bionda 
che sembrasse una principes- 
sa nordica e presero me. Il 
film incassò bene e così iniziai 
a lavorare nelle coproduzio- 
n». 

El’'Italia? 

«Ero sotto contratto con 
un’agenzia che mi portò a Ro- 
ma per dei colloqui nei suoi uf- 
fici. Il primoincontro, il primo 
giorno, la prima ora, fu col re- 
gista Mauro Bolognini, che mi 
volle subito per il film ‘La don- 
na è una cosa meravigliosa’. 
Ricorda i film a episodi? Se ne 


Ha recitato 
commedie, erotici, 
polizieschi, spionistici, 
western con grandi 
autori come Lizzani, 
Monicelli, Samperi 


«Lavorare da voi 

è stata l'esperienza 
più bella della mia vita 
in un Paese che allora 
aveva tanta voglia 

di crescere» 


L'attrice Beba Lontar 


facevano tanti quella volta. 
Era uno di quelli e io recitavo 
nel secondo con Sandra Milo. 
Poi ho lavorato con Carlo Liz- 
zani, nella commedia ‘La Cele- 
stina’, e con Mario Monicelli 
indue film famosi. In ‘Branca- 
leone alle crociate’ era la finta 
lebbrosa che poi si denuda da- 
vanti a Vittorio Gassman, e in 
‘Casanova ‘70° avevo una sce- 
na d’amore con Mastroianni. 
Marcello era una vera star, ab- 
biamo avuto una fantastica 
amicizia per tutto il tempo 
che ha vissuto a Roma, poi si è 
trasferito a Parigi da Catheri- 
ne Denevue. Insomma, face- 
vo anche piccole parti, ma era 
unbel giro dibuon cinema». 

Ciracconti di “Signore e si- 
gnori”. 

«Germi mi ha soddisfatto di 
più come attrice. Mi ha voluta 
per una vera parte brillante, 
diversa da quelle che mi pro- 
ponevano più basate sull’a- 
spetto fisico. Abbiamo girato 
a Treviso. Io parlavo ancora 
poco l’italiano, ma Germi era 
affettuoso e divertente, stor- 
piava apposta il mio nome, mi 
chiamava Bube. Avevo un 
grammofono e io, pazza per 
la lirica, appena potevo ascol- 
tavo la ‘Cavalleria rusticana’. 
Nel piccolo albergo dove era- 
vamo si sentiva tutto. ‘Bube, 
lasciami dormire”, urlava 
Germi da una stanza all’al- 
tra». 

El’attrice con cui ha più le- 
gato nel cinema italiano? 

«Carla Gravina. Abbiamo la- 
vorato insieme in ‘Cuore di 
mamma’ di Salvatore Sampe- 
ri, scritto da Dacia Maraini, 
una storia provocatoria, tutta 
una cosa intellettuale. La Gra- 
vina era simpaticissima. Pri- 
ma di una scena particolare, 
mi ha detto: ‘Tu sai che sono 
friulana. Prima ci beviamo in- 
sieme questofiasco di vino”». 

Harecitato anche con Zeu- 
di Araya nel famoso “La ra- 
gazza dalla pelle di luna”. 

«Sì, abbiamo girato due me- 
si alle Seychelles, ma quelli 
erano film che mi hanno allon- 
tanato dal cinema. È comin- 
ciato un filone in cui non con- 
tavano le storie o la recitazio- 
ne, ma solo le scene erotiche, 
eunpo’allavolta ho smesso». 


ARTE 


I “poligoni platonici” di Fontana 
coni colori di Picasso e Matisse 


Esce per Arte Fiera di Bologna 
la quinta pubblicazione 

della Juliet Editrice dedicata 

al lavoro dell'artista napoletano 
con l'analisi di Gabriele Peretta 
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oligoni platoni- 
ci” è la quinta 
pubblicazione 
che Juliet Editri- 
ce dedica al lavoro di Carlo 
Fontana, con immagini com- 
mentate e testo critico di Ga- 


briele Perretta. La prima testi- 
monianza, prodotta da Juliet 
Editrice, ancora nel lontano 
1999, fu un libro d’artista di 
formato quadrato, con coper- 
tina rossa e contesto introdut- 
tivo firmato da Roberto Vida- 
li. Lì si parlava della natura fi- 
gurativa dell’opera di Carlo 
Fontana, dell’uso quasi matis- 
siano del colore, della scom- 
posizione dell'immagine che 
erain debito conla poetica cu- 
bista della prima ora, ma ci 


soffermava anche a dare una 
giustificazione storica di un 
lavoro che di primo acchito 
poteva sembrare povero d’in- 
tenti e di idee, mentre dietro 
C'era tutto un percorso stori- 
co, una linea continua che 
procedeva dalle prime espe- 
rienze operate nel sociale e 
sulterritorio, assieme al grup- 
po degli Ambulanti, nel corso 
degli anni Settanta. 

In questo caso, invece, il ca- 
talogo, a parte un excursus 


L'atelier di Carlo Fontana con opere in lavoro. Ph courtesy Juliet 


storico di immagini (tutte 
spiegate ed analizzate con te- 
sti lapidari) propone solo un 
insieme di opere astratto-geo- 
metriche e che fanno parte 
della più recente produzione 
dell'autore. 

Gabriele Perretta, nel rico- 
struire il percorso di questo 
autore, parte dalla prima per- 
formance/azione conosciuta 
di Carlo Fontana: «Siamo nel 
1974, nella caserma di Bolza- 
no dove Fontana è costretto 
al servizio di leva e dove ope- 
ra una denuncia in sintonia 
con il clima dell’epoca e di cui 
il titolo ne dimostra gli inten- 
ti: “Fate l’amore non la guer- 
ra”, dove solo la sottrazione 
di una virgola distingue que- 
sto titolo dallo slogan in voga 
negli anni Settanta e che si ri- 
faceva alle guerre di liberazio- 
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Addio a Lisa Loring, la prima Mercoledì degli Addams 


Addio a Lisa Loring, il personaggio 
di Mercoledì nella serie originale 
"La Famiglia Addams", la serie pro- 
dotta fra il 1964 e il 1966. Lisa Lo- 
ring aveva 64 anni e la morte è sta- 


ta causata da un ictus provocato dal- 
la pressione alta secondo quanto 
scrivono i media americani citando 
il suo agente. Nata Lisa Ann DeCin- 
ces, la Loring aveva solo sei anni 


quando interpretò il personaggio 
della piccola e sadica figlia di Go- 
mez e Morticia Addams. Il ruolo le 
dà fama internazionale. Nonostan- 
te ciò si ritira dalle scene per ritorna- 
re alla fine degli anni "70. Nel 1977 ri- 
prese il ruolo di Wednesday Ad- ry. 


damsnel film perla televisione 'Hal- 
loween With the New Addams Fa- 
mily'. In seguito fece parte del cast 
della soap opera As the World Turns 
dal 1981 al 1983 dove interpretava 
il personaggio di Cricket Montgome- 


cinematografica in Italia. Oggi vive a Belgrado 


ne del Terzo Mondo in secun- 
dis e alla guerra del Vietnam 
in primis, una guerra rovino- 
sa che si concluderà appena 
l’anno successivo con il caoti- 
coritiro dell’esercito degli Sta- 
tiUniti». 
L’aggan- 
cio, sottoli- 
neato da 
Perretta, 
va poi, al 
1975, con 
le prime 
azioni sul 
territorio 
di Napoli, 
progettate 
assieme al gruppo degli Am- 
bulanti, dove le tessere di mo- 
saico che l’autore distribuiva 
alle persone che lo avvicinava- 
no, sono già anticipazione di 
quelle macchie di colore che 


CARLO FONTANA 


POLIGONI PLATONICI 


oggi ritroviamo nei suoi qua- 
dri. Ora che la figura che Car- 
lo Fontana interpreta (nelle 
sfilate del Quartiere Bagnoli 
di Napoli o di Piazza San Mar- 
co a Venezia) fosse quella 
dell’acquaiolo (di napoletana 
memoria) o fosse quella 
afro-napulitana di un povero 
portatore d’acqua, quello che 
conta è che il colore era testi- 
monianza già presente e fon- 
dante fin da quei lontani anni 
Settanta, quando nell’arte in- 
ternazionale il dominio mag- 
giore era quello del bianco e 
nero (si pensi alle foto di Gil- 
bert& George, di Bernd &Hil- 
la Becher, di UrsLiithi, di Jose- 
phBeuysecosìvia). 

In questo modo Gabriele 
Perretta ci fa toccare con ma- 
nole ragioni storiche dellavo- 
ro di Carlo Fontana, mentre 


allo stesso tempo sottolinea 
come il nome di Enrico Cri- 
spolti, a cornice di quella si- 
tuazione culturale (si pensi al- 
la X Quadriennale del 1975, 
alla Biennale di Venezia del 
1976, alla Biennale di Gub- 
bio, nel 1979) non sia stato 
dei più appropriati perché in 
realtà non ha saputo valoriz- 
zare il lavoro dei singoli auto- 
ri, preferendo fotografare un 
fenomeno dalla portata col- 
lettiva, spesso però confon- 
dendone il valore dei singoli 
apporti individuali. 

Il catalogo di Carlo Fonta- 
na verrà presentato e diffuso 
inanteprima in occasione del- 
la 46° edizione di Arte Fiera, a 
Bologna, nello stand Juliet, 
nelle giornate del 2, 3, 4, 5 feb- 
braio — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA. 


LA MOSTRA 


Manuela Sedmach a Parigi 
invita a vedere oltre gli occhi 
eaesplorare il proprio intimo 


L'artista triestina che vive in Portogallo espone nel Marais 
con il progetto di Galleriacontinua di arte in movimento 


Î 


La pittrice triestina Manuela Sedmach 


IL PERCORSO 


Francesca Schillaci 
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hi completa l’o- 
pera d’arte è il 
guardatore”. È 
in questa dire- 
zione che si muove il senso 
dell’arte di Manuela Sedma- 
ch, artista triestina trapianta- 
ta a Braga, città portoghese 
ricca di gallerie e luoghi dedi- 
cati alle esposizioni. Cono- 
sciuta a livello internaziona- 
le grazie all'impatto visivo e 
sensibile della sua produzio- 
ne artistica, Sedmach è nuo- 
vamente ospite a Parigi per 
un'esposizione che si terrà in 
Rue du Temple nella zona di 
Marais, a pochi passi dal mu- 
seo Pompidou, in uno degli 
spazi dedicati al progetto Gal- 
leriacontinua, da venerdì 3 
febbraio fino a domenica 2 
aprile. 

Il titolo della mostra “Nun- 
capara de ver” che tradotto si- 
gnifica “Non smettere mai di 
vedere”, raccoglie il significa- 
to metafisico del vedere oltre 
le apparenze dei segni sulla 
tela per imparare a osservare 
più in profondità oltre l’im- 
magine rappresentata. «Vuo- 
le essere un invito alle perso- 
ne del nostro tempo per cer- 
care di vedere e sentire coni 
propri occhi ed esplorare con 
il proprio intimo, lasciando 
da parte se stessi di fronte 
all'opera d’arte - dice Sedma- 
ch-. In questo modo, il fruito- 
re è chiamato a mettersi in 
ascolto tramutandosi in un 
mediatore dell'immagine e 
del sentire che ne scaturi- 


sce». 

La mostra si espande in 
quattro stanze, ognuna delle 
quali ospita opere di grandi 
dimensioni fino a raggiunge- 
re pannelli più piccoli, dispo- 
sti in fila come una sequenza 
fotografica. I lavori esposti 
appartengono a delle esposi- 
zioni passate a Parigi e ad al- 
tre presenti in questo perio- 
do in mostra nella Galleria 
Nuno Centeno di Porto, in 
Portogallo. La prima stanza 
che apre l’itinerario è dedica- 
ta ai fiori del deserto e alle 
esplosioni, in due grandi tele 
che si differenziano da tutte 
le seguenti per la presenza 
del colore, normalmente as- 
sente nelle opere di Sedma- 
ch. 

La seconda e la terza stan- 
za dedicano ogni parete ai 
“Deserti”, i territori dell’ani- 
ma che l’artista predilige e 
che definisce come luoghi 
che non esistono, fuori dal 
tempoe dallo spazio dove pe- 
rò è impossibile perdersi. Cro- 
mature di grigio, bianco e sfu- 
mature del nero ricordano 
fiocchi di cotone in fascidi fu- 
mo fluttuanti, linguaggio cro- 
matico ormai perfezionato 
nell’arte di Sedmach, che pre- 
dilige l’utilizzo di tutte le sfu- 
mature del grigio in un esilio 
del colore. 

La quarta e ultima stanza 
conclude la visita con due te- 
le di grandi dimensioni che 
rappresentano le “Nuvole” e 
il “Notturno”: in quest’ultima 
si percepiscono minuscoli fa- 
sci di luce che confondono la 
vista per lasciare spazio 
all’immaginazione, dove an- 
cora una volta il colore si alie- 


nainunadanzadi infinite sfu- 
mature trasparenti. 

I direttori principali di Gal- 
leriacontinua sostengono da 
anni il lavoro artistico di Ma- 
nuela Sedmach, insieme ad 
altri artisti di fama internazio- 
nale, grazie al progetto dedi- 
cato a un’arte in movimento 
che continua a espandersi. 
Molte infatti sono le sedi del- 
la galleria che dal 1990 si pre- 
figge l’obiettivo di rilevare 
vecchi edifici urbani come 
fabbriche, negozi e locali di- 
smessi, lasciando viva una 
parte della struttura architet- 
tonica per conservarne l’im- 
magine del passato e ristrut- 
turare la parte restante per 
dedicarla a mostre fisse o 
temporanee. 

In questo modo, la sugge- 
stione che riecheggia tra le 
pareti deteriorate si comple- 
ta e contraddistingue nella 
fruizione di opere pittoriche, 
installazioni, performance in- 
sieme ad eventi dedicati 
all'arte contemporanea. Le 
sedi presenti ad oggi sono a 
San Gimignano di Firenze, 
luogo in cui è nato il proget- 
to, Parigi, San Paolo in Brasi- 
le, Tokyo, Dubai. A Parigi, la 
sede nella zona del Marais in 
rue du Temple nel IV arron- 
dissement, era un tempo un 
vecchio magazzino adibito al- 
la rivendita all'ingrosso di ar- 
ticoli in pelle. A oggi ne man- 
tiene l'aspetto conservando 
intatte le vetrine con le scrit- 
te sui vetri per mimetizzarsi 
nella parte interna, che ospi- 
ta mostre di arte contempora- 
nea come ponte culturale per 
lamemoria del passato e l’im- 
pegno del presente. — 
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TEATRO 


Lupanoin scena con benjamin button 
che nasce vecchio e muore bambino 


L'attore domani a Cormons, venerdì e sabato alla Sala Bartoli del Rossetti 
con il testo di Scott Fitzgerald. «Per chi desidera essere davvero se stesso» 


Alex Pessotto 


La prima regionale è fissata 
per domani, alle 21, al Comu- 
nale di Cormons. Quindi, “La 
vita al contrario. Il curioso ca- 
so di Benjamin Button” appro- 
derà alla sala Bartoli di Trie- 
stevenerdì (alle 19.30), saba- 
to (alle 21.30) e domenica (al- 
le 17). Il 18 febbraio sarà poi 
alteatro Bondi Colugnadi Ta- 
vagnacco. La regia è di Ferdi- 
nando Ceriani. Sul palco il 
protagonista è Giorgio Lupa- 
no, affiancato dalla danzatri- 
ce Elisabetta Dugatto. La pro- 
duzione è firmata dai gorizia- 
nia.ArtistiAssociati. 

Lupano, può raccontare 
in due parole “La vita alcon- 
trario”? 

«Si tratta dell'adattamento 
teatrale di un testo di Francis 
ScottFitzgerald: “Il curioso ca- 
so di Benjamin Button”. E la 
storia di un uomo che nasce 
nel corpo di un ottantenne e 
ringiovanisce durante tuta la 
sua vita fino a morire neona- 
to: in sostanza, percorre tutta 


L'attore Giorgio Lupano protagonista di ‘La vita al contrario. Il curioso caso di Benjamin Button" 


lasua esistenza al contrario». 
Come mai la scelta di af- 
frontare questo testo? 
«Perché è un racconto bellis- 
simo: è una storia irreale, cer- 
tamente, ma sa parlare a tutti 
noi. Quest'uomo è per tutta la 
sua vita fuori posto, dato che 
la sua età vera non corrispon- 
de al suo aspetto fisico e a ciò 


che gli altri siaspettano da lui. 
Quand'è piccolo i genitori lo 
vorrebbero bambino, mentre 
lui è già anziano. Ecco, noi fac- 
ciamo spesso i conti con la no- 
stra immagine, con quanto 
mostriamo all’esterno: dimen- 
tichiamo molte volte la nostra 
sostanza, in favore di un’appa- 
renza che vuole assecondare 


l’idea che gli altri hanno di 
noi, in base ai canoni, sia mo- 
rali sia estetici, che la società 
ciimpone. In sostanza, è un te- 
sto che si rivolge particolar- 
mente a chi desidera essere se 
stesso ancora di più». 


Teme 
Stava meglio a vent'anni? 


Lei come vive la sua età? 
l'invecchiamento? 


«A vent'anni si ha natural- 
mente molto da vivere, tanta 
esperienza da fare e, certo, ci 
sono anche un sacco di errori 
da compiere, mentre ora gli er- 
rori sono già stati fatti e, co- 
munque, se ne faranno altri. 
La mia età, però, la vivo molto 
bene. Sono soddisfatto di 
quanto ho fatto e sto facendo. 
Ciò non significa che non ab- 
bia aspirazioni e traguardi da 
raggiungere. Credo che esse- 
re appagati possa in qualche 
modo essere letale. Occorre 
sempre avere qualcosa da cer- 
care, mantenersi vivi e curio- 
si. Per quanto riguarda poi 
questo spettacolo, sì, mi piace 
molto». 

Quali sono i suoi traguar- 
di e i suoi sogni da realizza- 
re? 

«Ora che la pandemia si è al- 
lentata, mi piacerebbe viag- 
giare di più, specie all’estero, 
prima che sia troppo tardi. 
Per esempio, vorrei vedere le 
Maldive, dove non sono mai 
stato, ma potrei citare anche 
Machu Picchu e San Pietro- 
burgo. Soprattutto, vorrei ave- 
re più tempo libero per pro- 
grammare la mia vita. Unatto- 
re fa unlavoro precario per de- 
finizione: non può pianificare 
nulla. Quando non ci sono im- 
pegni teatrali deve attivarsi 
pertrovarli». 

Lei ha cominciato con Lu- 
ca Ronconi. Cosa ha rappre- 
sentato perlei? 

«Un grande maestro: da 
molti amato, e anche critica- 
to, ma certamente un mae- 
stro, un vero uomo di teatro. 
Ai suoi attori ha lasciato il 
grande insegnamento di sa- 
perleggere un testo, cosa deci- 


samente non banale. I suoi al- 
lestimenti venivano talvolta 
giudicati, magari frettolosa- 
mente, faraonici, senz'anima, 
ma lui è proprio dal testo che 
partiva sempre per creare le 
sue regie. Con Ronconi ho fat- 
tolascuola e poi uno spettaco- 
lo, “Pilade” di Pasolini, ma 
quanto da lui ho appreso mi è 
rimasto: e “Pilade” resta anco- 
ra una delle produzioni più ri- 
levantia cui ho partecipato». 

Umanamente, come lo ri- 
corda? 

«Con Ronconi ci siamo in- 
contrati in altre occasioni, ma 
non posso parlare del nostro 
come di un rapporto di amici- 
zia. Di sicuro, era abbastanza 
complicato». — 


RASSEGNA 


Riparte a Latisana 
“Riflettori 
sul Nord Est” 


Inizia giovedì la quinta edizio- 
ne di "Riflettori sul Nord-Est", 
la rassegnaletteraria di confi- 
ne che anticipa la 30.a edizio- 
ne del Premio Letterario In- 
ternazionale “Latisana per il 
Nord-Est”. Primi due appun- 
tamenti giovedì alle 18 al Cen- 
tro Polifunzionale di Latisa- 
na con Daria Collovini e “La 
ballerina di Degas” (Gaspa- 
ri), intervistata dal Gruppo di 
Lettura “Libri in Circolo” del- 
la biblioteca e mercoledì 8 
febbraio con il libro “Il patri- 
zio e la cortigiana” (Gaspari) 
di Antonella Favaro che dialo- 
gherà con Daniela Di Giusto. 


CONCERTO 


Viaggio nel Novecento 
in musica al Tartini 
con Martina Frezzotti 


TRIESTE 


Viaggio nel Novecento musi- 
cale, dalla Francia al cen- 
tro-Europa ai Maestri dell’Est, 
con il recital pianistico della 
giovane ma già affermata pia- 
nista Martina Frezzotti, allie- 
va del pianista russo Lazar 
Bermanall’Accademia di Imo- 
la e della pianista georgiana 
Elisso Virsaladze al Conserva- 
torio Tchaikovsky di Mosca. 
L’evento è una nuova tappa in 
cartellone per i “Concerti” del 
Conservatorio, oggi alle 


La pianista Martina Frezzotti 
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20.30, nella Sala Tartinidivia 
Ghega 12. L’ingresso è libera- 
mente aperto al pubblico, pre- 
via prenotazione al tel. 
040-6724911 oppure su info- 
line conts.it. 

Il programma si aprirà con 
pagine di Maurice Ravel, i 
suoi amati Jeux d'eaum, ovve- 
ro i Giochi d'acqua che ideal- 
mente inaugurano la musica 
francese del Novecento conla 
loro materia sonora fortemen- 
teinnovativa. Si prosegue con 
due estratti dal repertorio di 
Franz Liszt: Apres une lecture 
de Dante, Fantasia quasi So- 
nata, fu composta nel 1849, 
ed è ispirata alla Divina Com- 
media di Dante Alighieri. Fra 
gli altri brani in programma 
Petr Il'iî Tchaikovsky e la sua 
Meditation op. 72, n. 5, diven- 
tata celebre quando Sivato- 
slav Richter la incluse in una 
sua antologia di piccoli brani 
di Tchaikovsky. — 


TEATRO 


“Pigiama per sei” 
con Curino, Pisu 
e Cornacchione 


Un triangolo amoroso che 
diventa rombo e poi poli- 
gono complesso. È “Pigia- 
ma per sei”, vaudeville mo- 
derno firmato da Marc Ca- 
moletti, in scena giovedì al- 
le 21 all’Auditorium Aldo 
Moro di Cordenons, vener- 
dì al teatro Modena di Pal- 
manova e sabato alle 
20.45 al Verdi di Maniago. 
Sul palco, diretti da Marco 
Rampoldi, saliranno Lau- 
ra Curino, Antonio Cornac- 
chione, Max Pisu, Rita Pe- 
lusio, Roberta Petrozzi e 
Rufin Doh Zeyenouin. 


MUSICA 


Vendramin al bandoneon 
perl’omagsio ad Astor Piazzolla 


Domenica il solista affianca 
l'Ensemble dell'Orchestra 
Sinfonica della Rai a Casa 
Zanussi di Pordenone 

per Musicainsieme 


PORDENONE 


Con un “Omaggio ad Astor 
Piazzolla”, affidato all’Ensem- 
ble dell'Orchestra Sinfonica 
della Rai, integrata da Davi- 
de Vendramin al bandoneon 
—spesso al fianco di cantanti e 
artiste come Ute Lemper, Mil- 
va, Andrea Jonasson, Valenti- 
na Cortese, Lella Costa, Lau- 
ra Marinoni - si inaugura do- 
menica 5 febbraio la 46° edi- 
zione di Musicainsieme, stori- 
ca vetrina cameristica del 
Centro Iniziative Culturali 
Pordenone a cura di Franco 
Calabretto e Eddi De Nadai, 
per il coordinamento della 
presidente Maria Francesca 
Vassallo. Appuntamento alle 
11a Casa Zanussi di Pordeno- 
ne, con ingresso libero. (Info 
e dettagli sul sito musicapor- 
denone.it prenotazioni ci- 
cp@centroculturapordeno- 
ne.it) 

Vendramin, nel tempo, si è 
esibito come solista con l’Or- 
chestra dell’Accademia Na- 
zionale di Santa Cecilia di Ro- 
ma, l'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai, l'Orchestra 
Sinfonica di Milano e altre im- 
portanti compagini, eseguen- 
doinprima nazionale compo- 
sizioni per fisarmonica e or- 


Davide Vendramin albandoneon domenica in concerto a Pordenone 


chestra di maestri del nostro 
tempo, come Salvatore Sciar- 
rino (Storie di altre storie) e 
Sofia Gubajdulina (Sotto il se- 
gnodello scorpione). Vendra- 
min collabora abitualmente 
con istituzioni culturali quali 
Stadt Tehater di Berna, Ufa 
Filmnàachte di Berlino, Inter- 
nationale Ferienkurse  fir 
Neue Musik di Darmstadt, 
Ferrara Musica, Ravenna Fe- 
stival, Festival di Lucerna e 
molte altre. 

, L'artista slovacco Michal 
Duris e l'italiano Paolo Lam- 
bardialviolino, la musicista li- 
tuana Ula Ulijona alla viola e 
Fabio Storino al violoncello 


compongono invece l’Ensem- 
ble dell'Orchestra Sinfonica 
della Rai: la dedica ad Astor 
Piazzolla includerà alcune 
delle pagine più rappresenta- 
tive del repertorio, come 
Four for tango, Milonga del 
Angel, Michelangelo 70, Los 
suefios (Part IT), Five Tango 
Sensations. 

A queste si aggiungono gli 
intermezzi musicali Tocata 
rea e Fuga y misterio, tratti 
dall'opera tango Maria de 
Buenos Aires, proposta 
nell’arrangiamento di Ven- 
dramin, ela trascrizione di Ri- 
chard Galliano del 1991 del 
celebretango Adiòs Nonino. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Andrea Mitri 
a Muggia 


Oggi, alle 18, alla Biblioteza 
comunale Edoardo Guglia di 
Muggia (via Roma 10), An- 
drea Miti presenta il suo ulti- 
mo libro “Poco sesso, niente 
droga e qualche gol. Raccon- 
ti dal calcio Anni ’80”. Indro- 
duce e modera il giornalista 
Guido Roberti. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 20.45 

Incontro all'Oma 

con Johnny Dotti 

Oggi, alle 20.45, all'Oratorio 
Maria Ausiliatrice (Oma) di 
via dell’Istria 55, si terrà un 


incontro di carattere pedago- 
gico con Johnny Dotti, peda- 


gogista e imprenditore socia- 
le che approfondirà la rela- 
zione tra educazione e uma- 
nizzazione. Ingresso libero. 


Alle 19 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 
ra in conviviale dalle 19 alle 
21 nella sede del Club. Il pre- 
sidente Domenico Rossetti 
de Scander presenterà le no- 
vità dal mondo Rotary. 


Alle 18.15 

Poesia 

e Solidarietà 

Oggi, alle 18.15, avrà luogo 


l'incontro settimanale di Poe- 
sia dell'Associazione Poesia e 


Solidarietà nella sede dell'As- 
sociazione Microcosmo (via 
Beccaria 6, III piano). 


Domani 
"Foto Omnia 
di Ugo Borsatti"' 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la Selva di palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4), sarà effet- 
tuata una nuova visita guida- 
ta gratuita della mostra foto- 
grafica “Foto Omnia di Ugo 
Borsatti. Scatti in Comune” 
condotta dalla curatrice Clau- 
dia Colecchia. 


Alle 18.45 
Circolo Fotografico 
Triestino 


Si discuterà di “Lettura diim- 
magini” stasera, alle 18.45, 


al Circolo fotografico triesti- 
no di via Zovenzoni 4. Parti- 
colare riferimento sarà fatto 
alle foto che fanno notizia. 


Formazione 
Corso dell'Accri 
sulvolontariato 


“CooperAzione per una cul- 
tura di solidarietà fra i popo- 
li”: riparte il 4 febbraio il cor- 
so dell'Accri sui temi del vo- 
lontariato internazionale e 
locale. Necessaria la prenota- 
zione. Per info e prenotazio- 
ni www.accri.it/corso_coo- 
perazione/ 040307899. 


Pellegrinaggi 

A Medugorje 

a maggio 

Il Movimento cattolico perla 


GIORNO&NOTTE 33 


Famiglia e la Vita, organizza 
il pellegrinaggio a Medugor- 
je da lunedì 15 a venerdì 19 
maggio, sul Krizevac (monte 
della Croce) e sul Podbrdo 
(collina delle apparizioni), vi- 
sita alle Comunità di Siroki 
Brijeg di Majka Krispina di 
suora Lidja. Guida spirituale 
don Arnaud Toupe. Info 
338-2099530. 


Venerdì 
Conosci 
un autore sloveno 


Venerdì 3 febbraio alle 18 al- 
la Libreria Ubik in Galleria 
del Tergesteo, secondo in- 
contro del ciclo "Leggi un li- 
bro, conosci un autore slove- 
no", promosso da Marco Me- 
nato ed Elena Cerkvenic Grill 
e organizzato dal CIF Centro 


Italiano Femminile di Trie- 
ste. La senatrice Tatjana Ro- 
jc, presentata da Dusan Jeli- 
néit, parlerà del romanzo di 
Alojz Rebula “La peonia del 
Carso”, nella traduzione di 
Alessandra Foraus (La Nave 
diTeseo)17. 


Domani 
‘Trieste è bella di notte' 
all'Ariston 


Domanialle 21 alCinema Ari- 
ston proiezione speciale del 
documentario “Trieste è bel- 
la di notte” di Matteo Calore, 
Stefano Collizzolli, Andrea 
Segre. Saranno presenti in sa- 
la i registi Andrea Segre e 
Matteo Calore, che dialoghe- 
rannoconilpubblico dell’Ari- 


ston assieme ai protagonisti 
del film. 


CONCORSO 


“Questa volta 
metti in scena... 


il mondo 
al Teatro 


di sotto” 
Miela 


Venerdìla premiazione degli studenti vincitori 
delle otto sezioni del concorso di Lorena Matic 


La premiazione dei vincitori 
delle otto sezioni del Concor- 
so Artistico Internazionale 
della 18a edizione di “Questa 
Volta metti in scena... Il mon- 
do di sotto avrà luogo”, come 
da tradizione, alTeatro Miela 
di Trieste, venerdì 3 febbraio 
alle 11.30 (aingressolibero). 

Hanno partecipato studen- 
ti provenienti da 13 scuole su- 
periori del Friuli Venezia Giu- 
lia e dei Ginnasi del litorale 
istriano, in palio oltre ai pre- 
miai primi tre classificati del- 
le sezioni del concorso (colla- 
ge, disegno, fotografia, fu- 
metto, illustrazione, mixed 
media, pittura e video), la sod- 
disfazione di esporre i loro 
elaborati in mostra a Capodi- 
stria, a Palazzo Gravisi Butto- 
rai, dal 21 febbraio al 16 mar- 
zo, insieme a una selezione 
delle incisioni realizzate in oc- 


casione di un laboratorio con 
l'artista Franco Vecchiet. 

La giuria, composta da Igor 
Ardetti, fotografo e speleolo- 
go, Gaetano Bodanza, arti- 
sta, Guerrino Dirindin, arti- 
sta, Nicholas Perra, artista, 
Fulvia Zudiò, artista e referen- 
te culturale della CAN di Pira- 
no e da Lorena Matic, ideatri- 
ce e direttrice del progetto 
prodotto dall’Associazione 
culturale Opera Viva, ha valu- 
tato le opere legate al tema di 
quest'anno - il mondo di sotto 
— che suggeriva un sguardo al 
tipico fenomeno del carsismo 
della nostra regione, ricco di 
cavità, morfologie e labirinti 
sotterranei, fin oltre i confini 
regionali. 

Le interpretazioni, per lo 
più legate alla terra e all'aspet- 
to speleologico hanno interes- 
sato anche il valore simbolico 


Una lezione dell'artista Franco Vecchiet 


del termine, quel mondo di 
sotto metafisico che nell'indi- 
viduo può rappresentare l'in- 
teriorità della persona, paure 
e lati sconosciuti di ogni esse- 
re. Complessivamente c'è sta- 
to un ritorno alle tecniche 
espressive tradizioni, dalla 
pittura, al disegno, all'illustra- 
zione, nonostante sia risapu- 
to l'attaccamento nei giovani 
ainuovi media. 

Il progetto, avviato con le 
mostre d'autore a Trieste, 
Monfalcone e Gorizia, ha de- 
dicato ampio spazio all'attivi- 
tà didattica, con stage sulla fo- 
tografia ipogea con il fotogra- 
fo e speleologo Igor Ardetti e 
di stampa e incisione con l'ar- 
tista Franco Vecchiet. 

La premiazione, a ingresso 
libero, è aperta anche a tutti 
coloro vorranno conoscere 
davicino l'indole artistica del- 


lenuove generazioni. In aper- 
tura è prevista la proiezione 
del video realizzato dalla 5A 
della Scuola Ippolito Nievo di 
Premariacco, con la supervi- 
sione dell'insegnante Giulia- 
na Fedele, un video che porta 
a scoprire, attraverso l'occhio 
esploratore delbambino, una 
grotta della nostra regione, 
accompagnati sotto lo sguar- 
dovigile di due guide. 

La 18a edizione di "Questa 
Volta metti in scena...il Mon- 
do di sotto" si realizza con il 
sostegno della Regione Friuli 
Venezia Giulia, del Comune 
di Monfalcone, della Fonda- 
zione CRTrieste, dell'Istituto 
Nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica Sperimentale , 
dell’Unione Italiana, della 
CanPirano. 

Per ulteriori informazioni 
www.assocoperaviva.it.- 


ALLE 17.30 AL MUSEO EBRAICO 
Economia e leggi razziali 
Il libro di Ilaria Pavan 


Oggi, alle 17.30, nella sala con- 
ferenze del Museo della Comu- 
nità ebraica "Carlo e Vera Wag- 
ner" (via del Monte 5/7) si ter- 
rà presentazione del libro “Le 
conseguenze economiche del- 
le leggi razziali” di Ilaria Pa- 
van (Il Mulino 2022). Saranno 
presenti l'autrice Ilaria Pavan, 
docente di Storia Contempora- 
nea alla Scuola Normale di Pi- 
sa, e Tullia Catalan, docente di 
Storia dell'Ebraismo e Storia 
Contemporanea all'Università 


degli Studi di Trieste, presso il 
Dipartimento di Studi Umani- 
stici. «Il volto e il carattere al li- 
mite del paradosso — scrive Pa- 
van — che l’amministrazione 
italiana ela sua burocrazia mo- 
strarono nei confronti degli ex 
perseguitati razziali inducono 
a interrogarsi sulla continuità 
o discontinuità di un apparato 
statale e sul suo modo d’inten- 
dere e di vivere il rapporto con 
i propri cittadini, ebrei o non 
ebrei che fossero». — 


“Questa notte non torno” 
Il libro di Antonella Sbuelz 


Domani, alle 13.30, nella Bi- 
blioteca del Consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
liaL. Paladin (conentrata in 
via Giustiniano) sarà presen- 
tato il libro di Antonella 
Sbuelz “Questa notte non 
torno”, edito da Feltrinelli. 
L’autrice, presentata dal pre- 
sidente del Consiglio, Piero 
Mauro Zanin e dal direttore 
della biblioteca Massimilia- 
no Pastrovicchio, dialoghe- 
rà conil consigliere regiona- 
le Furio Honsell. Il libro ha 


vinto la prima edizione del 
Premio Campiello Junior 
per opere di narrativa e poe- 
sia per ragazzi ed è stato fi- 
nalista al Premio Strega Ra- 
gazze e Ragazzi 2022. Anto- 
nella Sbuelz vive a Udine, 
dove è nata. Le sue opere di 
poesia e narrativa, tradotte 
in più lingue, hanno ricevu- 
to numerosi premi. Condu- 
ce laboratori di scrittura 
creativa e collabora con il 
«Messaggero Veneto». In- 
gresso libero. — 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


lo vivo altrove! 17.00, 21.00 
Di G. Battiston. 
L'innocente (v.0.5/t) 19.00 


DiL Garrel. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Il primo giorno della mia vita 


16.30, 18.45, 21.00 
Le otto montagne 16.15, 2115 
The Fabelmans 18,45,2115 
Anton Cechov 16.15,19.40 
Lasecondavia 18.00 
NAZIONALE MULTISALA 


www. triestecinema. it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Babylon 16.15, 17.45, 20.00, 21.00 


Everything everywhere all at once — 
candidato a ll oscar 18.30, 21.00 


3D- Avatar-La via dell'acqua 
15.15, 16.15 (HFR), 19.30, 20.30 (HFR) 


Avatar - Lavia dell'acqua in8D 


17.45,21.00 
Polanski: Hometown - La strada dei 
ricordi 16.30, 20.00 
Elvis l'idolo di Acapulco 2115 
Inoriginale con s.t. a solo 4£. 
The Plane 18.15,21.30 
(21.30inoriginalecons.t) 
Aletto con Sartre 16.15 


Mecontro te - Missione giungla 
6 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 18.30 


Mecontro te - Missione giungla 
15.00, 16.30, 17.30, 18.45 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00 
Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 20.30 


Grazie ragazzi 2130 KINEMAX 
Dreamworks: Il gatto con gli stivali 2 Laseconda via 17.00, 20.20 
16.00 Jovivo altrove! 18.40, 20.45 


MONFALCONE 


.30,18.20 

Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.40 
Grazie ragazzi 6.20, 19.30 
THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 
The Plane 5.30, 21.00 
Babylon 17.15,20.00 
Il primo giorno della mia vita 

18.15,2115 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 
Il primo giorno della mia vita 

17.30, 21.00 
Mecontro te - Missione giungla 17.00 
Le otto montagne 18.20 
The Plane 21.00 
lo vivo altrove! 17.00, 21.00 
Trieste è bella di notte! 19.00 
Babylon 17.00, 20.30 


Il primo giorno della mia vita 
17.30, 20.30 


17.00 


Babylon 


Margot Robbie (Babylon) 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRI- 
MO ROVIS 10.30 | Piccoli di Podrecca — 
Come and Go Varietà, regia di Barbara Del- 
la Polla e Ennio Guerrato; 1h. 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Don Chisciotte, libera- 
mente ispirato al romanzo di Miguel de Cervantes 
Saavedra; con Alessio Boni, Serra Yilmaz; turno A, 
2h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Giovedì 2 febbraio ore 20.30 STANNO SPARANDO 
SULLA NOSTRA CANZONE, regia di Giovanna Gra e 
Walter Mramor, con Veronica Pivetti. 


TEATRO DEI FABBRI 

Venerdì 3 febbraio ore 20.30 ECOLOGIA CAPITALI- 
STA - DIO NON FA LA DIFFERENZIATA di e con Pie- 
tro Cerchiello, per la stagione di teatro contempora- 
neo AIFABBRI2 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani alle 20.45 IL MARITO INVISIBILE, 
scritto e diretto da Edoardo Erba con Maria Amelia 
Monti e Marina Massironi. 


Venerdì 3 febbraio alle 20.45 RICUART/REMEM- 
BER. Il ricordo nel canto e nelle lettere dei profughi, 
degli emigranti e degli innamorati. Giulia Della Peru- 
ta soprano, Lora Pavletié mezzosoprano, Kristian 
Marusié tenore, Alex Martini baritono, Teresa Storer 
violino, Giovanna Damiano viola, Marta Storer violon- 
cello, Stefan Proiovit fisarmonica, Alessandro Del 
Gobbo pianoforte. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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IO SONO 


Via Belpoggio 29/1 * tel 040314741 


Calcio Serie C 


La Triestina sceglie Gentilini allenatore 
Il dopo Pavanelal mister della Primavera 


Domani l'esordio nella trasferta a Verona e rimarra sino al termine del campionato. In carriera due salvezze miracolose 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo le dimissioni di Pava- 
nelalla fine di Triestina-Tren- 
to, per la società alabardata 
quella tra domenica e lunedì 
è stata una lunga notte di pen- 
sieri, dubbi e tormenti sulla 
scelta del sostituto. Alla fine 
si è optato per una soluzione 
interna: Augusto Gentilini, 
classe 1961 e tecnico della 
Primavera, viene infatti pro- 
mosso alla guida della prima 
squadra. Non è una soluzio- 
ne temporanea dettata dal 
poco tempo a disposizione 
prima della partita di domani 
a Verona conla Virtus (inizio 
ore 18), anzi la società a que- 
sto proposito è stata chiara: a 
Gentilini, che nel brevissimo 
interregno fra Bonatti e Pava- 
nel aveva già diretto qualche 
allenamento, è affidata la 
panchina dell’Unione fino a fi- 
ne stagione. 

SCOSSA La scelta non ha 
eccitato la tifoseria, che vista 
la situazione disperata va- 
gheggiava l’arrivo di nomi 
più famosi, possibilmente 
rientranti nella categoria dei 
sergenti di ferro. Una scelta 
che insomma non viene per- 
cepita come quella scossa for- 
te auspicata anche dallo stes- 
so Pavanel, del resto necessa- 
ria considerato l’elettroence- 
falogramma piatto dimostra- 
to dalla Triestina con il Tren- 
to. Ma il calcio è strano e cer- 
to non è una scienza esatta. 
Magari una scelta che a pri- 
ma vista sembra minimalista 
potrebbe riservare una sor- 
presa visto che le precedenti 
nonhanno funzionato. 


ze risalenti ormai a vent'anni 
fa, è anche specializzato in 
salvezze miracolose in serie 
C, visto che ne ha realizzate 
due consecutive all’Aquila. 
Dopo una buona carriera da 
calciatore (ha giocato anche 
inserie A), l’allenatore nato a 
RoccadiPapahainiziato a fa- 
re l'allenatore in C2 nel 
1999/2000 conl’Aquila dove 
ottiene subito una promozio- 
ne facendo da vice ad Am- 
mazzalorso, mister che se- 
gue anche ad Avellino. Poi ri- 
torna all’Aquila dove inizia 
da secondo ma quando viene 
esonerato Morganti, Gentili- 
ni diventa allenatore della 
prima squadra e ottiene una 
salvezza diretta quasi inspe- 
rata. L’anno seguente viene 
esonerato e sostituito da Bru- 
no Giordano, poi curiosamen- 
te la squadra viene affidata 
provvisoriamente anche al 
compianto Billy Marcuzzi 
(conil quale Gentilini ha con- 
diviso varie esperienze e che 
non a caso ha ricordato que- 
st'annoinsede di presentazio- 
ne come tecnico della Prima- 
vera), ma poi torna lui in pan- 
china e con un incredibile fi- 
nale di stagione salva la squa- 
draaiplay-out. 

CINA. Dopo che l'Aquila fi- 
niscetravolto da caos societa- 
ri, allena Giulianova, Vittoria 
e Renato Curi Angolana, poi 
a ottobre del 2009 sale in se- 
rie B al Brescia con vice di So- 
netti elo segue l’anno seguen- 
tea Vicenza, prima di fareil ti- 
tolare ad Ancona. Diventa 
poi per varie stagioni guida 
tecnica della Rappresentati- 
vadiserie D, quindi negli ulti- 


Un primo piano di Augusto Gentilini il nuovo allenatore della Triestina 


ha allenato l’Under 19 
dell’Accademia dell’Universi- 
tà di Pechino. Infine il ritorno 
in Italia per la panchina della 
Primavera della Triestina. E 
adessolaprima squadra. 


speranza di salvarsi, ma qua 
e là in questo campionato si è 
vista un’altra Triestina, capa- 
ce di tenere botta anche alle 
prime della classe, dalla Fe- 
ralpial Pordenone. A Gentili- 


prio quell’Unione, forte an- 
che di qualche rinforzo. A par- 
tire dalla fondamentale sfida 
didomania Verona conlaVir- 
tus, nella quale gli alabarda- 
ti, scivolati a 5 punti dalla pe- 


glio. Se quelle luci isolate sa- 
pranno diventare un percor- 
so un po’ più luminoso per in- 
travedere l’uscita di questo 
lungo e buio tunnel, allora ci 
sarà ancora qualche speran- 


SALVEZZE E tra l’altro mianniha fatto un’esperien- IMPRESA. L’Unione vista ni spetta un'impresa: tirare nultima, devono assoluta- zaperl’Unione. — 
Gentilini, seppurin esperien- za particolare in Cina, dove col Trento non ha la minima fuori con più continuità pro- mente dare segnali di risve- co 
LA SCHEDA alivello Primavera, ma Gen- sultati apprezzabili. 


Preferisce il modulo 4-2-3-1 
Contro la Virtus Il capolavoro 


Proprio di fronte alla formazione 
giovanile dei prossimi rivali 
dell'Unione ha ottenuto 

un incredibile successo 

per 4-3 giocando in nove 


Guido Roberti /TRIESTE 


Passa talvolta inosservato 
all’occhio di un tifoso ma 
c'è tutto un mondo intorno 
all’universo di una prima 
squadra, fatto di squadre e 


volti che indossano quello 
stesso stemmae girano l’Ita- 
lia con quei colori peri quali 
Massimo Pavanel ha speso 
tutto se stesso prima di am- 
mainare bandiera bianca. 
Lascelta della società è rica- 
duta su Augusto Gentilini, 
dall’estate scorsa a Trieste e 
protagonista sino al fine set- 
timana appena trascorso 
con la Primavera 4 della 
Triestina. 


Machi è il tecnico cui spet- 
ta l'onere — difficilissimo — 
di dare dignità, e chissà ri- 
sultati, ad una squadra ap- 
parsa alla deriva con il Tren- 
to? E, soprattutto, quale è 
la sua filosofia calcistica 
che potrebbe adattare an- 
che ai seniores? 

Nei mesi con la Primave- 
raha fatto vedere ottime co- 
se. Il livello di Primavera 4 
non è certo eccelso, l’ultimo 


tilini è riuscito a dare una 
precisa identità e anche un 
gioco (affatto scontato) ad 
una squadra composta qua- 
si totalmente da ragazzi 
triestini. La squadra è at- 
tualmente quinta nel giro- 
ne e vicina alla zona 
play-off. 

Tendenzialmente ha fat- 
to giocare, bene, la giovane 
Unione con il 4-2-3-1, mo- 
dulo che ha messo in luce il 
lavoro del fronte offensivo 
di cui Iacovoni (quando 
non è stato dirottato in pri- 
ma squadra) è il terminale 
offensivo con 10 gol. Un mo- 
dulo, il4-2-3-1, visto atratti 
anche con la prima squadra 
di Massimo Pavanel, ad 
esempio nel secondo tem- 
po controil Trento, senza ri- 


Gentilini inconferenza stampa 


AI tecnico Gentilini, per- 
sona posata e ben voluto 
dai giovani, spetterà un 
compito difficilissimo, tra- 
durre in campo le sue idee 
di calcio ad un gruppo rivol- 
tato come un calzino dall’e- 
state scorsa ad un oggi sem- 
pre più nebuloso, un grup- 
po probabilmente anche di- 
sorientato dal punto di vi- 
sta tattico con il mercato la- 
st-minute che non favorisce 
certo illavoro alcampo. 

Esordirà sul campo della 
Virtus, la stessa avversaria 
contro cui di recente i suoi 
ragazzi avevano vinto 4-3 
intrasferta al novantatreesi- 
mo minuto giocando anche 
9 contro 11. Una impresa. 
Come quella che servirebbe 
daquiamaggio. — 
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Marani-Zola perla Lega Pro 


A sorpresa, per le elezioni dei 
vertici della Lega di C, con il 
giornalista Matteo Marani can- 
didato alla presidenza a fare da 
vice sarà Gianfranco Zola. 


Gattuso via dal Valencia 


Gennaro Gattuso non è più l'al- 
lenatore del Valencia. Il club ha 
comunicato di aver raggiunto 
un accordo con il tecnico per la 
rescissione consensuale. 


Ginnastica: deferite 


Emanuela Maccarani e la sua as- 
sistente sono state deferite dal- 
la procura federale per l'inchie- 
sta peri presunti abusi all'Acca- 
demiadi ginnastica ritmica. 


Alle 20 di oggi si chiuderanno i movimenti in entrata e in uscita 
del club rossoalabardato che conta di piazzare ancora qualche colpo 


L'Unione vuole il bomber 
piace Jeremy Mbakogu 

In pole l'esperto Ceravolo 
Ai saluti Ganz e Furlan 


ILMERCATO 


TRIESTE 


Stasera alle 20 si chiude la 
sessione del mercato inver- 
nale, ma capire cosa può ac- 
cadere in queste ore in casa 
alabardata è impresa ar- 
dua. 

La società fino a sabato è 
stata indubbiamente attiva. 
Ha portato Malomo, Germa- 
no, Celeghin, Tavernelli, 
Matosevic e Masi. E riuscita 
a piazzare qualcuno in usci- 
ta, mentre altri (Pisseri e Pa- 
ganini) a oggi sono addirit- 
tura fuori rosa. E altri colpi 
erano già pronti in canna, a 
partire da quello dell’attac- 
cante. Ma ora dopo ilko con 
il Trento, le dimissioni di 
Massimo Pavanel e l’affida- 
mento della prima squadra 
ad Augusto Gentilini, cosa 
può succedere? 

A inizio gennaio, in un 
momento di turbolenza, il 
mercato si era bloccato: 
può esserci anche stavolta 
un brusco cambiamento di 
strategie e si baderà sola- 
mente a qualche ulteriore 
uscita perlimare i costi? 

Stasera inevitabilmente 
si tireranno le somme, ma è 
giusto anche riportare tutte 
levarie voci emerse fino a ie- 
ri mattina in ottica Unione, 


con l’incertezza se si tratta 
solo di rumors residui di 
trattative già avviate nei 
giorni scorsi, o di movimen- 
tiin atto che troveranno dav- 
vero sbocco in queste ore. 

In uscita, a parte i già 
esclusi Matteo Pisseri e Lu- 
ca Paganini peri quali si spe- 
ra di trovare una soluzione 
inextremis, ci sarebbero an- 
che Simone Ganz e Federi- 
co Furlan, altri due veterani 
che hanno deluso le attese 
in questi mesi di campiona- 
to. Nelle ultime partite sono 
anche stati relegati in pan- 
china e utilizzati per pochi 
minuti, quindi una loro par- 
tenzaè nell’aria e la destina- 
zione più probabile per en- 
trambi sembra quella del La- 
tina. 

C'è stato inoltre un inte- 
resse per Matteo Di Genna- 
ro:a farsi avanti per il difen- 
sore centrale che nelle ulti- 
me due partite era ritornato 
titolare, è stata la Feralpisa- 
lò. Nelcontempo, dopo inu- 
merosi attaccanti accostati 
alla Triestina nei giorni scor- 
si (ma Michael De Marchi 
che forse era il principale 
obiettivo rimarrà sicura- 
mente al Padova), sono 
emersi altri nomi anche per 
possibili operazioni in entra- 
ta. In pole ci sarebbe l’esper- 
to Ceravolo, allenato da Pa- 
vanela Padova. 


Sempre restando inottica 
punte, la Triestina si sareb- 
be fatta avanti con il Gubbio 
perJerry Mbakogu, nigeria- 
no classe 1992, che ha fre- 
quentato anche la serie A e 
B italiane con Carpi, Pado- 
va e Cosenza, prima di fare 
esperienza in Croazia e Gre- 
cia e approdare appunto al 
Gubbio. L’attaccante inte- 
ressa però anche a Trento e 
Imolese. 

Maè stato accostato all’U- 
nione anche Riccardo Calca- 
gni, centrocampista classe 
1994, attualmente al Nova- 
ra, che ha una vasta espe- 
rienza di serie C tra Viterbe- 
se, Matelica, Arzignano, 
Pontedera e Lucchese. 

Intanto c’è un gran movi- 
mento di attaccanti tra le al- 
tre squadre del girone A. Il 
Vicenza ha acquisito dalla 
Pro Vercelli a titolo definiti- 
vo Matteo Della Morte, il 
Pordenone accoglie Simo- 
ne Edera dal Torino mentre 
il Renate accoglie Gabriele 
Artistico dal Gubbio e il Lec- 
co prende Cristian Bunino 
dalla Fermana. 

Infine c'è lo scatenato 
Trento, che al Rocco ha col- 
tola quinta vittoria consecu- 
tiva, che sta puntando al 
centrocampista Manuel 
Scavone del Bari. — 

AR. 
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GIVOVA 


FEMMINILE 


Con il Venezia non c'è scampo 
per la squadra di Melissano: 1-6 


La quarta forza del girone 
passa con facilità al Cosulich 
La corsa per la salvezza 
rimane aperta ma via play-out 
Infortunio a Desinano 


TRIESTE 


La Triestina femminile precipi- 
ta in casa contro il Venezia Fc, 
quarto in classifica. 

Sonole proporzioni del ko a 
preoccupare di più, un 6-1 su- 


bito in casa che non aiuta le 
certezze delle alabardate ap- 
penaritrovate grazie al punto, 
di carattere, della settimana 
precedente contro il Vicenza. 
Il primo tempo nel derby trive- 
neto andato in scena al "Cosu- 
lich" non è stato da buttare, 
con il Venezia avanti 2-0 ma 
l'Unione tutto sommato pre- 
sente e discreta anche in fase 
di ripartenza dinanzi ad una 
squadra ospite più manovrie- 
ra. Alla mezzora lo snodo vero 


della gara, conla Triestina che 
conquista un calcio di rigore e 
la centrocampista Tortolo si fa 
ipnotizzare dalla numero uno 
lagunare, due minuti più tardi 
l'inevitabile beffa con il van- 
taggio del Venezia e il raddop- 
pio su calcio di rigore allo sca- 
dere del primo tempo. 

Episodi che hanno fatto ma- 
le al morale della squadra ol- 
tre all’infortunio, di non grave 
entità, occorso alla Desinano. 
Una doppia mazzata sul mora- 


le alabardato. Nella ripresa il 
Venezia dilaga, dopo il 5-0 la 
rete di Rossella Alberti solo 
perle statistiche. 

L’unica magra consolazio- 
ne arriva dagli altri risultati, 
senza punti tutte le squadre 
che occupano gli ultimi sei po- 
sti della classifica. La corsa sal- 
vezza, passando per i 
play-out, resta pertanto aper- 
ta, quella diretta — distante or- 
mai 10 punti-è oggettivamen- 
te utopistica. Nel prossimo tur- 
no una gara di valenza capita- 
le, sul campo dell’Orvieto che 
segue in classifica l'Unione di 
due punti. Uno scontro diretto 
da non fallire, memori della 
partita di andata in cui la Trie- 
stina accarezzò la vittoria sul 
2-0 sfuggì ma con un harakiri 
finale si fece raggiungere sul 
2-2. 


Coach Melissano Foto Nicodemo 


La nuova classifica della se- 
rie C: Bologna 46 punti; Mera- 
no 40; Lumezzane 38; Vene- 
zia Calcio 34; Vicenza 30; Ric- 
cione e Padova 26; Jesina 24; 
Villorba 23; Venezia Calcio 
1985 21; Centro Storico Lebo- 
wski 17; Portogruaro 13; Trie- 
stina 11; Orvieto 9; Rinascita 
Doccia e Sambenedettese 4. 

Triestina-Venezia FC 1-6 

Marcatrici: Lamti, Bonnin 
Rosellò, Cacciamali, Bonnin 
Rosellò, Zuanti, Barro (Ve); 
Alberti (Tr). 

Triestina (4-3-3): Storchi, 
Zuliani (85’ Blasutto), Desina- 
no (46 Nemaz), Sandrin, Gal- 
lo, Alberti, Tortolo (75 Tikic), 
Usenich, Paoletti (70° De Do- 
natis), Padulano (73° Olivo), 
Zanetti. All: Melissano. — 

G.R. 
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CALCIO SERIE A: IL CASO 


Plusvalenze, le motivazioni 
E la Juventus va all'attacco 


La Corte d'appello federale giudica i bilanci bianconeri non attendibili 
Il club annuncia un ricorso contestando la sanzione che è stata imposta 


Pavel Nedved e Andrea Agnelli 


Gianluca Oddenino TORINO 


Non si annunciano difese con 
il fioretto dopo le motivazioni 
della Corte d'appello federale 
per giustificare i 15 punti di pe- 
nalizzazione alla sola Juve e le 
squalifiche degli ex dirigenti 
Agnelli, Nedved, Arrivabene e 
Paratici. 

«Un documento prevedibile 
nei contenuti, ma viziato da 
evidente illogicità, carenze 
motivazionali e infondatezza 
in punto di diritto», scrive il 
club bianconero, in un duro co- 
municato di 98 parole dopo 
aver letto le 36 pagine in cui i 


fr. EE 


giudici sportivi accusano la so- 
cietà ei dirigenti di essersi mac- 
chiati di «unillecito grave, ripe- 
tuto e prolungato» avendo 
creato un «sistema collaudato 
discambi incrociati di calciato- 
ri con altre società sportive, fi- 
nalizzati alla realizzazione di 
plusvalenze artificiali». 

La pesante sentenza del 20 
gennaio ha finalmente una 
spiegazione, anche se tra le ri- 
ghe non emerge con chiarezza 
come è stata calcolata la san- 
zione e diventa difficile com- 
prendere una punizione per 
un reato che non c’è. Fare plu- 
svalenze non è vietato perché 


CALCIO 


Stasera in Coppa Italia 
Inter contro Atalanta 


Cercare il bis in Coppa Italia e 
prepararsi al meglio per il derby 
di domenica contro il Milan. L'In- 
ter attende stasera a San Siro 
l'Atalanta nei quarti di finale 
del trofeo nazionale, una sfida 
delicata soprattutto perché i 
bergamaschi arrivano al Meaz- 
za in un ottimo stato di forma 
mentre i nerazzurri di Simone 
Inzaghi continuano a balbetta- 
re. 


nonc’è nessuna norma che sta- 
bilisca il vero valore di un cal- 
ciatore, ma in questo caso gli 
stessi giudici che avevano as- 
solto la Juve e altri 8 club lo 
scorso 27 maggio hanno deci- 
so di colpire solo i bianconeri. 
La palla ora passa agli avvocati 
juventini, che hanno un mese 
ditempo per fare ricorso al Col- 
legio di Garanzia presso il Co- 
ni. Il club punta a invalidare il 
processo che doveva giudicare 
solo le violazioniin materia ge- 
stionale ed economica (artico- 
lo 31 del codice di giustizia 
sportiva) edinvece si è allarga- 
to alla lealtà sportiva (articolo 
4). 

LaJuve passa all’attacco per 
sostenere come la Procura fe- 
derale non abbia rispettato 
neanche i tempi previsti, visto 
che un suo emissario aveva in- 
contrato i pm torinesi già a fi- 
ne ottobre (solo il 24 novem- 
bre fu annunciata da Chiné l’a- 
pertura dell’indagine). 

I giudici hanno bocciato il 
primo ricorso della Juve (fon- 
dato sul principio del “ne bisin 
idem”) motivando la riapertu- 
ra del processo per gli atti 
dell’inchiesta Prisma della Pro- 
cura di Torino che hanno cam- 
biato «il quadro fattuale, soste- 
nuto da una impressionante 
mole di documentazione pro- 
batoria vista la documentazio- 
ne proveniente dai dirigenti 
del club con valenza confesso- 
ria e dai relativi manoscritti, le 
intercettazioni inequivoche e 
le ulteriori evidenze relative a 
interventi di nascondimento 
di documentazione o addirit- 
tura manipolatori delle fattu- 
re». L’ormai famigerato “Libro 
nero di Paratici”, l'ascolto dei 
colloqui tra dirigenti, le mail 
perle trattative di mercato, gli 
scambi dei giocatori con club 
hanno convinto la Corte d’ap- 
pello federale a punire la Ju- 
ventus con durezza perché «i 
bilanci semplicemente non so- 
no attendibili» e l'aggravante 
sarebbe nella «pervasività a 
ogni livello della consapevo- 
lezza» di quanto fosse artificio- 
so quel «modusoperandi». — 


CALCIO SERIE A 


L'Udinese allo stadio Friuli 
non sa più graffiare 
Con il Verona finisce pari 


L'esultanza di Samardzic 


Edi Fabris / UDINE 


Per entrambe un punto che 
fa comunque comodo in un 
derby triveneto di grande in- 
tensità, conl’Udinese a digiu- 
no di vittorie davanti al pro- 
prio pubblico dalla gara di 
settembre contro l'Inter. 
Dopo il minuto di raccogli- 
mento in ricordo dell’ex pre- 
sidente Figc Tavecchio (ma 
non per Enzo Cainero, che fu 
anche dirigente dell'Udinese 
di Zico), nemmeno il tempo 
di prendersi le misure e il Ve- 
rona passa in vantaggio al 4° 
con un pizzico di buona sor- 
te: Lazovic calcia da fuori e 
una deviazione di testa di Be- 
cao fa impennare il pallone 
che finisce alle spalle dell’ex 
Silvestri. Udinese, priva di 
Deulofeu e Pereyra, che pro- 
vaareagire, con Success aim- 
pegnare seriamente al 10° 
Montipò da distanza ravvici- 
nata, mentre gli scaligeri cer- 
cano negli spazi Lasagna e 
Djuric. Bianconeri che inne- 
stando il turbo mettono alle 
corde la difesa scaligera e im- 
pattano al 21’ con untocco di 
classe di Samardzic che fina- 
lizza un’azione partita da de- 
stra con Fhizibue. Pressing al- 
to della formazione di Sottil 
che impedisce al Verona di 
uscire dal guscio ma bianco- 
neri come di consueto impre- 


[vonee 
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Udinese (3-5-2): Silvestri; Becao, Bi- 
jol, Perez; Ehizibue (st 40' Ebosele), 
Samardzic, Walace, Arslan (st 21' Lo- 
vric), Udogie (st 40' Ebosse); Beto, 
Success (st 46' Semedo). All. Sottil 


Verona (3-4-2-1): Montipò; Magna- 
ni, Hlen, Ceccherini (st Coppola); De- 
paoli (st 14' Terracciano), Tameze, Su- 
lemana (st 14' Duda), Lazovic; Lasa- 
gna, Braaf (st 28' Ngongè); Djuric (st 
41'Piccoli). AII. Zaffaroni 


Reti: pt 5' aut. Becao, 21' Samardtic. 


Note: angoli 10-4 per l'Udinese. Am- 
moniti: Magnani, Beto, Ceccherini, Su- 
lemana. Recuperi: l'e 5". 

cisi in fase conclusiva, incapa- 
ci di concretizzare con Beto, 
Bijol, Udogie e Success le nu- 
merose occasioni. 

E invece il Verona, al pron- 
ti-via nella ripresa, ad avvici- 
narsi a un nuovo vantaggio, 
con Perez a salvare sulla li- 
nea una conclusione di Lasa- 
gna. Gara viva, dai buoni rit- 
mi, conWalace a gestire ordi- 
natamente il centrocampo 
bianconero, Success a pro- 
durre strappi offensivi, calci 
d’angolo a go-go e Montipò 
fondamentale nella salva- 
guardia del pari scaligero, 
con. Magnani tappabu- 
chi-ovunque. Gol che pare 
nell’aria ma che non arriva, 
anziil Verona riprende corag- 
gio e costringe al miracolo Sil- 
vestri al 30’ su una conclusio- 
ne di Ngongè e a seguire Pe- 
rez a murare Lasagna, che al 
35° non mette dentro a porta 
vuota. Rush finale con l’Udi- 
nese distratta e in sofferenza 
eil Verona a un passo dal van- 
taggio ma il pari resta conge- 
lato comeilpubblico. 

La classifica: Napoli 53, In- 
ter40, Lazio, Atalanta, Milan 
38, Roma 37, Udinese 29, To- 
rino 27, Bologna, Empoli 26, 
Monza 25, Fiorentina 24, Ju- 
ventus 23, Salernitana 21, 
Lecce, Sassuolo 20, Spezia 
18, Verona 13, Sampdoria9, 
Cremonese 8.— 


AVEVA 93 ANNI 


Addio a Renato Del Castello 
faro della pesca sportiva 


TRIESTE 


È venuto a mancare, a 93 anni, 
Renato Del Castello, storica fi- 
gura dello sport triestino come 
atleta e come dirigente. Nato a 
Trieste nel settembre 1929, 
Del Castello è sempre stato un 
grande appassionato di pesca 
sportiva. Nella canna da riva 
conquistò il titolo italiano per 
società e nel bolentino a cop- 
pie ottenne il tricolore. Lun- 
ghissimala carriera da dirigen- 
te. Fuininterrottamente presi- 


Renato Del Castello 


dente della Sezione provincia- 
le di Trieste dal 1965, anno del- 
la sua costituzione, al 2021, 
per molti quadrienni presiden- 
te del Comitato regionale, Con- 
sigliere federale e presidente 
del Comitato del settore mare. 
Insignito della Stella d’Oro al 
Merito sportivo del Coni e del 
riconoscimento “Una Vita per 
laFipsas”, divenne anche Com- 
mendatore della Repubblica. 
Fu molto attivo nel diporto 
nautico e punto di riferimento 
per le sezioni provinciali che 
volevano replicare le iniziati- 
ve di Trieste per creare ormeg- 
gi in concessioni demaniali. In 
collaborazione con l’Universi- 
tà fu l’artefice della nascita 
dell’area protetta del dosso di 
S.Croce, data in concessione 
alla Federazione. — 

U.S. 


IPPICA 


A Montebello Eagle Art 
favorita nel centrale 


TRIESTE 


Montebello chiude oggi la 
programmazione di genna- 
io, dedicando il centrale del- 
la pomeridiana (inizio 
13.30) ai tre anni. In otto al 
via, sul miglio, dopo parten- 
za alla pari. Eagle Art, che 
corre poco ma sempre con ri- 
sultati (nelle ultime tre ha fat- 
to terza, seconda e prima), è 
la favorita. Il numero, il 6, 
non è dei più comodi, ma il 
contesto è abbordabile perla 


cavalla guidata da Francesco 
Trolese. Arriva da un primo, 
peraltro di pochi giorni fa, an- 
che Explosive Jump Lf, che 
avrà il 3 e Nando Pisacane in 
sediolo. Eva Big, anche lei re- 
duce da un successo nella 
giornata d’esordio, chiude la 
terna dei nostri favoriti, e sa- 
rà pilotata da Gianni Targhet- 
ta. Dueisottoclou, alla secon- 
daealla quarta. Nelprimoi3 
anni “maiden” si misureran- 
no sulla lunga distanza. Ere- 
dit Jet, con il 7, affidata a 


Nando Pisacane, potrà parti- 
re cauta per poi osservare lo 
sviluppo della corsa e prova- 
re lo spunto. Elodie Zs col 2 
ed Emma Light col 3 sono 
senz'altro della partita. Nel 
secondo, saranno in pista i 5 
e 6 anni sulla lunga distanza 
dopo giravolta fra i nastri. 
Brexit Baba e Battiato Jet, 
pur penalizzati, sembrano 
poter primeggiare. Favoriti. 
l.ac.: Django Np, Duplo, Bu- 
ra. 2.a: Eredit Jet, Elodie Zs, 
Emma Light. 3.a: Divina 
Pax, Daitan Sonic, Dolomite 
W£. 4.a: Brexit Baba, Battia- 
to Jet, Ciara Tp. 5.a: Eagle 
Art, Explosive Jump Lf, Eva 
Big. 6.a: Comandante VI, 
Zen Baggins, Amstel Mail. 
7.a: Solista Matto, Zipper 
Kronos, Golden Avenue. — 
UGO SALVINI 
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Basket Serie A 


Lettera aperta da parte dei sei soci di Csgi al pubblico biancorosso 
I numeri di una passione crescente e l'annuncio di una sorpresa 


Lanuova proprieta: 
«(Grazie ITieste, 

ci hai ammaliato 

La scelta è giusta» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La Marinaresca da brividi. 
Le bandiere biancorosse. 
Gli applausi dell’Allianz Do- 
me richiamata a gran voce 
al centro del parquet dopo 
aver schiantato Napoli, co- 
me nei giorni più belli. Gli 
applausi da parte dei gioca- 
tori verso i tifosi. Un calore 
così contagioso che Ema- 
nuel Terry, appena arrivato 
dagli Stati Uniti, a bordo 
campo con felpa biancoros- 
sa e pantaloni della tuta, 
gongolava sorridendo sen- 
tendosi già in qualche mo- 
do protagonista. 

Lavittoria di domenica se- 
ra vale per la classifica per- 
chè permette di allungare 
nei confronti di un bel pu- 
gno di pretendenti alla sal- 
vezza ma vale anche perchè 
rinsalda la magia del red 
wall. E a proposito di colori, 
da ieri sera è già partita la 
caccia all’indizio, riferito al- 
la chiosa della lettera aper- 
ta inviata dalla nuova pro- 
prietà della Pallacanestro 
Trieste, la Csgi, ai tifosi e al- 
la città. Una lettera che i sei 
soci della proprietà Usa fir- 
mano solo coni nomi di bat- 
tesimo, come si fa scrivendo- 
si tra amici. Un messaggio 
che è unringraziamento ma 
anche un primo positivo bi- 
lancio della nuova esperien- 
za del presidente Richard 
de Meo e degli altri soci. 

Questo il testo: «Cara Trie- 
ste, un mese fa annunciava- 
mo l’acquisizione della mag- 
gioranza delle quote della 
Pallacanestro Trieste: da al- 
lora a oggi, quante emozio- 


Richard de Meo Bruni 


ni! Vi scriviamo per ringra- 
ziarvi dell'accoglienza che 
abbiamo ricevuto da parte 
di tutti: i nostri partner, la 
squadra e l’intero staff della 
Pallacanestro Trieste, ma 
soprattutto da parte dei tifo- 
sie di tutte le persone che in 
queste settimane stanno tor- 
nando a tifare Pallacane- 
stro Trieste. Trieste ciha am- 
maliato, e sentiamo già un 
forte legame con la città e 
convoi». 

Continua la lettera aper- 
ta: «In 30 giorni abbiamo 
fatto già tanti progressi, in 
campo - con una squadra 
che Marco Legovich sta por- 
tando a maturazione - dal 
puntodivista organizzativo 
e gestionale sotto la sapien- 
te guida di Mario Ghiacci, e 
nel rapporto con il pubbli- 
co, che ieri ciha commosso. 
Abbiamo iprimi dati da con- 
dividere con voi: il 20% in 
più di abbonati in dieci gior- 


ni, oltre mille biglietti stac- 
cati per la partita di Napoli 
(e Curva Nord esaurita!), 
più di 4mila persone all’Al- 
lianz Dome, oltre 130 artico- 
lisui media localie naziona- 
liea una esplosione di visua- 
lizzazioni ed engagement 
sui social media e sul sito 
web della Pallacanestro 
Trieste. Dal 30 dicembre a 
oggiilsito web della Pallaca- 
nestro Trieste ha contato 
quasi 100mila nuovi utenti 
e quasi 440mila visualizza- 
zioni. Su Instagram, a gen- 
naio 2023 abbiamo acquisi- 
to un migliaio di nuovi follo- 
wer (+4,5%), e l'aumento 
del coinvolgimento del no- 
stro pubblico rispetto al me- 
se precedente è dell’83%. 
Sonotuttisegnali di un nuo- 
vo rapporto con il pubblico 
e di un progetto dalle gran- 
di potenzialità, che ora sta 
guardando anche all’au- 
mento della fan base negli 
Stati Uniti». 

La chiusura con l’annun- 
cio di una sorpresa in arri- 
vo: «Si tratta di risultati di 
breve periodo, che mostra- 
no come la nostra scelta sia 
stata giusta: questo è solo l’i- 
nizio! Viringraziamo di cuo- 
re, mentre si apre per tutti 
noi una grande settimana: 
cisaranno numerose sorpre- 
se peri nostri tifosi, una del- 
le quali vi piacerà tantissi- 
mo. Non vogliamo fare alcu- 
no spoiler, ma vi diamo un 
indizio: “very dark grey”. 
Stay tuned, Ci vediamo pre- 
sto! Richard dM, Prab, Fitz, 
Connor, John, Richard J.» 
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L'applauso da parte dei giocatori ai tifosi Foto Bruni 


IL PUNTO 


Domaniscatta la prevendita 
Bluenergy partner rinnovato 


TRIEST 


Scatterà domani la preven- 
dita dei biglietti per l’attesis- 
sima partita di domenica 
all’Allianz Dome contro Mi- 
lano. Domenica scors ain oc- 
casione del confronto con 
la GeVi Napoli per la prima 
volta nel corso di questa sta- 
gione è stato superato il tet- 
to delle 4mila presenze, 
sfiorando le 4300. 

Intanto la Pallacanestro 
Trieste comunica che per il 
quarto anno consecutivo il 


marchio di Bluenergy, la 
multiutility —dell’energia 
con sedi a Udine e Milano e 
presente in tutto il Nord Ita- 
lia, campeggerà sul par- 
quet di Valmaura durante 
le partite della stagione re- 
golare del campionato e sui 
ledabordo campo. 
Sirafforza cosìunlegame 
iniziato nel luglio del 2019. 
«Siamo felici di annunciare 
il rinnovo di una partner- 
ship che prosegue ormai da 
molti anni - ha dichiarato 
Mario Ghiacci, general ma- 


nager della Pallacanestro 
Trieste — quella con Blue- 
nergy è una conferma im- 
portante, che ci permette di 
progredire con sempre mag- 
giore forza in un questo 
nuovo corso, nel segno 
dell’innovazione, dell’ambi- 
zione e della solidità. Blue- 
nergy è un partner che in- 
carna i nostri valori: vicino 
al territorio, alla società e 
conobiettivi chiari di cresci- 
ta. Grazie a Bluenergy per 
la fiducia, che ricambiere- 
mo ancora una volta con 
tantoimpegno sulcampo». 

«E un vero piacere poter 
confermare il nostro sup- 
porto a una squadra che da 
annirende importante il ba- 
sketinregione»ha dichiara- 
to Alberta Gervasio, ammi- 
nistratore delegato di Blue- 
nergy Group. 


FOCUS SUL CAMPIONATO 


La classifica adesso si allunga 
Sassari e Brindisi in risalita 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


I risultati della seconda gior- 
nata di ritorno allungano la 
classifica del massimo cam- 
pionato creando separazio- 
ne tra le squadre che a 16 
punti strizzano l'occhio ai 
play-off (Reyer Venezia, 
HappyCasa Brindisi, Trieste 
e Sassari) e quelle che, a quo- 
ta 12, condividonoil penulti- 
mo posto. 

Napoli, Verona e Scafati in- 


seguono Scafati e Brescia e 
mantengono due lunghezze 
di vantaggio nei confronti 
del fanalino Reggio Emilia. 
CHI SALE: Brindisi ha bis- 
sato il clamoroso successo in 
rimonta della scorsa settima- 
na contro la Virtus Bologna 
pescando altri due punti fon- 
damentali contro Reggio 
Emilia. Fondamentale, anco- 
ra una volta, l'ultimo quarto 
chiuso 31-14 dalla formazio- 
ne di Vitucci che ha prima ri- 


cucito il gap accumulato al 
30' per poi piazzare l'allungo 
decisivo negli ultimi novan- 
ta secondi del match. Decisi- 
va la prova in regia di Ky Bo- 
wman che ha innescato nel 
modo giusto Reed (20 pun- 
ti) e Perkins (18). In crescita 
anche il Banco di Sardegna 
Sassari, avalanga su una Car- 
pegna Pesaro irriconoscibi- 
le. Prova difensivamente in- 
consistente per la formazio- 
ne di Repesa che ha conces- 


so alla Dinamo di chiudere 
con il 66% dal campo e con 
unoscarto che rovescia la dif- 
ferenza canestri nello scon- 
tro diretto. E' Chris Dowe il 
profeta di coach Piero Buc- 
chi. La miglior prestazione 
stagionale della guardia iso- 
lana (22 punti, 7/10 da due, 
2/2 da tre, 2/2 ai liberi) tra- 
scina un Banco che ha trova- 
to in Chessa (15 punti, 4/4 
da tre punti) l'altro inatteso 
protagonista della sfida 

CHI SCENDE: Trieste a 
parte, nord-estincrisi. Vene- 
zia sembra non riuscire a 
uscire da unacrisi che comin- 
cia a farsi preoccupante, Ve- 
ronalotta ma perde in volata 
sul campo della Virtus Bolo- 
gna, non basta a Treviso l'e- 
sordio di Octavius Ellis e Hu- 
go Invernizzi (rispettivamen- 


Cesare Pancotto Bruni 


te 10e2 punti) nella sconfit- 
ta casalinga della Nutribul- 
letcontro Tortona. 

IL CALENDARIO: Due 
giornate prima della lunga 
sosta che fermerà la serie A 
per tre settimane. Trieste 
aspetta l'Armani Milano poi 
viaggerà alla volta del Pala- 
Ferraris di Casale Monferra- 
to per fare visita alla Bertram 
Tortona. Nelle prossime due 
settimane non mancano gli 
scontri diretti. Domenica 
prossima derby campano al 
palaBarbuto tra Ge.Vi Napo- 
li e Givova Scafati e anticipo 
all'Agsm Forum di Verona 
tralaTezenise la Nutribullet 
Treviso, la settimana succes- 
siva ancora Treviso ospiterà 
sul parquet del palaVerde la 
Ge.Vi Napoli. — 
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Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


Fernanda 

RAI 1, 21.25 
16 agosto 1940. Fernanda Wittgens vince il con- 
corso statale e diventa direttrice della Pinacoteca 
di Brera, prima donna in Italia a coprire un ruolo 
così importante. Il coronamento del suo sogno è 
reso possibile dall'incontro con Ettore Modigliani. 


Boomerissima 
RAI 2, 21.20 
Ancora una volta a 
contendersi il titolo di 
vincitori, due agguer- 
rite squadre di cele- 
brity, pronte ad affron- 
tarsi in una grande ed 
entusiasmante sfida 
generazionale. Condu- 
ce Alessia Marcuzzi. 


[RAI scMNMRAr2 clin: cc 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
21.25 Fernanda(1? Tv) Film 
Biografico ('28) 
23.30 Portaa Porta Attualità 
115 VivaRai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


- 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 InDarkness - 
Nell'oscurità Film 
Thriller('18) 

23.40 Stolen Film Thriller (112) 

1.35 Pressing-Venti InRete 
Calcio 

2.05 Supergirl Serie Tv 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 7\/200 2) 


17.15 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Viaggio Apostolico nella 
Repubblica Democratica 
del Congo ein Sud Sudan 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 

In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Non siamo angeli Film 
Commedia ('55) 
Retroscena Attualità 


17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.45 


6.00 
7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 


Lagrande vallata Serie 
Arriva Viva Rai2! 

Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Boomerissima 
0.40. |Lunatici Attualità 


RAI4 21 Rail 


15.50 Rookie Blue Serie Tv 

17.15 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 X-Men2 Film 

Fantascienza ('03) 

Wonderland Attualità 

Il boss Film Drammatico 

(78) 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

The Strain Serie Tv 

Warrior Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


23.40 
0.15 


2.10 


2.15 
3.00 


6.00 
7.00 
7.30 


RaiNews24 Attualità 
TGR Buongiorno talia 
TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Agora Extra Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg93-Linea Notte 
Attualità 


14.40 Mee-Shee: Il gigante 
dell'acqua Film 
Avventura ('05) 
Happy Birthday '23 
Passaggio A Nord-Ovest 
Film Storico ('40) 
19.15 CHIPsSerie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'Uomo Senza 

Paura Film 

Western (1955) 
23.00 Corvorossononavraiil 

mio scalpo 

Film Western ('72) 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


16.35 
16.40 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop DeadDiva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lieto me Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Miss Marple Serie Tv 

23.20 Miss Marple Serie Tv 

1.10 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140. LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.40 Zona Cesarini 

20.53 Ascolta sifa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppaltalia: Quarti di 
finale 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite 

20.30 IlCartellone: indiretta 
dal Teatro dell'Opera di 
Roma "Aida" 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00. Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

1.00 Capital Gold 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


14.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Questa è La Mia Terra 
Teleromanzo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


14.45 
16.40 


18.40 
19.10 


19.40 
21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.15 Unasquadra di 12 orfani 
Film Sky Cinema Drama 
Elf Film Sky Cinema 
Family 

Anche se è Amore non si 
vede Film Sky Cinema 
Comedy 

Solo 2 ore Film Sky 
Cinema Collection 

Fury Film Sky Cinema 
Action 

Vento di passioni Film 
Sky Cinema Romance 
Water Horse - La 
leggenda degli abissi 
Film Sky Cinema Family 
Basilicata Coast to 
Coast Film Sky Cinema 
Comedy 

The Last Death Film Sky 
Cinema Suspense 
Volami via Film Sky 
Cinema Drama 


17.20 
17.25 


17.40 
18.40 
18.45 
19.05 


19.10 


19.15 
19.20 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00. Il mammo Serie Tv 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
v 

Lo sportello di Forum 
g4 Diario Del Giorno 
Rullo di tamburi Film 
Western ('54) 

Tg4 Telegiornale 

g4 L'Ultima Ora 
empesta d'amore (1° 
v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Testimone Silenziosa 
i Tv) Film Drammatico 
'15) 


RAI 5 23 | Raik 


15.50. Francesca da Rimini: 
tragedia a vapore 
Immortali Amate - 
Orchestra Di Padova 
Haydn, Schubert, 
Cajkovskij Documentari 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Marcel Duchamp: L'arte 
del possibile 

Isole Documentari 


Iltabaccaio di Vienna 
Film Drammatico ('18) 
Rock Legends 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.45 
19.50 


16.59 
17.40 


18.50 
19.25 


20.20 
21.15 


22.55 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attuali- 
tà, dà voce alle opinio- 
ni più controcorrente, 
“fuori dal coro”. In stu- 
dio numerosi ospiti per 
commentare i fatti del- 
la settimana. 


CANALE 5 o= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Un Altro Domani (1° Tv) 
Pomeriggio cinque 
18.45 Avantiunaltro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 


21.00 Quartidi finale Inter - 
Atalanta Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 
0.10 X-Style Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.05 
17.25 


RAI MOVIE 
13.50 


24. Rai 


Under Suspicion Film 
Thriller ('00) 

Golia contro il cavaliere 
mascherato Film 
Avventura ('83) 
Laballata 

di Gable Hogue 
FilmWestern('70) 
Mani di fata Film 
Commedia ('83) 


Premonitions 
Film Giallo (115) 
Entrapment 
Film Giallo (99) 


15.45 


17.20 


19.30 


21.10 


22.50 


4° di finale Inter - Atalanta 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dallo stadio 
di San Siro di Milano, 
i nerazzurri di Simone 
Inzaghi, incrociano 
l'Atalanta, guidata da 
Gian Piero Gasperini, 
nella prima giornata 
dei quarti di finale di 
coppa Italia. 


6.05 
6.50 


Grown-ish Serie Tv 
Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 Chucky Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il Commissario Rex Serie 

Tv 

17.45 Donna Detective Serie Tv 

19.35 Scomparsa Serie Tv 

21.20 Hudson &RexSerie Tv 

23.35 Miss Scarlet and The 
Duke Serie Tv 

1.15 NeiTuoi Panni Attualità 

2.10 Unciclonein convento 

Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 
18.20 


18.30 
19.00 


15.55 
16.00 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MAURI fur 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

Le molte morti di 
Cagliostro Documentari 
Il Gran Diavolo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'aria chetira 

Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 


CIELO cielo 
16.15 
17.15 
18.15 


ACI EC 


Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Tulipani - Amore, onore 
euna bicicletta Film 
Commedia ("17) 


Maliziosamente Film 
Drammatico ('69) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


REALTIME 91 Geo rive [MÉ GIALLO 20 (Giallo) BI TOPCRIME 20 "I DMAX se Duax| 


10.30 Harry e William: conflitto 

reale Attualità 

Kate vs. Meghan: una 

guerra reale 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
(1° Tv) Spettacolo 

0.10 BodyBizarre 
Documentari 


11.25 
12.20 
15.20 
19.20 


19.30 


First Kill Film Sky 
Cinema Collection 

The God Committee - La 
scelta Film Sky Cinema 
Due 

The Rising Hawk - 
L'ascesa del falco Film 
Sky Cinema Action 
Lamatassa Film Sky 
Cinema Comedy 

Nour Film Sky Cinema 
Drama 

Honey Film Sky Cinema 
Family 

Via col vento Film Sky 
Cinema Romance 
Dorian Gray Film Sky 
Cinema Suspense 
Midnight inthe 
Switchgrass - Caccia 
al serial killer Film Sky 
Cinema Collection 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


10.30 
12.50 


Shetland Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

16.50 Shetland Serie Tv 
19.10 |misteri di Murdoch 
21.10 Alexandra Serie Tv 
23.10 misteri di Murdoch - A 
Casa per le feste Film 
Giallo ('17) 
Unforgettable Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


14.50 


1.10 
3.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg 

14.20 La macroregione 
adriatico-ionica 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.55 Artevisione magazine 

16.25 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg Sport 

19.30 Tuttoggi Scuola 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Dante e la poesia 

22.00 Oramusica disco 

22.05 Istriae....dintorni 

22.45 Viaggio della memoria 

23.20 Tgevents.it 

23.45 Tuttoggi Il edizione /r/ 


14.00 Personof Interest Serie 
Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


23.00 
2.35 
4.15 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT 
Stagione 2022/2023 

15.30 "MISIOT" 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r - martedì 

18.00 TRIESTEIN DIRETTA 

19.00 COOK ACCADEMY 2022 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - r - martedì 

21.00 FILM - FASCINO 

23.00 IL NOTIZIARIO -r - Martedì 

23.30 TG POST SERA -r- Martedì 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA -r 
Martedì 


14.00 
15.50 
17.40 


Affari in cantina Lifestyle 
Lupi di mare Lifestyle 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Il codice del Boss (1? 
Tv) Documentari 
22.20 Ilcodice del Boss(1° Tv) 
23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 
1.15 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


18.35 


I TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD conMiki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


AO Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 TOP CLUB -Tuttoil 
calcio di serie A conduce 


Riccardo Este 

23.00 607080-trentannidi 
Leon successi 

00.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 


14.00 Uno chalet per due Film 
Commedia ('19) 

Un Weekend sulla neve 
2 Film Commedia (119) 
Il Natale dei cuccioli Film 
Commedia ('19) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%ltalia(1°Tv) 


21.30 Tutto ciò che voglio per 
Natale Film Comm. ('21) 


23.15 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri (1° Tv) 
17.15 Delitti a circuito chiuso 
19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 

23.35 Little Big Italy Lifestyle 

2.35 Highway Security: 
Spagna Documentari 


14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Ufficiale e gentiluomo 
Film Drammatico ('82) 


23.10 TheMask-Dazeroa 
mito Film Commedia 
('94) 

105 Shameless Serie Tv 

3.10 Hazzard 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, er “La television par. 
urlan'’ alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tipil surisin: "Ce sglonfeil 
brut timp". Alle 21.40 "Shait di 
Marco D'Agostini (9° episodio) e 
"KeM - Key di Mpnt" regia 6. Canto- 
ni" (3° episodio 


15.45 
17.30 
19.15 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Radar: 
Situazione neve: previsioni sulla 
salute del nostro pianeta. [| libro 
“Dentro l'algoritmo" di D, Colum- 
bro. L'Almanacco Scientifico di D. 
Montesarchio;12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultu- 
ra, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG, 
Programmi per gli italiani in 


Istria . 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il nuovo nu- 
mero di Panorama" e la mostra 
‘’Dive, Divne, Divine, Attrici che 
hanno varcato frontiere", promos- 
sa da Cizerouno presso la galleria 
"Gavò" di Trieste gi 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena, 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7GR Matti 
no; 7.20 Calendarietto; 7,30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Eureka; IL Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GRore 19; — 
segue Musica a richiesta; 14 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10 
LL dei ragazzi: Sapientini; 
15 #Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca luna 17.10 Rubrica 
linguistica; 7.30 Libro aperto: 
Dusan Sarotar: ZVEZDNA KARTA - 
12. pt; 18 Incontri; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


®GILL5 9 = = 
= 9 0 ol Ve ti = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE (r—rei ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI , 


Cielo sereno 0 poco nuvoloso, con tempo- Nord: cielo edo sereno 


ranea variabilità verso il confine con l'Au- ORG. sottili pl 
H H re in transito su Nordovest e Iren- 

Forni di stria. Al mattino estese gelate sulla zona earn cala 
Sopra montana e sulla pianura, con brinate. Centro: cielo sereno o poco nuvo- 


loso, salvo nebbie e nubi basse al 


Nonsi esclude qualche locale foschia salvor i 
mattino sui fondovalle toscani e 


o banco di nebbia notturno sulla bassa 
pianura e costa occidentale. Fino alla 
tarda mattinata su tutta la zona monta- 
na in quota soffierà vento sostenuto da 
nord o nord-ovest, con qualche raffica 
anche forte. 


umbri. 

Sud: variabilità con qualche piog- 
ja. 

DOMANI 

Nord: soleggiato, salvo addensa- 

menti su Liguria centro-orientale 

enubi serali sull'Appennino emilia- 

no. Al mattino nebbie in Val Pada- 

na. 

Centro: soleggiato sulle regioni 

adriatiche, più nuvoloso per nubi 

basse invece su Toscana e Lazio. 

Sud: nubi in graduale aumento. 


palermo * Dr, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


palermo * 9 7 


ILCRUCIVERBA 


Lignano na 
www.studiogiochi.com . 
Capodistria ORIZZONTALI: 1 Lingue - 6 Emile scrittore - 9 Ampio vano - 10 Né 
TEMPERATURA ! PIANURA ? COSTA D miei, né tuoi - 12 In mezzo - 13 Ha il guscio - 14 Prefisso iterativo 
- i a - 15 Lo era Lear - 16 Sta per lei - 17 Un colpetto all’uscio - 18 
minima i MO | DA Idonea - 19 La sua “ragazza” è stata raccontata da Cassola - 20 
massima : 8/10 ©» 8/10 Con “ego” in una locuzione latina - 22 Agume ibrido - 23 Somm 


a 
a garanzia - 24 Non nuova - 26 Agenti segreti - 27 Martinetto - 28 
Nome di papi - 29 Elegante abito maschile - 30 Corrente Anno - 
31 Palestra in centro - 32 No a Mosca - 33 Regnava in Bulgaria 
- 34 Unità di tensione elettrica - 35 Lo sono i capi più consumati 
- 36 Il fiume di Stratford - 37 Lo è una stanza con le finestre aperte. 


VERTICALI: 1 Penisola dell'Adriatico - 2 Consegnare - 3 Ragane 
arboricola - 4 Boa... senza testa - 5 Non si può lasciare a piedi! - 
Un giardino con gabbie - 7 Le vocali di poi - 8 Il nome d'arte di Ca 
Bissi - 11 Frutto a grappoli - 13 Prefisso per cose fuori dal comu 
- 14 Automa - 16 Èra un comune anestetico 
- 17 L'Amaru II di una rivolta sudamericana - 
18 Ingresso - 19 Un linguaggio per computer 
- 21 Matita - 22 Fu fatto re di Napoli da Na- 
poleone - 25 Serio problema al motore - 26 
Riempie i carrelli - 27 Argilla plasmabile - 29 
C'è quello di ferro - 30 Elenco sulla locandina 
- 32 Valle trentina - 33 La sorella di papà - 34 
| confini del Vaticano - 35 Articolo per bimbe. 


media a 1000m -l 
media a 2000 m -5 


DOMANI INFVG 


Cielo in prevalenza variabile, specie tra 
pianura e Prealpi, poco nuvoloso sulle 
altre zone. Gelate notturne con brina a 
fondovalle e in pianura. Sarà possibile 
qualche foschia o locale banco di neb- 
bia su bassa pianura e fascia lagunare. 
Sui monti, in quota, soffiera vento mo- 
derato da nord-ovest, specie dal pome- 


riggio. 


SDSCESE DSNDE 


Tendenza: giovedì cielo nuvoloso e 
sarà possibile del nevischio sulle Alpi. 
Foschie e qualche banco di nebbia not- 
turno in pianura. Vento moderato da 
nord-ovest in quota, a tratti soste- 
nuto dal pomeriggio. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 sE 
Riuscirete a realizzare un guadagno extra 
collaborando al progetto di un amico. In 
amore riuscirete a riconquistare chi a cau- 
sadi pettegolezzi si era allontanato da voi. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Vi attende una giornata piacevole, ma sen- 
za novità. Il vostro umore sarà sereno e per 
tutti sarà un piacere stare con voi. Ricevere- 
tebuone notizie da una persona lontana. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Per gran parte della giornata sarete molto 
dinamici e le varie cose procederanno mol- 
to bene, ma in amore dovrete essere molto 
prudenti. Accettate un invito. 


TEMPERATURA : PIANURA | TORO VERGINE CAPRICORNO * 

minima © -81 © 3% 21/4-20/5 O 248-227 M 2212-2011 

massima : 8/10 © 8/10 Di fronte ad un atteggiamento insolito di Un banale contrattempo vi impedirà di rea- Una valutazione calma e obiettiva dei fatti 

media a 1000m 0 una persona di famiglia non assumete un at- lizzare i vostri programmi. Avrete modo di vi consentirà di mettere un freno all'impulsi- 

media a 2000m 2 teggiamento troppo severo. Siate tolleranti recuperare nel pomeriggio anche se vi co- vità senza troppo sforzo. Cercate di non par- 

ed attendete gli sviluppi. Sera positiva. sterà un piccolo sforzo. Molto riposo. lare prima di aver riflettuto. Incontri. 
E il 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MN MAC I La 21/1-19/2 MN 
a i : Tosta 34 21/5-21/6 23/9- 22/10 

Trieste 10,7 169 : 60% : Iskm/h Trieste i calmo >. 99 |» 0,04m Bai —d 10 a ì DRS 

Monfalcone ‘00 90 ! 68% ! 60km/h Monfalcone amo 1 987 0,04m = Tenete d'occhio l'intera situazione. Secon- Date l'avvio ad un programma importante so- Una somma di fortunate coincidenze vi con- 
IS Rei) o "i Li Di n A PRODI : ' x, n ' PA PERSIANA ' PRI fi 

Gorizia 1-39 80 ' 58% ' 14km/h Grado i calmo : 13: 0,06m Bolzano 9 do gli astri tendono a venire in primo piano lo se ritenete di poterlo risolvere in giornata. sentira di risolvere i problemi più rapida- 

Udine 239 87 ' 60% ! J4km/h Lignano ! calmo : N10: 0,07m Cagliari 7 14 Certiaspettichefinoraavetetenuto da par- Altrimenti è meglio rinviare di qualche gior- mente del previsto. Trascorrete il tempo li- 

Grado 105 175 1 76% : I7km/h si ! i Firenze 9 te. La fortuna è con voi. no. Incontri stimolanti. bero con gli amici. Allegria. 

Cervignano ‘-20:90 : 65% © 80km/h EUROPA i PP eee pe 

Pordenone ‘-36: 61 ' 66% ‘ 14km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ GE MNM eg o CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI K 

Tarviso "108146 152%! IGkmh_ preeem cc Copenaghen 3 6 po —_5 Nandi 4 RP 22/8-22/7 ea 23/10-22/11 20/2-20/3 

Lignano 108 116117 . ; 18km/h Belgrado —-4 1° Ushona 4 14° Praga 3 4° a ie TETTE Ti ; Le condizioni di spirito continuano ad esse- Sarà una giornata con un inizio molto pro- Non dovete avere un atteggiamento di chiu- 

Gemona 10 5,0 i 59% i 5.0km/h Berlino 1 5 Londra 4 8 Varsavia 1 2 1 rebuone. Conil passare delle ore però la di- mettente, ma tenete conto che se non vi da- sura di fronte ad un progetto proposto da 

Tolmezzo 1-46 1 5,0 1 62% 1 19 km/h Bruxelles 2 7 Lubiana 7 6 Vienna 1 4° Forino 09 sponibilità diminuisce. Niente più impegni rete molto da farei risultati non corrispon- un conoscente, Si consolidano i rapporti di 

FornidiSopra ‘-3,7 : 66: 47% » 15km/h Budapest _-2 1 Madrid -0 8 Zagabria -3 3° Venezia 7 importanti, solo relax e tanti amici. deranno alle vostre aspettative. coppia. Possibili incontri per chi è solo. 
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il nostro caffè, una storia da assaggiare 


Dal 1967, noi facciamo Espresso. 
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love coffee, make it good. 
caffegoriziana.com 
© © 
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